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Viaggio ] Capıitolo generale de!l Cappuccını celebrato
d Oma ne] 1693
La relazione de] cCappuccino Columbano ca Lucerna

Introduzione

FÜ “allora archivista ella Drovincia SVIZZera del Cappuccmni, Stegfried
Wind, Dubblicare 1a relazione d! Columbano da L ucerna (nome d! famı-
glia Vo Sonnenberg) 6 Ul 5 U vViagg10 pled! (1  /-1 dall’Alsazıa fino

Venezla, accompagnando assıstendoa urn del due capıitoları generalı,
( ervasıo da reisac (nome dI amiglıa: Brunck) Questo, DrIIMO elegato
ella Drovincia Cappuccına SVIZZera CT apıtolo generale 1698, fu, DFI-

che entirasse nell’Ordine, dottore dI filosofila del dirıtto SIa CaNONICO
che Cıvile. Nell’  rdıne egl diventera guardiano, famoso jettore, autore d!
manwualı dI fiılosofla d! teologıia, nonche hen lre volte minıstro DrovinCcla-
e del Cappuccmi SVIZZEeT.'

Columbano da L uzern (Jun.), nel secolo Francesco Alfonso Vo SOnNn-
nenberg, fu hattezzato nel A4-/7-71 063, dopo 1a S Ormazione culturale, egl
fu eletto STan consigliere dI _ ucerna ed CTId apprezzato giurista, quando
decise d’entrare nell’Ordıne CappuCcCINO. FÜ vestito del’abito rellgi0so

CT. Archangelus |Sieffert| OFMCap, Der Kapuzinertheologe (JEervasSsıus V,  - Breisach, n Ar-
HIV FÜr eisässische Kirchengeschichte (Strassburgo) 1926), 16/-Z00; eu&U0rı Signer (IFM-
Cap, Pfiege des Schrt  ums m der Schweizer PrOVInZ, n Magnus Künzle OFMCap (e:  )/ [Die
schweizerische KapuzinerproVvVinZ. Ihr 'erden Uund irken, Einsiedeln 1928, 33/-3/3, 341 -342;
Beda aver OFMCap, n efivefıa Sacra HS] V/2 974), 71-/5 (Jervasıo f L hattezzato /-5-
1648, entrö nell’Ordine a Zug 2-2-16/1, f L ordinato presbitero /-9-16/6 I0 elessero N -
nıstro provinclale MT gl nnı 0-15-1171-1 Egl mMOr Lucerna 2091 717
CT. altrı STU n Aaudıus Va  > de Laar OFMCap (e:  )/ CofHectanea Francıscana Bibfogra-
Dhia Francıscana 717 n  €eX, Oma 19/7) CFBFE ndexX], 240D; Christian Schwel-
ZET, BruncK, Gervasıus, n DIZIiO0OnNarıo STOFCO SV/Z7Zera 55 1/ LOCarnOo 2002, 699 ÄC-
18 es{IO ella traduzione solo (  3 spiegazlon! Dibliografia aspett! francescanı

MT eventualı Dassı Cıfficilı da comprendere. Kiıtengo superfluo dı segnalare Dibliografia
OMl geografici COMUNI ella SVIZZera dell’ltalia.
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Oktavian Schmucki OFMCap

Viaggio al Capitolo generale dei Cappuccini celebrato  
a Roma nel 1698 
La relazione del cappuccino Columbano da Lucerna

Introduzione

1.  Fu l’allora archivista della provincia svizzera dei cappuccini, Siegfried 
Wind, a pubblicare la relazione di Columbano da Lucerna (nome di fami-
glia: von Sonnenberg) sul suo viaggio a piedi (1697-1698) dall’Alsazia fino 
a Venezia, accompagnando e assistendo uno dei due capitolari generali, 
Gervasio da Breisach (nome di famiglia: Brunck). Questo, primo delegato 
della provincia cappuccina svizzera per il Capitolo generale 1698, fu, pri-
ma che entrasse nell’Ordine, dottore di filosofia e del diritto sia canonico 
che civile. Nell’Ordine egli diventerà guardiano, famoso lettore, autore di 
manuali di filosofia e di teologia, nonché ben tre volte ministro provincia-
le dei cappuccini svizzeri.1

Columbano da Luzern (jun.), nel secolo Francesco Alfonso von Son-
nenberg, fu battezzato nel 4-7-1663, dopo la sua formazione culturale, egli 
fu eletto gran consigliere di Lucerna ed era apprezzato giurista, quando 
decise d’entrare nell’Ordine cappuccino. Fu vestito dell’abito religioso il 

1	 Cf. Archangelus [Sieffert] OFMCap, Der Kapuzinertheologe P. Gervasius von Breisach, in: Ar-
chiv für elsässische Kirchengeschichte (Strassburgo) 3 (1926), 187-200; Leutfrid Signer OFM-
Cap, Pflege des Schrifttums in der Schweizer Provinz, in: Magnus Künzle OFMCap (ed.), Die 
schweizerische Kapuzinerprovinz. Ihr Werden und Wirken, Einsiedeln 1928, 337-373, 341-342; 
Beda Mayer OFMCap, in: Helvetia Sacra [= HS] V/2 (1974), 71-73: Gervasio fu battezzato il 7-5-
1648, entrò nell’Ordine a Zug il 12-2-1671, fu ordinato presbitero il 17-9-1676 e lo elessero mi-
nistro provinciale per gli anni 1700-1703, 1705-1708, 1711-1717. Egli morì a Lucerna il 29-9-1717. 
Cf. altri studi in Claudius van de Laar OFMCap (ed.), Collectanea Franciscana [= CF]. Bibliogra-
phia Franciscana [= BF] 1931-1970. Index, Roma 1972 [= CF-BF. Index], 240b; Christian Schwei-
zer, Brunck, Gervasius, in: Dizionario Storico della Svizzera [ = DSS] 1, Locarno 2002, 699. - Ac-
compagno il testo della traduzione solo con spiegazioni e bibliografia su aspetti francescani 
e per eventuali passi difficili da comprendere. Ritengo superfluo di segnalare bibliografia su 
nomi geografici comuni della Svizzera e dell’Italia.
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2-9-1 NnCcC 1U G ] allıdera Compito d’essere guardiano n diverse
comunıiıta ella Drovincia elvetica. Ira 9-7 725 CTId archivista ella VEO-
vincla SVIZZera notalo apostolico. Stese gl| annalı ella Drovincia CT gl|
annı —1 DU  ICO diverse dI Carattere rellgi0so Dastora-
le.? La traduzione Darzlale ella S relazione S U vViagg10 del S! UDDO Capl-
tolare fino a Venezla“ intende, nel obresente artıcolo, rendere n talıano 1a
SOSLaNnzZa del 5 U manoscrIıtto: Das gesuochte Rom der. Erstes UOC. der
NNO 1698 auf das Generalkapitel gethaner Ömer-Rays. Was WF dort DIis
dort gesehen und URS egegnet Ist «Roma ricercata COVVEGTO Primo LO
del VIag S10 OMa DET ı7 apitolo generalfe V”’anno 1698 ( 10 che bBbiamo
ViStoO CIO che ndando CI capitato»].

Fr. Colombano, aMICO Dersonale dI Fr. Gervasıo, DrImMO capitolare elet-
18 CT rappresentare 1a Drovincia SVIZZera ] apıtolo generale del 1698,
ebhbe SICUramente ’Intenzione dI descrivere ’Intero lunghissimo vViagg10
andata dI rıtorno, ( OINNC risulta alla 5 U segnalazione nel titolo STEeSSO
Primo LO Per MOTIVI cHh’egli 110 rıvela, 1a Nnarrazione G ] ferma ( OM 5SUS-
gI0rnO del S! UDDO Venezıa. Secondo ro, fosse STalo COmMpOSTO,
arebhe orobabilmente STalO sulla continuazıone del loro viagglo
pledi VT erra forse da Venezla Bologna, Firenze KOoma, n
MAdVC, fino a Ancona, dI oma Dledl. Ierz0 FO, Fr. Colombano
’avrebbe oresumibilmente EedIcato alla C'itta Eterna, Al varı santuarı
ch’eglli, CO conftratelli SVIZZEeTI, Visıtava ] decorso del apıtolo SCHE-
rale del Ne]l ()uarto LO egli vrebhbe descritto ’ıtinerario d! riıtorno

CT. ayer, n V/Z, 30692, 039, 697 (Dibliog.); idem, { /nsere Provinzarchivare, n HFE
(1945-1951), 1Ö; idem, [Die Erscheinung auf dem Wesemiin. INe Untersuchung HN F ichte der
Geschichte, IV (1959-19:  )/ 1/9-182.

CT. aver n V/Z, 691; qualcuno del SU O!I scrtt Imasto inedito; OSI Novena FEIICIS
Cantahcıio. Solothurn 1714 Provinzarchiv UOFMCap Fuzern PAL|,

Parzlale, perche nella relazione originale del viagglio CI “40)[ 10 molte digressioni dell’autore, e
quali risentono dell’epoca Darocca, che ”’editore ha tralasciate (IVI, Ola 5)

In-4”, U7 Provinzarchiv Schweizer Kapuziner Luzern PA[L| 4 r Siegfried Wind, Wie 1I156-
Patres VOTrT 4{} Jahren £ÜU, Generalkapıtel gereist SINd. Reisebeschreibung eiINnes Teilnenh-

ICES, n Cofectanea Helvetico-Francıscana [DIU ar: cambilato n efivefıa Francıscana
{  37-19  )/ 1017 124 CT. anche I0 Scritto aNONIMO: ViaggiO C capitoları SVIZZEeIT affraverso fa

DFrOVINCIAa Veneta, neilanno 7696, n Afftı Provincia delf aPpPUCCHN Veneti] 15 940), 41-46:
] } 4190.

L’editore, Wind (102), ammetite solo F, dı CUl Ssecondo ıtlene che fOsse OMa. Ne]l
apıtolo generale del 1698, che INIZIO 16 magglo, f L eletto UITIE VICariIo |Iminıstro|l generale
(‚ Ovannı Pletro da BbUusto AÄrSIZIO; cf. Fexicon CapuccMNum. Promptuarium historico-Dibliogra-
Dhicum ()rdinis Fratrum INOFUumM CapuccMNorum (71525-7950)} L ]/ KOomae 1951, 319; Fellce
da Mareto OFMCap (e:  )/ Tavole del apitol! generali de  FaIMe del FF aPDUCCHN (‚}
mMoilte notIZIe Hiustrative, Parma 1940, 1/6-1 /9, 1/6s65 (minıstro generale), 1/8s5 (bibliog.).
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12-9-1685.2 Anche a lui si affiderà il compito d’essere guardiano in diverse 
comunità della provincia elvetica. Tra 1719-1725 era archivista della pro-
vincia svizzera e notaio apostolico. Stese gli annali della provincia per gli 
anni 1613-1622 e pubblicò diverse opere di carattere religioso e pastora-
le.3 La traduzione parziale della sua relazione sul viaggio del gruppo capi-
tolare fino a Venezia4 intende, nel presente articolo, rendere in italiano la 
sostanza del suo manoscritto: Das gesuochte Rom oder: Erstes Buoch der 
Anno 1698 auf das Generalkapitel gethaner Römer-Rays. Was wir dort bis 
dort gesehen und uns begegnet ist [«Roma ricercata ovvero: Primo libro 
del viaggio a Roma per il Capitolo generale l’anno 1698. Ciò che abbiamo 
visto e ciò che andando ci è capitato»].5

	
2.  Fr. Colombano, amico personale di Fr. Gervasio, primo capitolare elet-
to per rappresentare la provincia svizzera al Capitolo generale del 1698, 
ebbe sicuramente l’intenzione di descrivere l’intero lunghissimo viaggio 
d’andata e di ritorno, come risulta dalla sua segnalazione nel titolo stesso: 
Primo libro. Per motivi ch’egli non rivela, la narrazione si ferma con il sog-
giorno del gruppo a Venezia. Il Secondo libro, se fosse stato composto, 
sarebbe probabilmente stato sulla continuazione del loro viaggio - o a 
piedi per terra - forse da Venezia a Bologna, Firenze e Roma, ovvero in 
nave, fino ad Ancona, e di lì a Roma a piedi. Il Terzo libro, Fr. Colombano 
l’avrebbe presumibilmente dedicato alla Città Eterna, ai vari santuari  
ch’egli, con i confratelli svizzeri, visitava e al decorso del Capitolo gene-
rale del 1689.6 Nel Quarto libro egli avrebbe descritto l’itinerario di ritorno

2	 Cf. B. Mayer, in: HS V/2, 365, 464, 635, 691 (bibliog.); idem, Unsere Provinzarchivare, in: HF 5 
(1945-1951), 18; idem, Die Erscheinung auf dem Wesemlin. Eine Untersuchung im Lichte der 
Geschichte, ivi 8 (1959-1960), 179-182.

3	 Cf. B. Mayer in: HS V/2, 691; qualcuno dei suoi scritti è rimasto inedito; così: Novena s. Felicis 
a Cantalicio. Solothurn 1714: Provinzarchiv OFMCap CH Luzern [= PAL], t. B. 43. 

4	 Parziale, perché nella relazione originale del viaggio ci sono molte digressioni dell’autore, le 
quali risentono dell’epoca barocca, e che l’editore ha tralasciate (ivi, nota 5).

5	 In-4°, 91 p.: Provinzarchiv Schweizer Kapuziner Luzern [= PAL] t. 42; Siegfried Wind, Wie unse-
re Patres vor 240 Jahren zum Generalkapitel gereist sind. Reisebeschreibung eines Teilneh-
mers, in: Collectanea Helvetico-Franciscana [più tardi cambiato in Helvetia Franciscana = HF] 
2 (1937-1942), 101-124. Cf. anche lo scritto anonimo: Viaggio di capitolari svizzeri attraverso la 
provincia Veneta, nell’anno 1698, in: Atti della Provincia dei Cappuccini Veneti 15 (1940), 41-46: 
BF VII, n. 4190.

6	 L’editore, S. Wind (102), ammette solo 3 libri, di cui il secondo ritiene che fosse su Roma. Nel 
Capitolo generale del 1698, che iniziò il 16 maggio, fu eletto come vicario [ministro] generale 
Giovanni Pietro da Busto Arsizio; cf. Lexicon Capuccinum. Promptuarium historico-bibliogra-
phicum Ordinis Fratrum Minorum Capuccinorum (1525-1950) [= LC], Romae 1951, 319; Felice 
da Mareto OFMCap (ed.), Tavole dei Capitoli generali dell’Ordine dei FF. MM. Cappuccini con 
molte notizie illustrative, Parma 1940, 176-179, 176s (ministro generale), 178s (bibliog.).
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Ill. 1:  Il manoscritto Das gesuochte Rom oder: Erstes Buoch der Anno 1698 auf das Generalkapitel 
gethaner Römer-Rays. Was wir dort bis dort gesehen und uns begegnet ist - [Roma ricercata ovvero: 
Primo libro del viaggio a Roma per il Capitolo generale l’anno 1698. Ciò che abbiamo visto e ciò che 
andando ci è capitato] - (PAL Ms 42).
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da KOoma, forse CT Viterbo, Urvieto, ArezzOo, Firenze fino Milano, da
CT Jicıno San OlLlLardO n SVIZZera ed Alsazıa.‘

Da|l DUNTO dI vista StOFICO rincresce molto che 1a rlievocazlıone SIa rıima-
STa OrSOo, VT MOUVI che rimangona nel dI SUPPOSIZIONN. All’at-
eNntio ettore del Eestio evidente che Fr. Columbano 110 Intese Dubbli-
(AdiC 5 U raCCONILO VT ettorI secoları. Troppo chilaro dUNaTC 5 U

Carattere familiare, ( OM accennı! reazlionI 3553 personalı ell’autore dI
fronte a esperlenze negatıve. SIicuramente due cCensorfIı Cappuccıni, DrI-

d! raccomandare 1a stampa del volume, avrebbero accennato a aspet-
{ LE TI10O favorevoalı alla stima dell’Ordine, ( OTINNC 1a VUCd accoglienza
del S1UDDO n qualche CONVenNTO CappuCcCcInoO. ’ iıntera altrettanto Vivace
( OTINNC veridica descrizione del viagglo ] apıtolo generale del quatitro
ralı tınerantı vrebhbe mantenuto Carattere Duramente Drivato, SC VOTlTl-

do alla ettura dilettevole dI Urn cerchla Iımıtata d! ralı Cappuccmni. SICU-
amente estio arehbe divenuto utiıle gulda CT futur i capıitoları SCHE-
rall. Penso che “autore 1a SOTLOpOSTO S FaCCONTLO del faticoso
cammın©O ( OMMUTIEC fino Venezla all’amıco Fr. Gervasıo, che, ( OINNC I -
18 superlore VT S INndIrIZZO brettamente tradizıonale, che raspare
chiaramente alle S/1a sconsigliato ] SedI VEO-
segulre nella 5 U (TOTMNACd

La relazıione dI Fr Colombano S’Inserisce n SCHETEC letterarıo SUI
viaggl, Darticolarmente racconti dell’‘iıtinerarıio d! rappresentantı d!
Ordıni rellgi0s] obbligati recarsı Dberiodicamente oma n altro
centro stabilıto dal superlore generale, CT celehrare apıtolo SCHE-
rale. ella letteratura n Vvarıe Iingue G | S(IF10 conservalı numerosı [La

scriıttı ( OM relazlionIı dI Dellegrinagg! ()VVCTO dI viagg| intrapresi CT diversı
motivı.© [)I racconti 6 Ul vViagg10 ] apıtolo generale esiste Monaco
utt’ una seriıe d! manoscriıtt! ella Drovincia (CIFM ritormata bavarese, dI
CUI urn alla dell’allora minıstro Drovinclale Modesto Reichardt,
del 1654 ESSO fu Dubblicato recentemente, ( OM COMMEeNTIO StOFICO

| {lratta SO0 d un’ıpotesi che andre verificata Ila IucCce dı altrı viagg! capitoları eventual-
menftfe Ocumentatl. Cill tinerantı dovevano attenersIıI adcl Ul} serie dı conventi ragglungibili n
glornata ”’uno dopo ’altro.

Rımando VWerner Paravicıni, Furopäische Reiseberichte des spaten Mittelalters INe analytı-
sche Bibfiographie, 1'/ rankfu al 94-21 volumı che 110 nı accessIbill. Inoltre

da segnalare brenner (e:  )/ Der Reisebhericht. [Die Entwickiung der Gattung m der deuft-
schen Fiteratur, rankfu al 1989

1)
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da Roma, forse per Viterbo, Orvieto, Arezzo, Firenze fino a Milano, e da lì 
per il Ticino e San Gottardo in Svizzera ed Alsazia.7

3.  Dal punto di vista storico rincresce molto che la rievocazione sia rima-
sta un torso, per motivi che rimangono nel regno di supposizioni. All’at-
tento lettore del testo è evidente che Fr. Columbano non intese pubbli-
care il suo racconto per lettori secolari. Troppo chiaro appare il suo 
carattere familiare, con accenni a reazioni assai personali dell’autore di 
fronte ad esperienze negative. Sicuramente i due censori cappuccini, pri-
ma di raccomandare la stampa del volume, avrebbero accennato ad aspet-
ti meno favorevoli alla stima dell’Ordine, come p.e. la poca accoglienza 
del gruppo in qualche convento cappuccino. L’intera altrettanto vivace 
come veridica descrizione del viaggio al Capitolo generale dei quattro 
frati itineranti avrebbe mantenuto il carattere puramente privato, serven-
do alla lettura dilettevole di una cerchia limitata di frati cappuccini. Sicu-
ramente il testo sarebbe divenuto utile guida per i futuri capitolari gene-
rali. Penso che l’autore abbia sottoposto il suo racconto del faticoso 
cammino comune fino a Venezia all’amico Fr. Gervasio, che, come esper-
to superiore e per il suo indirizzo prettamente tradizionale, che traspare 
chiaramente dalle sue opere, abbia sconsigliato al suo compagno di pro-
seguire nella sua cronaca.

4.  La relazione di Fr. Colombano s’inserisce in un genere letterario sui 
viaggi, e particolarmente su racconti dell’itinerario di rappresentanti di 
Ordini religiosi obbligati a recarsi periodicamente a Roma o in un altro 
centro stabilito dal superiore generale, per celebrare lì il Capitolo gene-
rale. Nella letteratura in varie lingue si sono conservati numerosi mano-
scritti con relazioni di pellegrinaggi ovvero di viaggi intrapresi per diversi 
motivi.8 Di racconti sul viaggio al Capitolo generale esiste a Monaco 
tutt’una serie di manoscritti della provincia OFM riformata bavarese, di 
cui uno dalla penna dell’allora ministro provinciale Modesto Reichardt, 
del 1654. Esso fu pubblicato recentemente, con un commento storico 

7	 Si tratta solo di un’ipotesi che andrebbe verificata alla luce di altri viaggi capitolari eventual-
mente documentati. Gli itineranti dovevano attenersi ad una serie di conventi raggiungibili in 
giornata l’uno dopo l’altro.

8	 Rimando a Werner Paravicini, Europäische Reiseberichte des späten Mittelalters. Eine analyti-
sche Bibliographie, 1-3, Frankfurt a. M. 1994-2000: volumi che non mi erano accessibili. Inoltre 
è da segnalare J. Brenner (ed.), Der Reisebericht. Die Entwicklung der Gattung in der deut-
schen Literatur, Frankfurt a. M. 1989.
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molto documentato, da llen Latzın, aUuUdIıIuSs eın Walter legler.”
Questo esto, cronologicamente VOCO anterilore ] nOostro, intende chia-
amente OE55061C dI gulda futur! capıitoları generall, segnalando Duntual-
mente ’estensione geografica del cammınNO giornaliero n miglla. ” Non
M aArNCcalo notizıe S U modo ( OM CUI capıitoları furono ricevuti nel diversı
conventl. Ne]l FacCCONTLO 1a IOra visıta rellgiosa d! santuarı cristlia-
al SIa Loreto che KOoma, ( OINNC dI quellı francescanı nella Valle Keatına,
a AssIısı sulla Verna. ella Nnarrazıone del minıstro Drovinclale SINCTSC

culto preferito del S1UDDO capitolare VT reliquie. Le due relazlonIı del
Fr Modesto del Fr. Columbano G ] differenziano 3E nel fatto che f1-

do incompleto, inendo Venezla, molto DIU VIvace ed dettagliata
1a rlievocazlıone del confratello SVIZZEeTrO.

Benche ’esposizione d! Fr Columbano 110 ragglunga OVUNYUC VOlT-

tIice dI Derfezione etterarla, Dbresenta tuttavıa bartı d! 110 ( OMMUTIEC forza
narratıva dI realısmo Incero sorprendente. Accenno ( OI esemp\|l
alla descrizione ella loro Aadas5C0e5d drammatiıca, CT erreno ghiacciato, ]
valıco «Wasserfallen» {ra Dornach als  al 1045)." olto E1INCcCaCEe
VUTC ’informazione, nel CONVentO dI 5Sursee, dell’avvenuta mMorte d! Fran-

Sehbastiano d’Altdorf, minıstro Drovinclale 1055 Rıvelano ’attento
OSsServalore dI enoment! naturalı dI VETSONC Incontrate CIO che Fr. (O-
lIumbano f quando S1UDDO capitolare VdSSdVd CT 1a strettolia
«Schöllenen», speclalmente G U cosiddetto «Ponte del Diavolo», quello
cH’egli CONSTLala sulla valle dell’Ursarıa (Urserental, 107s Non Driva dI
valore StOFICO ’incredibile esperlenza, quando Columbano, ljegato sulla
slıtta, venıva tırato da hue VT 6E (I)IC nella LICVC Drofonda da Hos-
penthal fino all’Ospizio dI San OLlardo 108) Fa sorridere Vivace l di-

CONLO del cammınN©O del quatitro tınerantı Ira Varese Laveno 110) Altret-
anto egl rende ettorI hen Dartecıpı dell’enorme delusione del S1UDDO
VT IOra DEeSSIMO trattamento ] castello dI Belgirate, dopo Uun’ottima
accoglienza 111s L’autore ragglunge vertice jetterarIio,
quando ricorda 5 U drammatiıco navigare G U Jicına {ra Arona Sesto
112s quando quasi-naufragio Orrente Ingrossato VICINO

Padova 21s)

[Die Romreise des Miünchener Franzıskaner Provinztals O0Cestus Reichardt, n Zeitschrr FÜr
Dayerische Landesgeschichte /w 2007), 42/-502; ed ella relazione: 469-496, e cdate del ıtıne-
rarlıo: 444 501, 1a cCarta geografica del VIagglo: 500 Kingrazio cordialmente Prof. eınho
Kleger, übingen, MT Ia COpPIa dell’estratto dı Questo StuCcIOo Inviato.

10 Un miglio In C ermanıla del Suc G ] ESTEsSE / O /,5 Kım IVI, 469 Ola 1458

17 Per 110 moltiplicare riferiment!i! nell’apparato critico, numer' (nn.) {ra Darentes| agglunt! al
singoli episodi rInviano all’ed dı Wind
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molto documentato, da Ellen Latzin, Claudius Stein e Walter Ziegler.9 
Questo testo, cronologicamente poco anteriore al nostro, intende chia-
ramente essere di guida a futuri capitolari generali, segnalando puntual-
mente l’estensione geografica del cammino giornaliero in miglia.10 Non 
mancano notizie sul modo con cui i capitolari furono ricevuti nei diversi 
conventi. Nel racconto emergono la loro visita religiosa di santuari cristia-
ni sia a Loreto che a Roma, come di quelli francescani nella Valle Reatina, 
ad Assisi e sulla Verna. Nella narrazione del ministro provinciale emerge 
il culto preferito del gruppo capitolare per reliquie. Le due relazioni del 
Fr. Modesto e del Fr. Columbano si differenziano già nel fatto che il secon-
do è incompleto, finendo a Venezia, ma è molto più vivace ed dettagliata 
la rievocazione del confratello svizzero.

5.  Benché l’esposizione di Fr. Columbano non raggiunga ovunque il ver-
tice di perfezione letteraria, presenta tuttavia parti di non comune forza 
narrativa e di un realismo sincero sorprendente. Accenno come esempi 
alla descrizione della loro ascesa drammatica, per il terreno ghiacciato, al 
valico «Wasserfallen» tra Dornach e Balsthal (104s).11 Molto efficace è 
pure l’informazione, nel convento di Sursee, dell’avvenuta morte di Fran-
cesco Sebastiano d’Altdorf, ministro provinciale (105s). Rivelano l’attento 
osservatore di fenomeni naturali o di persone incontrate ciò che Fr. Co-
lumbano evoca, quando il gruppo capitolare passava per la strettoia 
«Schöllenen», specialmente sul cosiddetto «Ponte del Diavolo», e quello 
ch’egli constata sulla valle dell’Ursaria (Urserental, 107s). Non è priva di 
valore storico l’incredibile esperienza, quando Columbano, legato sulla 
slitta, veniva tirato su da un bue per sei ore nella neve profonda da Hos-
penthal fino all’Ospizio di San Gottardo (108). Fa sorridere il vivace rac-
conto del cammino dei quattro itineranti tra Varese e Laveno (110). Altret-
tanto egli rende i lettori ben partecipi dell’enorme delusione del gruppo 
per il loro pessimo trattamento al castello di Belgirate, dopo un’ottima 
accoglienza promessa (111s). L’autore raggiunge il vertice letterario, 
quando ricorda il suo drammatico navigare sul Ticino tra Arona e Sesto 
(112s) o quando evoca il quasi-naufragio su un torrente ingrossato vicino 
a Padova (121s).

9	 Die Romreise des Münchener Franziskaner Provinzials Modestus Reichardt, in: Zeitschrift für 
bayerische Landesgeschichte 70 (2007), 427-502; ed. della relazione: 469-498, le date del itine-
rario: 499 e 501, e la carta geografica del viaggio: 500. Ringrazio cordialmente il Prof. Reinhold 
Rieger, Tübingen, per la copia dell’estratto di questo studio a me inviato.

10	 Un miglio in Germania del Sud si estese a 7 o 7,5 km: Ivi, 469 nota 148. 

11	 Per non moltiplicare i riferimenti nell’apparato critico, i numeri (nn.) tra parentesi aggiunti ai 
singoli episodi rinviano all’ed. di S. Wind.
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Non d! rado G | notla ne|] NOSTIrOo scrittore urn VOeTld umorIstica, quando
menziona epiIsod Dartiıcoları; COSI ’omella dI sacerdote durante rıto
am bbrosiano ella a UOsogna ’esperlenza n Drossimıta d! Belliın-
ZOUTId, ( OM e Droprie cadute VT erra ella LICVC DIOVOSa rıteren-
dOosı alla Iturgia del Venerdi 5Santo, all’ınvıto «Flectamus SCHUÜUdAS 109)
Non gl| sfugge 1a VTCINUTA hben caratterızzata del guardiano dI Arona che
tende lıherare S CONVentO qUanito Dorıma daglı OSpItI straniler! 112s
Compara ( Ofl g101a ed ıronla hbuon trattamento d! amabile cle
Sesto ( Ofl 1a mancata Oospitalıta d! Belgirate 112s Questi pochi accennı

altrı Incontreranno ettorI StEeSSI Imostrano 1a cCapacıta ell’autore d!
CTAalC, nel S scritto, DIano dI VUTd ed arıda documentazione. Non
sembra improbabile che Columbano 1a imparato /’abilita d! scrittore,
quando CTId orghese, esercitando ’ufficio dI aVVOCalo d! Dolitico nella
Cıtta d! l ucerna.

Al SIUdIZIO d! ettorI modernt ha dell’inverosimile quello che VISSerO ı
qUattro ralı durante loro interminabile vViagglo. Cammıınare pled! nudı
( Ofl soll sandalı, superando ’enorme distanza {ra Alt-Breisac nell’Alsa-
Z1a fino Venezla, CIO n empo d’Inverno, CO frequente caduta dI DIOB-
gla MNOVC, richlese sSforzi qUasSI SOVraumanı. MoOtIvO, CT CUI alla VEO-
vincila Cappuccina SVIZZera G | UOVEVaRN\N d’inverno n direzione dI oma
ı quattro, CIO0Oe due capıitoları generall, elett! CT quest'Incarıco dal C-
dente cCapitolo provinclale, * ( Ofl due Compagnı destinatı alla loro 3SSI-
stenza, dipese alla obrescrizione ella Regola d! 5A71 Francesco, dove G |
jegge:

ralı SIaNoOo tenuti a SCINÜUTEC Urn del ralı dI questa Religione
( OINNC minıstro generale d! 1a fraternitä SIaNoOo tenuti fer-
mMamente a obbedirglli. Alla 5 U morte, ”’elezione del UCCESSOTEC SIa
fatta dal minıstrı provincılalı dal custodi nel cCapitolo dI Pentecoste,
ne| quale minıstrı Drovinclalı SIaNnO tenuti SCINÜUTEC radunarsı Insieme
dovunque sara stabiılito dal minıstro generale; qUuestO, una volta ognı
lre annı eniro ermımıne magglore minore, COS! ( OI dal predet-
18 minıstro csara ordınato.'®

Nell’  rdıne CappuccIno apıtolo generale fu celehbhrato ognı SE annı
C, partıre del 15/95, SCITUTE oma Itre minıstrı provinclalı, dopo

mIinıstro provinclale MT QUatiro volte, Francesco Sebastiano d’Altdorf, MOrIO Stans
6-1-1698, MT CUl rappresentavano 1a Drovinclia SVIZZera solo AuO custodi generalil ] apıtolo
generale Beda ayver, OFMCap, n H F# V/Z, /0s CT Stiegfried Wind, Zur Geschichte UNSGTEGT

Provinzkapitel, n HF U3 /-7] 942), 139-200

15 apıtolo VIIT efezioOne del MINISTIFrO generafe C QueSsta fraterniıta del Capıtofo C Pente-
COsTe, n Fontı Francescane, edizione, dı Ernesto Carolli, OFM, Padova 2004, 5

Viaggio al Capitolo generale dei Cappuccini celebrato a Roma nel 1698

14

Non di rado si nota nel nostro scrittore una vena umoristica, quando 
menziona episodi particolari; così l’omelia di un sacerdote durante il rito 
ambrosiano della messa ad Osogna o l’esperienza in prossimità di Bellin-
zona, con le proprie cadute per terra a causa della neve piovosa riferen-
dosi alla liturgia del Venerdì Santo, all’invito «Flectamus genua» (109). 
Non gli sfugge la premura ben caratterizzata del guardiano di Arona che 
tende a liberare il suo convento quanto prima dagli ospiti stranieri (112s). 
Compara con gioia ed ironia il buon trattamento di un amabile oste a 
Sesto con la mancata ospitalità di Belgirate (112s). Questi pochi accenni 
- altri incontreranno i lettori stessi - dimostrano la capacità dell’autore di 
superare, nel suo scritto, il piano di pura ed arida documentazione. Non 
sembra improbabile che Columbano abbia imparato l’abilità di scrittore, 
quando era borghese, esercitando l’ufficio di avvocato e di politico nella 
città di Lucerna.

6.  Al giudizio di lettori moderni ha dell’inverosimile quello che vissero i 
quattro frati durante il loro interminabile viaggio. Camminare a piedi nudi 
con i soli sandali, superando l’enorme distanza tra Alt-Breisach nell’Alsa-
zia fino a Venezia, e ciò in tempo d’inverno, con frequente caduta di piog-
gia o neve, richiese sforzi quasi sovraumani. Il motivo, per cui dalla pro-
vincia cappuccina svizzera si muovevano d’inverno in direzione di Roma 
i quattro, cioè due capitolari generali, eletti per quest’incarico dal prece-
dente capitolo provinciale,12 con due compagni destinati alla loro assi-
stenza, dipese dalla prescrizione della Regola di san Francesco, dove si 
legge:

Tutti frati siano tenuti ad avere sempre uno dei frati di questa Religione 
come ministro generale e servo di tutta la fraternità e siano tenuti fer-
mamente ad obbedirgli. Alla sua morte, l’elezione del successore sia 
fatta dai ministri provinciali e dai custodi nel capitolo di Pentecoste, 
nel quale i ministri provinciali siano tenuti sempre a radunarsi insieme 
dovunque sarà stabilito dal ministro generale; e questo, una volta ogni 
tre anni o entro un termine maggiore o minore, così come dal predet-
to ministro sarà ordinato.13

Nell’Ordine cappuccino il Capitolo generale fu celebrato ogni sette anni 
e, a partire del 1573, sempre a Roma. Oltre i ministri provinciali, dopo 

12	 Il ministro provinciale per quattro volte, Francesco Sebastiano d’Altdorf, è morto a Stans il 
16-1-1698, per cui rappresentavano la provincia svizzera solo duo custodi generali al Capitolo 
generale: Beda Mayer, OFMCap, in: HS, V/2, 70s. Cf. Siegfried Wind, Zur Geschichte unserer 
Provinzkapitel, in: HF 2 (1937-1942), 139-200.

13	 Capitolo VIII: Della elezione del ministro generale di questa fraternità e del capitolo di Pente-
coste, in: Fonti Francescane, nuova edizione, a cura di Ernesto Caroli, OFM, Padova 2004, 95.



ViaggIo al Capıtolo generale del Cappuccıni celebrato Oma nel 16938

’intervento del VaNd Urbano VIN ne|] 1645, due custod! generalli“
accompagnatı da due confratell| assıstentI, che alutavano capıitoları du-
rante viagglo.
La STEeSSa Regola francescana stabilisce: ((E [ mel ralı ne| Signore (esut
Cristo| O debbano cavalcare O SIaNO costrett: da evidente
necessita» . Era, quindı, econdo 1a Regola sStessa, che nostrI capıitoları
110 Nne cavallo ne mulo, VT giungere OoOma. Poiche 1a data
ella riunıONeEe capitolare CTId quella dI Pentecoste, ® CTId necessario che
minıstrı provinclalı capıitoları generalı del Daes!ı settentrionalı G | metltes-
SCTOÖO n viagglo gla durante ’iInverno del 1697 Importante VUTC rendersIi
CONLO qualiı vesti Dortavano capıitoları seguendo 1a Regola:

coloro che hanno g1a obbedienza, bbilano urn tOonNnaca
CO CappuCcCIO Uun/altra CappucCIO, coloro che 1a

coloro che S(IF10 costreftti d! necessıta VOSSdaMNO Dortare calza-
ture.'

Itre 1a tOoOnNnaca d! lana ( Ofl CappucCIO Cingolo, quindı VCTINES-
G | 1a tOonNaca Interlore ella STEeSSa stoffa, CappucCIO, e brache
Dantalonıi C, d’Inverno, mantello. '© Per CappuccıIni, quali membtrIi d! urn

ritorma francescana, 110 esistevano differenze ne| vestliarıo ricordato
alla «Regola».
| due capıitoları generall ( OM loro Compagnı alfrontarono lungo cammı-
[  f vestit! del’abito CappucCcIno d! colore Castagno ( Ofl CappucCIO d UZ-
L'  f Cingolo C, Doliche CTId empo d’Inverno, mantello COFrIO dI forma

14 apıtula Generalla, n L d 314-323, 3145

15 apitolo Del DIVviIno UFffiIcIoO del OIgIuNO OIMNe Frat/ debbano andare CFE 1} mondo, n
Fontı Francescane,

16 La festa ella Pentecoste ruolo speclale nella spiritualita dı “l 11 FrancescCOo, UTE& al-
esta lommaso da Celano nella Vita seconda, 195 Fontı Francescane CIit., 400 «IFrancesCO|
voleva aDPDUNTO che FaIMe fOsSse aperfo affo STEeSSO MOdOo al DOVEer aglı Hietterati, 2180}
SOftanto al Ficch! al sapıenti. (Presso DIoO dQdiceva 2180} V} preferenza C HMOESUTIC, O SpIrto
Santo, MINISTFO generafe de  rdine, S! DOSa eguaimente Ssuf povero 1} sempfice)».
apitolo F COTOFrO che vVoglonO intraprendere Qquesta Ja ON devono GS5567TE FIcCeVUtt,
n Fonti! Francescane (come Ola 13), Ul

15 CT. IVI, 9 '# Ia prescrizione relativa all’abito del NOVIZI mantello 110 Eespressamente NnOMmI-
Nato, ’usava g1a “ıll ! Francesco: IVI, xIndice tematıco>: anteflo, SS Importante MUTEC 1a
testimonlanza autoblografica nel f/estamento, 16-17/'; Fontı Francescane (come Ola 13), 101
Yn quelll che venıvano MT Intraprendere questa vita, distriıbulvano al Dover! quello che
DOTEvano c  p en contenti dı Ul} sola [ONaAaCa rappezzala dentro fuOQr/I, del Cingolo
elle hrache 110 volevamo dı DIU>»
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l’intervento del papa Urbano VIII nel 1643, erano due custodi generali14 
accompagnati da due confratelli assistenti, che aiutavano i capitolari du-
rante il viaggio. 

La stessa Regola francescana stabilisce: «E [i miei frati nel Signore Gesù 
Cristo] non debbano cavalcare se non siano costretti da evidente 
necessità».15 Era, quindi, secondo la Regola stessa, che i nostri capitolari 
non usassero né cavallo né mulo, per giungere a Roma. Poiché la data 
della riunione capitolare era quella di Pentecoste,16 era necessario che i 
ministri provinciali e i capitolari generali dei paesi settentrionali si mettes-
sero in viaggio già durante l’inverno del 1697. Importante è pure rendersi 
conto quali vesti portavano i capitolari seguendo la Regola:

E coloro che hanno già promesso obbedienza, abbiano una tonaca 
con il cappuccio e un’altra senza cappuccio, coloro che la vorranno 
avere. E coloro che sono costretti di necessità possano portare calza-
ture.17

Oltre la tonaca di lana con il cappuccio e il cingolo, erano quindi permes-
si la tonaca interiore della stessa stoffa, senza cappuccio, le brache o i 
pantaloni e, d’inverno, il mantello.18 Per i cappuccini, quali membri di una 
riforma francescana, non esistevano differenze nel vestiario ricordato 
dalla «Regola».

I due capitolari generali con i loro compagni affrontarono il lungo cammi-
no, vestiti dell’abito cappuccino di colore castagno con il cappuccio aguz-
zo, il cingolo e, poiché era tempo d’inverno, il mantello corto di forma 

14	 Capitula Generalia, in: LC, 314-323, 314s.

15	 Capitolo III: Del Divino Ufficio e del digiuno e come i frati debbano andare per il mondo, in: 
Fonti Francescane, 92. 

16	 La festa della Pentecoste aveva un ruolo speciale nella spiritualità di san Francesco, come at-
testa Tommaso da Celano nella Vita seconda, n. 193: Fonti Francescane cit., 488: «[Francesco] 
voleva appunto che l’Ordine fosse aperto allo stesso modo ai poveri e agli illetterati, e non 
soltanto ai ricchi e ai sapienti. ‹Presso Dio - diceva - non vi è preferenza di persone, e lo Spirito 
Santo, ministro generale dell’Ordine, si posa egualmente sul povero e il semplice›».

17	 Capitolo II: Di coloro che vogliono intraprendere questa vita e come devono essere ricevuti, 
in: Fonti Francescane (come nota 13), 91.

18	 Cf. ivi, 90, la prescrizione relativa all’abito dei novizi. Il mantello non è espressamente nomi-
nato, ma l’usava già san Francesco: ivi, «Indice tematico»: Mantello, 2233. Importante è pure la 
testimonianza autobiografica nel Testamento, n. 16-17: Fonti Francescane (come nota 13), 101: 
«E quelli che venivano per intraprendere questa vita, distribuivano ai poveri tutto quello che 
potevano avere, ed erano contenti di una sola tonaca rappezzata dentro e fuori, del cingolo e 
delle brache. E non volevamo avere di più».
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rotonda, sandalı. ' Per temperature molto rigide, G ] Dens! q Vvalıco dI
San Gottardo, vestlarıo deglı tınerantı CTId molto obrecarlo. JTanto DIU
che, evidentemente ’uso d’impermeabilı, CT e frequenti DIOSSE
nevicate, durante e lunghe cammınate G | bagnarono mantello, ’abhito
e sSOttovestl. Ne hastava avvicıinarsı all’ unıco fuoco A C(ECeS0ü nel conventi
ospitantı CT SCC0iCAdiIC cCompletamente vestiti,““ speclalmente qUanito FI-
guarda ’abhito ( OM CUI DO! n Urn sStanza 110 riscaldata dormivano. Un
ettore moderno del estio G | meraviglıa, Dberche ralı capıitoları, n condiI-
zZIONI SIMIUI, durante ıtınerarıo lungoO dI alcunı mesI1, 110 G ] ammalas-
ST gravemente DerfinO morissero!

Un poroblema molto SerI0 VT capıtoları, costreftti a intraprendere
viagglo COSI esteso, CTId ’ospitalita durante 1a NnO ’alımentazione SUf-
ficıente CT VETSONEC che cammınNavano n g10rNO, consumando mol-
le energle, mentre G | UOVEVaRN\N SCS strade dUNCHd praticabiıl!
( Ofl condiIzion! meteorologiche AaVVEISC Difatti! 6S G | attenevano a
tinerarıo, porobabilmente da molto empo collaudato, n CUI n glornata
DOtTevano raggliungere urn comunıta Cappuccına. Era assolutamente Im-
Dossibile d’annunclare Al rispettivi guardlanı 1a data del IOra Esatto arrıvo.
LDYaltro Cantlo, 110 fosse SCOTMNDArSU minıstro orovinclale n gennal0
del 1698, 1a Drovincia elvetica godeva del dırıtto d’inviare 6E ralı ] Capı-
tolo generale: minıstro STEeSSO due capitoları, assıeme Al loro assısten-
{ Da|l FacCCOoNnNTLO d! Fr. Columbano apprendiamo 1a notizıa che Miılano G ]
Lrovarono gla 3(} confratell OSpItI, orovenlent! SOprattutto alle Drovince
francesi (114), mentre Venezla Incontrarono hen Y° capıitoları forestier]!
brecedentemente giunt! nell’Isola I1IUudecca 123) NnCcC queste ( dSC

Oospitantı, MOTIVO ella loro DOsIZIONE geografica, Cerio grandı
centrIi dotatı ( OM stanze, tuttavıa anche n 6550 dovevano S()[ -

SCTC 110 pochtl oroblem! oraticı CT aumento COS! elevato dI OSpItN.

19 CT. Venantius Lisle-en-Rigault, OFMCap, Monumenta ad C onstitutiones ()ramis Fratrum AAr
CapuccmMorum pertinentia, Oma 1916, 46-108; COstanzo argnon!| OFMCap e  )/

Fratiı apDUCCHN. Documenti] fe testimonjanze del DFIIMO SeCcOolo, ] } 1 ] } V/ Perugla
19680, 1966, 1991, 1992, 1992; V/ 4/3S5 Indice analıtico: ITO CapPUCCINO). ulla forma dell’abito
dell”  radıne mInOorIitico egl IMIZT, nı G ] cCoOnNsenta dı rinviare al IMIO StUdIO: [)as /eiden CHhristı
HT7 en des hf Franzıskus V,  - ASSISI, (Ora), n idem, eiträge A£UFT Franziskusforschung. Zum
U Geburtstag herausgegeben Vo Ulrıch KÖöpT und eonhar: ehmann OFMCap (Franziıska-
nıische Forschungen, 4)/ Kevelaer 2007/, 1-99, 60-66. Per un’‘immagıne colore dı CapPUuCCI-

cf. Franz Vo Sales Doyve, Heilige und Selige der Römisch-Katholfischen Kirche, deren IKen-
nungszeichC Patronate und febensgeschichtliche Bemerkungen, 2/ LEIPZIE 1929, afel 7 r HIg
144 Kapuziner.

A CT. SOFTO, Ola 151
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rotonda, e i sandali.19 Per temperature molto rigide, si pensi al valico di 
San Gottardo, il vestiario degli itineranti era molto precario. Tanto più 
che, evidentemente senza l’uso d’impermeabili, per le frequenti piogge o 
nevicate, durante le lunghe camminate si bagnarono il mantello, l’abito e 
le sottovesti. Né bastava l’avvicinarsi all’unico fuoco acceso nei conventi 
ospitanti per seccare completamente i vestiti,20 specialmente quanto ri-
guarda l’abito con cui poi in una stanza non riscaldata dormivano. Un 
lettore moderno del testo si meraviglia, perché i frati capitolari, in condi-
zioni simili, durante un itinerario lungo di alcuni mesi, non si ammalas-
sero gravemente o perfino morissero!

7.  Un problema molto serio per i capitolari, costretti ad intraprendere un 
viaggio così esteso, era l’ospitalità durante la notte e l’alimentazione suf-
ficiente per persone che camminavano tutto in giorno, consumando mol-
te energie, mentre si muovevano spesso su strade appena praticabili e 
con condizioni meteorologiche avverse. Difatti essi si attenevano ad un 
itinerario, probabilmente da molto tempo collaudato, in cui in giornata 
potevano raggiungere una comunità cappuccina. Era assolutamente im-
possibile d’annunciare ai rispettivi guardiani la data del loro esatto arrivo. 
D’altro canto, se non fosse scomparso il ministro provinciale in gennaio 
del 1698, la provincia elvetica godeva del diritto d’inviare sei frati al Capi-
tolo generale: il ministro stesso e i due capitolari, assieme ai loro assisten-
ti. Dal racconto di Fr. Columbano apprendiamo la notizia che a Milano si 
trovarono già 30 confratelli ospiti, provenienti soprattutto dalle province 
francesi (114), mentre a Venezia incontrarono ben 22 capitolari forestieri 
precedentemente giunti nell’Isola Giudecca (123). Anche se queste case 
ospitanti, a motivo della loro posizione geografica, erano certo grandi 
centri dotati con numerose stanze, tuttavia anche in esse dovevano sor-
gere non pochi problemi pratici per un aumento così elevato di ospiti. 

19	 Cf. Venantius a Lisle-en-Rigault, OFMCap, Monumenta ad Constitutiones Ordinis Fratrum Mi-
norum Capuccinorum pertinentia, Roma 1916, 96-108; Costanzo Cargnoni OFMCap (ed.), I 
Frati Cappuccini. Documenti e le testimonianze del primo secolo, I, II, III/1, III/2, IV, V, Perugia 
1988, 1988, 1991, 1992, 1992; V, 473s (Indice analitico: Abito cappuccino). Sulla forma dell’abito 
dell’Ordine minoritico degli inizi, mi si consenta di rinviare al mio studio: Das Leiden Christi 
im Leben des hl. Franziskus von Assisi, (ora), in: idem, Beiträge zur Franziskusforschung. Zum 
80. Geburtstag herausgegeben von Ulrich Köpf und Leonhard Lehmann OFMCap (Franziska-
nische Forschungen, 48), Kevelaer 2007, 1-99, 60-66. Per un’immagine a colore di un cappucci-
no cf. Franz von Sales Doyé, Heilige und Selige der Römisch-Katholischen Kirche, deren Erken-
nungszeichen, Patronate und lebensgeschichtliche Bemerkungen, 2, Leipzig 1929, Tafel 72, Fig. 
144: Kapuziner.

20	  Cf. sotto, nota 131.
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Non bisogna DO! Derdere dI vista che e fraternitä Cappuccine VIivevano dI
questua“ quotidiana n cıtta ne| CircondarIıio. MEeSSUTIO sfugge ’esigen-

d’aver dIisposizione UTd quantitä notevolmente DIU grande d! ailel VT
urn comunıta accresciuta COS! all’ımprovviso. Ma e difficolta G | moltipli-
( AdIOTIO n fraternıtä relatıvamente DIcCcOle, dove accogliere 6E OSpItI Inat-
tes! costituma oroblema quUası insormontabile. Darte I0 SLAalO esterno
del capıitoları che hussarono alla Dorta del CONvVventOo VUOMIN! altamalı
strematı da Urn fatıca OVTUTINAdMNd, ( Ofl bagnati SUdIC! MoOotIvo d!
DIOggIa d! 1ango, C] volevano qUattro Derfino 6E STanze lıhere. La ım-
atezza d! Drovvisione dI ailel G | mostro n modo drammatıco ne| CONVeNTO
d! Peschiera 118s), dove Al ralı VTanZO venıva offerto sSOlo Vafc vino!
Non desta meraviglia che 110 OVUNYUC ’accoglienza CTId COS! amorevole
( OI nostrI 1a sperimentavano 6 Ul San OlLlLardOo (108), al 109)
LUugano 09S), dove SICUramente 1a Vvicınanza geografica alla Drovincia ef-
vetıca elevava (ONO dell’ospitalita. ncC n molte altre comunıta ralı
tınerantı S(IT10O statı accolti! ( OM esemplare fraterna carıta. In qualche (dS5O

C  C 110 ahCcafrfoan evidenti segnaliı da Darte dI superlorI che l di-

comandarono aglı OSpItI dI partıre qUanito Drıma, ( OINNC ettore notera
leggendo FaCCONTLO direttamente {ra e righe.
Ma ’accoglienza fraterna CTId un’esigenza richlesta molto esplicıtamente
SIN alle Drime C OoSttuziıoni de I7 Fratı Minortti detti appuccINI (75536), dove
G | jegge:

Dberche alcunı de quelll antıquı Datriarchi VT 1a Oospitalıta meriıtorno
d! ricevere angell, G ] ordına che n ognı 10C0O SIa eputato un  f ] quale
ahı diligente d! forestier]|! CO ognı carıta Dossibile. al
exemplo de ’ umıl FIgl0| de DIO lavaranno pled! convenendo
quello aCTlOo dI carıta tuttı ral Diranno, n que!l 11170 che G ] avaran-
[  f qualche devoto InNO Dsalmo, reputandocı berö SCINÜTE inutilı!
SerVvI, etam che facessemo ogn ( O5d NO Dossibile.“

facile immagınarsı, qUanito fratelli giunt! n urn comunıta dopo
estenuante cammın©O grande bIsognO dI fraterno ifetto, d!
riıstoro anche dI hbuon Dediluvio. Cammıınare CT (I)IC strade
mollate alla DIOggla annerıva loro Dledli, rendendoaolı SUCSSU dolorantı.

va CT. Quaestuatio, n L d S; Anastasıo da Montecastello, OFMCap, CHrttOo C QUESTUA neglI
Ordinı mendicantı dal S{ı SUFSCEC FINO al CoOdice C Dirıtto CanonicO, n CF va 951), 247 -345;
Laurentius Casutt, OFMCap, Bettel und Arbei ach dem Hf Franzıskus V,  - ASSISI, n 37
1967), 4-249; Ia (0101> dı aNONIMO: e/eemoOosynNa, n CFBFE eX, 181

C Ostanzo Cargnonit, Fratiı aDDUCCHN. Documenti: ] (come Ola 19), 320S; altre testimonlanze
cf. idem, Fatı aPDUCCHN V/ /09 (Ospitalitäa); Venantıus Lisle-en-Rigault, Monumenta (come
Ola 19), Z125

Viaggio al Capitolo generale dei Cappuccini celebrato a Roma nel 1698

17

Non bisogna poi perdere di vista che le fraternità cappuccine vivevano di 
questua21 quotidiana in città e nel circondario. A nessuno sfugge l’esigen-
za d’aver a disposizione una quantità notevolmente più grande di cibi per 
una comunità accresciuta così all’improvviso. Ma le difficoltà si moltipli-
carono in fraternità relativamente piccole, dove accogliere sei ospiti inat-
tesi costituiva un problema quasi insormontabile. A parte lo stato esterno 
dei capitolari che bussarono alla porta del convento: uomini affamati e 
stremati da una fatica sovrumana, con abiti bagnati e sudici a motivo di 
pioggia e di fango, ci volevano quattro o perfino sei stanze libere. La limi-
tatezza di provvisione di cibi si mostrò in modo drammatico nel convento 
di Peschiera (118s), dove ai frati a pranzo veniva offerto solo pane e vino! 
Non desta meraviglia che non ovunque l’accoglienza era così amorevole 
come i nostri la sperimentavano sul San Gottardo (108), a Faido (109) e a 
Lugano (109s), dove sicuramente la vicinanza geografica alla provincia el-
vetica elevava il tono dell’ospitalità. Anche in molte altre comunità i frati 
itineranti sono stati accolti con esemplare fraterna carità. In qualche caso 
comunque non mancarono evidenti segnali da parte di superiori che rac-
comandarono agli ospiti di partire quanto prima, come il lettore noterà 
leggendo il racconto direttamente o tra le righe.

Ma l’accoglienza fraterna era un’esigenza richiesta molto esplicitamente 
sin dalle prime Costituzioni de li Frati Minori detti Cappuccini (1536), dove 
si legge:

E perché alcuni de quelli antiqui patriarchi per la ospitalità meritorno 
di ricevere angeli, si ordina che in ogni loco sia deputato uno, el quale 
abi diligente cura di recevere li forestieri con ogni carità possibile. E [a] 
exemplo de l’umil Figliol de Dio li lavaranno li piedi convenendo a 
quello acto di carità tutti li frati. Diranno, in quel mezo che si lavaran-
no, qualche devoto inno o psalmo, reputandoci però sempre inutili 
servi, etiam che facessemo ogni cosa a noi possibile.22

E’ facile immaginarsi, quanto i fratelli giunti in una comunità dopo un 
estenuante cammino avessero un grande bisogno di fraterno affetto, di 
ristoro e anche di un buon pediluvio. Camminare per ore su strade am-
mollate dalla pioggia anneriva i loro piedi, rendendoli spesso doloranti. 

21	 Cf. Quaestuatio, in: LC, 1432s; Anastasio da Montecastello, OFMCap, Il diritto di questua negli 
Ordini mendicanti dal suo sorgere fino al Codice di Diritto Canonico, in: CF 21 (1951), 241-345; 
Laurentius Casutt, OFMCap, Bettel und Arbeit nach dem hl. Franziskus von Assisi, in: CF 37 
(1967), 22 9-249; la voce di un anonimo: eleemosyna, in: CF-BF. Index, 181.

22	 Costanzo Cargnoni, I Frati Cappuccini. Documenti I (come nota 19), 328s; altre testimonianze 
cf. idem, I Fati Cappuccini V, 709 (ospitalità); Venantius a Lisle-en-Rigault, Monumenta (come 
nota 19), 212s. 
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S] rattava davvero 110 d! urn specie d! rIto, quando fratello destinato
CT qUuesto SErIVIZIO lavava ( Ofl ( UTdA pledi del ralı forestier]!.

Non V ] dubbio che S1UDDO capıtolare SVIZZerO durante ’intermimina-
hıle cammınNO SOTIrIVa SCS VT dI sufficiente alımento. Per
CUI 110 desta meraviglıa, ( OINNC risulta n varı ount! dell’esposizione SIN-
(CTId dI Fr. Columbano, che acceltltassero volentier! I0 (EeICdSSCcTIü diretta-
mente d’essere Invıtatiı VTaNnZO ()VVCTO alla ( CT1ld da Darte dI hbenefattori
lalcı.> aspetto egno d! notla che ’autore, SICUramente 110 sSolo D
dUUTCZZdS5SC VINO, speclalmente quando CTId dI huona qualita,“” SUCTaN-
do d! «Yriscaldarsı>» COS! dI dentro, mentre fuor! sOffrirono del fred-
do dI SI0rNO dI nOoO

CI0O che nell’introduzione G ] cercalo d! melltere n risalto, SICUFramen-
le 110 intende esaurıre numerosı aspett! d’interesse rellg10s0, StOFICO
culturale ella rlievocCazıone dI Fr. Columbano, futuro archivista annalı-
STa Drovinclale. OSI sorprende ettore moderno, ( OI ralı tınerantı
giunt! n luoghi ( OM ricordlı rellgiosı visıtavano, nonostante che OSSero
eNnormemente stanch!ı! dal loro cammınNO. CI0O aV VETINeE 110 CT MOTIVI d!
CurIosIita, ( OINNC esigenza ella loro fede ettore apprende inoltre da
qUuesto Eestio notizıe che altrove, n testimonlanze ricerche
storiche dell’  rdıne CappucCINO, G | Invano. M sembrato dunque
Opportung dI renderlo accessibile, benche 6550 Durtroppo SIa incomple-
LO, a DIU Vasilo DU  ICO nella S versione tallana, cercando d! arrıc-
chirlo, nell’apparato cCritico, CO cennı bibliografici C, sembrato
DortunoO, ( OM spiegazlon!| storiche. Nutro 1a VIva d  d, che questa
Dubblicazione alutera scoprire altre testimonlanze manoscrıtte d! viagg!|
capıitoları, utılı CT llustrare tema StOFICO stimolante, 081  F qUanito SdÜU-
DIa, VOUOCO rattato

OMa Visitata OVVETO
Primo LO del VIaggi10 OMa PeT 1} apıtolo generale [  /  anno 1698
(10 che B53D1amoO VIStO CIO CI (D cCapiıtato ndando

Dall’Alt-Breisach nell’Alsazia attraverso [a SV/Z7Zera fiNnoO al San CGottardo®

D' Rınvio Ie 107, 109s, 121, 123s5 ella relazlione.

4 CT. lle 108S, 109s, 119, 121, 12385

25 Questo sottotitolo dell’ed Wind

158
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Si trattava davvero non di una specie di rito, quando il fratello destinato 
per questo servizio lavava con cura i piedi dei frati forestieri.

8.  Non vi è dubbio che il gruppo capitolare svizzero durante l’intermina-
bile cammino soffriva spesso per mancanza di sufficiente alimento. Per 
cui non desta meraviglia, come risulta in vari punti dell’esposizione sin-
cera di Fr. Columbano, che accettassero volentieri o lo cercassero diretta-
mente d’essere invitati a pranzo ovvero alla cena da parte di benefattori 
laici.23 E’ un aspetto degno di nota che l’autore, e sicuramente non solo lui, 
apprezzasse il vino, specialmente quando era di buona qualità,24 speran-
do di «riscaldarsi» così di dentro, mentre fuori soffrirono a causa del fred-
do di giorno e di notte. 

9.  Ciò che nell’introduzione si è cercato di mettere in risalto, sicuramen-
te non intende esaurire i numerosi aspetti d’interesse religioso, storico e 
culturale della rievocazione di Fr. Columbano, futuro archivista e annali-
sta provinciale. Così sorprende il lettore moderno, come i frati itineranti 
giunti in luoghi con ricordi religiosi li visitavano, nonostante che fossero 
enormemente stanchi dal loro cammino. Ciò avvenne non per motivi di 
curiosità, ma come esigenza della loro fede. Il lettore apprende inoltre da 
questo testo numerose notizie che altrove, in testimonianze o ricerche 
storiche dell’Ordine cappuccino, si cerca invano. Mi è sembrato dunque 
opportuno di renderlo accessibile, benché esso purtroppo sia incomple-
to, ad un più vasto pubblico nella sua versione italiana, cercando di arric-
chirlo, nell’apparato critico, con cenni bibliografici e, se è sembrato op-
portuno, con spiegazioni storiche. Nutro la viva speranza, che questa 
pubblicazione aiuterà a scoprire altre testimonianze manoscritte di viaggi 
capitolari, utili per illustrare un tema storico stimolante, ma, quanto sap-
pia, poco trattato.

Roma visitata ovvero  
Primo libro: del viaggio a Roma per il Capitolo generale l’anno 1698 
Ciò che abbiamo visto e ciò ci è capitato andando

1. Dall’Alt-Breisach nell’Alsazia attraverso la Svizzera fino al San Gottardo25

23	 Rinvio alle pp. 107, 109s, 121, 123s della relazione.

24	 Cf. alle pp. 108s, 109s, 119, 121, 123s.

25	 Questo sottotitolo è dell’ed. S. Wind.
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apıtolo generale ella Pentecoste del 1698, CONVOCaTLO dal reverendiIs-
SIMO Miıniıistro generale Bernardıiıno d’Arezzo,“® S’avvicınava [11ld 111a fO

Quando CTId empo d! mettercı n Camm1no, Gervasio,“ DrIIMO
Custode,“ 10 Columbano da Lucerna|]l], 5 U U, nel LIOTITIC del
>Signore ( OM 1a iducia nel merıto dell’obbedienza, comInNCIaMMO lun-

viagglo. CO aV VETINeE a Alt-Breisach,“ dove CTdValllO tuttı due LLL T11-

hrI d! amiglia del COoONven(tTo, ( ervasıo ( OTINNC VIcariıo, definitore provin-
clale] custode [provinclale dell’Alsazıa, 10 ( OINNC oredicatore ella
Citta 103)

FÜ 28 icemDre 169/, nella festa degli InnocentI, quando C] Incammı-
L1IAdValllO CIrca alle 10°° ( CCOMPDASTNaAVAdNO Carlo da üulle OM Bulle;
MIOTITNEC dI amiglıa: Demoret],*” che CTId nOostro guardiano ira Primo.*
Per determinato tratto CO NO VUTC Pretro da reiburg
nell  echtlan ira Onaventura da Baden,” quali dovevano andare
nella Darrocchla dI Dessenheim CT DrovvederVvIi.” La nostra meta
odierna dI vViagg10 CTId Ensisheim Alla meta del viaggIio C] brindavamo
quale I0 CO 1a hbenedizione dI SAl (iLlovannı.” L0opoO rıitornarono

1691 7 698 Marlanus aftrı (e:  )/ Philppus Frenze. timnera MINISEN generalis Bernardını aD
AFrezZZ0 (71697-7698) Per Hispaniam. Per CGalltam Per FHFandriam ET (Germaniam.
Per taltam Monumenta Historica O)rdinis INOFrum CAapuccMNOorum, 11-14), Oma 19/3, 1968,
19/0, 19771

Da Breisach; cf. SO  P Ola

CT. Custodiae ET Custodes, n E 463-4065; Definitores Provinciafes, IVI, 496 Urbano decretö
che, da Ogn Drovincla Cappuccina, DOTESSEro andare al apıitolo generale solo AuO custodl:
404; arınus Neukirchen OFMCap, De apitufo generali m DIMO ()rdie Seraphico. Biblio
theca Seraphico-Capuccma, 12) KOomae 1952

U CT. Breisach, n E  p 264s; ayver, [Die Kapuzinerkiöster Vorderösterreichs, dre V,  - der Schweili-
ZerproViInNZ gegründet wurden, n 0 /3-7 9  )/ 135/-420; 404-42)0 Kapuzinerkioster Breisach

ein, Ailt-Breisach; 47 (Jervasıus 4-7 649/'; guardiano).
(} S | indica fra Darentes| Ia dell’edizione tedesca dı Wind

37 /-7] 698 ayer, IVI, 419

32 Non G | ( UI10S0CE& 1UOgO d’origine e 01181° ella 10f0 amiglıa.
35 bonaventu Vo en (Konstanz), 1717 DAFT MS 7150, Prot. Mat., 65 Freundliche Mittel-

lung WIE uch für andere Namen Vo Mitgliedern der Provinz OFMCap der CcChweIlz Vo
Provinzarchivar DIS Christian Schweizer.

34 CT. Wind, Wie UNSGTE Patres, 103 Ola 3/ Ornire elementi MT dentificare due confira-
telli

35 ella festa dı “qzıl1 ( lovannı 27-12 Ia chliesa enedice n “wu[ del InO I0 distribulsce al
fedell 601181° XAIT101Ee dı “ıll ! (‚ Ovannı>: eitl, Minnetrinken, n exikon FÜr Theologie Uund
Kırche LTAK] 7/ reiburg 1962, 450}
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Il Capitolo generale della Pentecoste del 1698, convocato dal reverendis-
simo Ministro generale Bernardino d’Arezzo,26 s’avvicinava man mano. 
Quando era il tempo di metterci in cammino, P. Gervasio,27 primo 
Custode,28 e io [Columbano da Lucerna], suo compagno, nel nome del 
Signore e con la fiducia nel merito dell’obbedienza, cominciammo il lun-
go viaggio. Ciò avvenne ad Alt-Breisach,29 dove eravamo tutti e due mem-
bri di famiglia del convento, P. Gervasio come vicario, definitore [provin-
ciale] e custode [provinciale] dell’Alsazia, e io come predicatore della 
città (103).30

Fu il 28 dicembre 1697, nella festa degli Innocenti, quando ci incammi-
navamo circa alle 10°°. Ci accompagnavano P. Carlo da Bülle [= Bulle; 
nome di famiglia: Demoret],31 che era nostro guardiano e fra Primo.32 
Per un determinato tratto erano con noi pure P. Pietro da Freiburg 
nell’Uechtland e fra Bonaventura da Baden,33 i quali dovevano andare 
nella parrocchia di Dessenheim per provvedervi.34 La nostra meta 
odierna di viaggio era Ensisheim. Alla metà del viaggio ci brindavamo 
quale addio con la benedizione di san Giovanni.35 Dopo ritornarono 

26	 1691-1698: Marianus D’Alatri (ed.), Philippus a Firenze. Itinera ministri generalis Bernardini ab 
Arezzo (1691-1698). I: Per Hispaniam. – II: Per Galliam. – III: Per Flandriam et Germaniam. – IV: 
Per Italiam. (Monumenta Historica Ordinis Minorum Capuccinorum, 11-14), Roma 1973, 1968, 
1970, 1971.

27	 Da Breisach; cf. sopra, nota 1.

28	 Cf. Custodiae et Custodes, in: LC, 483-485; Definitores Provinciales, ivi, 496. Urbano VI decretò 
che, da ogni provincia cappuccina, potessero andare al Capitolo generale solo duo custodi: 
484; Marinus a Neukirchen OFMCap, De Capitulo generali in primo Ordine Seraphico. (Biblio-
theca Seraphico-Capuccina, 12). Romae 1952.

29	 Cf. Breisach, in: LC, 262s; B. Mayer, Die Kapuzinerklöster Vorderösterreichs, die von der Schwei-
zerprovinz gegründet wurden, in: HF 12 (1973-1977), 137-420; 404-420: Kapuzinerkloster Breisach 
am Rhein, Alt-Breisach; 419: P. Gervasius (1694-1697: guardiano).

30	 Si indica fra parentesi la p. dell’edizione tedesca di S. Wind.

31	 1697-1698: B. Mayer, ivi, 419.

32	 Non si conosce il luogo d’origine né il nome della sua famiglia.

33	 Bonaventura von Baden (Konstanz), † 1712: PAL Ms. 150, Prot. Mai., I, 65 A. Freundliche Mittei-
lung - wie auch für andere Namen von Mitgliedern der Provinz OFMCap der Schweiz - von 
Provinzarchivar Dr. Christian Schweizer.

34	 Cf. S. Wind, Wie unsere Patres, 103 nota 3, senza fornire elementi per identificare i due confra-
telli.

35	 Nella festa di san Giovanni (27-12) la chiesa benedice in suo onore del vino e lo distribuisce ai 
fedeli come «amore di san Giovanni»: K. Beitl, Minnetrinken, in: Lexikon für Theologie und 
Kirche [= LThK] 7, Freiburg 1962, 430.
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gll altrı NO continuavamo NOSTIrOo viagglo. PoOoco dopo Incontrammo
guardiano d’Ensisheim, LUCIO alla Rezia L eonzoOo da Luzern,

qualiı venutiı Incontro NO1.?° In loro Compagnla giungevamo fe-
Iıcemente 1a SCTd a Ensisheim, dove C] accolsero gentilmente 103)

In questo CONVenNTO C] SIamo ermatı 1a segUENTE glornata. 3(}
IicemDre bartımmoa 1a mattına Dresto ( OM densa nebbila Poiche ad-

bIsogno dI hbuon| indıcatorI dI strada, c’accompagnarono Vica-
r10 (1Ovannı FIIDDO Carlo da Luzern.” C Oostul G | vantava dI COM

1a strada hbenissimo: (O5d che Dresto sperimentavamo! Perche C]
SMarrııyamo V1a sentiero n aperta scopriremmoO
dopo un ora ch’eravamo uttora n Drossima Vvicınanza d’Ensisheim
Finalmente, dopo lunga riuscCcIMMO trovarcı sulla vıa giusta. JTut-
tavıa questa CTId cattıva, blena d’acqua. Per sfiortuna mM1 G | ro
Urn cinghia del mel sandalı ne|] fango ella strada.”®© Poiche CTId uttora
UOSCUTO, dOovevo far fuoco nell’acqua nella nebbia, CO ’Intento
d’aver luce VT Doter 1AUUCZZAdTIC 1a cinghia; CIO che 110 fu facıle. Verso
e undıicı giungemmO ] nOostro CONVenNTO dI Landser.” DDa
volevamo ripartiıre subıto 5a icembre Poiche berö ne| irattempo
CTId caduta 1a orıma molta LICVC n 655d altrettant’acqua, dovevamo
Dazlentarcı fino all’altro SI0rNO 1035

Dall’Alt-Breisach nell’Alsazıa attraverso Ia SVIZZera fino ] San Ofltardo PrOvinciae Heilveti-
( d IMaAagOo (L, CONTINYS; n Chorographica descriptio Provinciarum ET ( onventuum Mın
Franciıscır CapucnNorum ]/ Mediolflanti 1/72, 5Superiorum DEIMISSU, 55 PAL Bibliot.; adattamento
da benno Zünd OFMCap)

36 ayver, [Die alte Fisäaässiısche KapuzinerproVvVInZ, n 13 4/8-7 980), 390 M, LAaVV.; ENSIS-
heim 93-110; LUCIO da FE n Oray) 107/. Per LeONZO (jut da Luzern (1557-1 DAFT MS 7150,
Prot. Mal., 107 (cf. Ola 33) (Questo andare Incontro al custode generale “wu[ SOCIO G ] rneE-
tera MT conventi ella Dprovincla SVIZZera, OVe due Mal ONO. LFra SIiCUramente
tangıbile dı speclale rIspetto, Cıfficıle immag!narsı 6801181° Ia relativa comuniıta 801 110K.Ushıie
Esattamenfe gliorno In CUul sarebbero venutl/. CT. ernhar: Orr OFMCap, [)as Kapuzinerkio-
STer Ensisheim, n Annualre de fa SOociete Historiqgue Sundgovienne ulhouse) 19695, 7/0-97/.

37 (‚ Ovannı FII1DD0 Iutz da Soletta (1654-1 C'arlo Fleckenstelrn da Lucerna (1667-1 DAFT
MS 7150, Prot. Mart 09 CT. SO  P Ola 35

30 S Ul candalı cf. C OSUtUZION! de I Fratı Minaorti dett1] aDDUCCHN (71536), COstanzo argnon!|
OFMCap e  )/ Fratiı aD DUCCHNL Documenti] fe testimonjanze del DFIMO SEeCOIO Perugla
19680, 209; cf. anche IVI, 564, 625/5, O20 Da DUunNtO dı vista d’oggl confratelll MT viaggIo
del SCHEIC (  3 e condizion! meteorologiche Inverno avrebbero goduto DIENO dirıtto dı
Dortare elle SCarDe. Jlanto DIU che nella Regolfa Bollata 1223), Cal Fontı Francescane. Nuo-

edizione, Padova 2004, 71, Drevisto: «F coloro che SOTTI0O costretti DOSSanNo portare calzatu-
C» ralı dell’ospizIo dı San Oftltardo dispensatı da questa dIsposizione nmotIvoa
dell’altezza n CUl ONDECTAaValtQo: Michael Tugio da ZuUug, IC  art], Bullarıum ()rdinis Mino-
7 Franciıscr CapucMNorum... 2/ KOmMmae 1/453, 347

34 aver, V/Z, 146-159; {ra /-1 CId guardiano beato da Lucerna (Schumacher) 15/.

AM)
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gli altri e noi continuavamo il nostro viaggio. Poco dopo incontrammo 
il guardiano d’Ensisheim, P. Lucio dalla Rezia e P. Leonzo da Luzern, i 
quali erano venuti incontro a noi.36 In loro compagnia giungevamo fe-
licemente la sera ad Ensisheim, dove ci accolsero gentilmente (103).

In questo convento ci siamo fermati tutta la seguente giornata. Il 30 
dicembre partimmo la mattina presto con densa nebbia. Poiché aveva-
mo bisogno di buoni indicatori di strada, c’accompagnarono il P. Vica-
rio Giovanni Filippo e P. Carlo da Luzern.37 Costui si vantava di cono-
scere la strada benissimo: cosa che presto sperimentavamo! Perché ci 
smarrivamo senza via e sentiero in aperta campagna e scopriremmo 
dopo un’ora ch’eravamo tuttora in prossima vicinanza d’Ensisheim. 
Finalmente, dopo lunga cerca riuscimmo a trovarci sulla via giusta. Tut-
tavia questa era cattiva, piena d’acqua. Per tutta sfortuna mi si è rotta 
una cinghia dei miei sandali nel fango della strada.38 Poiché era tuttora 
oscuro, dovevo far fuoco nell’acqua e nella nebbia, con l’intento  
d’aver luce per poter rappezzare la cinghia; ciò che non fu facile. Verso 
le undici e mezzo giungemmo al nostro convento di Landser.39 Da lì 
volevamo ripartire subito il 31 dicembre. Poiché però nel frattempo 
era caduta la prima e molta neve e in essa altrettant’acqua, dovevamo 
pazientarci fino all’altro giorno (103s).

Ill. 2:  Dall’Alt-Breisach nell’Alsazia attraverso la Svizzera fino al San Gottardo - Provinciae Helveti-
cae imago cum confinys; in: Chorographica descriptio Provinciarum et Conventuum FF. Min. S. 
Francisci Capucinorum […], Mediolani 1712, Superiorum permissu, 55. (PAL Bibliot.; adattamento 
da Benno Zünd OFMCap)� ➜

36	 B. Mayer, Die alte Elsässische Kapuzinerprovinz, in: HF 13 (1978-1980), XX + 390 p., tavv.; Ensis-
heim: 93-110; Lucio da Laax (GR, Coray): 107. Per Leonzo Gut da Luzern (1557-1740): PAL Ms 150, 
Prot. Mai., I, 107 (cf. nota 33). Questo andare incontro al custode generale e suo socio si ripe-
terà per i conventi della provincia svizzera, dove i due passarono. Era sicuramente un segno 
tangibile di speciale rispetto, ma è difficile immaginarsi come la relativa comunità conoscesse 
esattamente il giorno in cui sarebbero venuti. Cf. Bernhard Thorr OFMCap, Das Kapuzinerklo-
ster Ensisheim, in: Annuaire de la Société Historique Sundgovienne (Mulhouse) 1965, 70-97.

37	 Giovanni Filippo Glutz da Soletta (1654-1720) e Carlo Fleckenstein da Lucerna (1667-1736): PAL 
Ms 150, Prot. Mai. I, 85 A e I, 97 S. Cf. sopra, nota 33.

38	 Sui candali cf. Costituzioni de li Frati Minori detti Cappuccini (1536), n° 26: Costanzo Cargnoni 
OFMCap (ed.), I Frati Cappuccini. Documenti e le testimonianze del primo secolo I, Perugia 
1988, 289; cf. anche ivi, 564, 657s, 820. – Da un punto di vista d’oggi i confratelli per un viaggio 
del genere e con le condizioni meteorologiche d’inverno avrebbero goduto il pieno diritto di 
portare delle scarpe. Tanto più che nella Regola Bollata (1223), cap. II: Fonti Francescane. Nuo-
va edizione, Padova 2004, 91, è previsto: «E coloro che sono costretti possano portare calzatu-
re». I frati dell’ospizio di San Gottardo erano dispensati da questa disposizione a motivo 
dell’altezza in cui operavano: Michael a Tugio [da Zug, Wickhart], Bullarium Ordinis FF. Mino-
rum S. P. Francisci Capucinorum…, 2, Romae 1743, 342.

39	 B. Mayer, HS V/2, 146-159; tra 1697-1698 era guardiano Beato da Lucerna (Schumacher): 157.
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ViaggIO al Capıtolo generale del Cappuccmi celebrato Oma nel 1693

gIi0rno del cCapodanno 1695 Dbartımmo Dresto da Lanser, dopo AdAVClT

celehbrato 1a Avevamo UTd strada abbastanza cattıva, arrı-
empo n Basılea. Per guadagnare empo, 110 entrammo nel-

1a cıtta.““ Solo 1a SCTd arrıyammo Dornach“”* 104)

La C] SIamo Messı n vViagg10 gI0rnO dopo. Ma, MI0 DIO, che sentie-
ro! S] cammınava attraverso del Campl, attraverso del monti elle
vallı, infıne G U mMonNTe «Wasserfallen». Qui MUuOVversı CTId diventato
Derfino DerIcOloso, Dberche quest’ascesa 110 sSolo fu molto ripida, 081  f

del ghiaccio, molto IIscIia luhbrica. PercIO SCTdValllO n difficoltä
orender Dlede SICUFO erra 10 STEeSSO CTO cCOsSTreito serpegglare

cCarponi CT 1a magglor Darte ella montagna 104)

Quando SIamo giunt! Muümlıswil CTId g1a relatıvamente tardı, 1a NnoT-
le COMINCIO cadere. CO noNnNnOostTante continuavamo 1a nostra strada n
direzione del castello Falkensterm.” 5Speravamo dI rovare d’essere
riCompensatı riccamente CT NOSTIrOo vViagg10 faticoso dal Signor
staldo Sury da Soletta (Solothurn).* ( SIamo figuratl, ( OM quale {fetto

gentilezza OSsSIMO accoltı magnificamente trattatı. Ma AVCVadllO

fatto CONLO ’oste! L assu bbilamo rovalto chiusa 1a Dnorta. SUO-
[IdVdITIO, hussavamo chlamavamo, {fetto MEeSSUTIO CTId

(dS5d L0opoO Urn mezz’ora d’attesa n VanQ, 110 C] rimase altro che ( Adli11-

minare DaSssı besant! n direzione dI als ( SIamo oresentatı a
Urn lIocanda fummo accoltı molto gentilmente dall’oste, amabile
henefattore dell’  rdıne 04s)

Mentre recıtavamo Mattutino, C] VEFENDaATadrNO 1a ( CT1d. FU giovedl
C, Oltre «glovedi Dorıma ella quaresima volontarıa DrI-

4(} Qui tralascıo Hrano 104) n CUl Fr Columbano raccontla COMIE, nella vicınanza dı Basilea,
Incontrarono ubriacone che In primao OMentOo G ] nmostro gentile, dopo Insulto
ralı chliamandoaolı 1UpI

47 S U ExXx-CONvVenTt{O Ca cf. ayer n V/Z, 6/-264; AD guardiano Cid Columbano da ENSIS-
heim (Albner/Alber), 6-7698

4} Passaggl0 dı moOnNntagna nel Basel-Landscha ira Reigoldswil Mümliswil, valıco che cale
fino 1019 d’altezza: Aassertalle 7 (Kt Baselland), n Geographisches exikon der SCHWEIZ

GES] 6/ euenburg 1910, 506

45 CT. Peter Kalser, Alt-Failkenstein, n DS5 1/ LOCarno 2002, 254

SUrY, vo n Historisch-Biographisches exikon der ScChWEeIZ 5LS| 6/ euenburg 1931,
6149, G ] tlratta dı Johann Viktor Vo SUrYy, 6-1 f L castaldo dı Falkenstelrnn Cal 1690

Y
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Il giorno del capodanno 1698 partimmo presto da Lanser, dopo aver 
celebrato la messa. Avevamo una strada abbastanza cattiva, ma arri-
vammo a tempo in Basilea. Per guadagnare tempo, non entrammo nel-
la città.40 […] Solo verso la sera arrivammo a Dornach41 (104).

Da lì ci siamo messi in viaggio il giorno dopo. Ma, mio Dio, che sentie-
ro! Si camminava attraverso dei campi, attraverso dei monti e delle 
valli, infine sul monte «Wasserfallen».42 Qui muoversi era diventato 
perfino pericoloso, perché quest’ascesa non solo fu molto ripida, ma, 
a causa del ghiaccio, molto liscia e lubrica. Perciò eravamo in difficoltà 
a prender piede sicuro a terra. Io stesso ero costretto a serpeggiare 
carponi per la maggior parte della montagna (104).

Quando siamo giunti a Mümliswil era già relativamente tardi, e la not-
te cominciò a cadere. Ciò nonostante continuavamo la nostra strada in 
direzione del castello Falkenstein.43 Speravamo di trovare lì d’essere 
ricompensati riccamente per il nostro viaggio faticoso dal Signor ca-
staldo Sury da Soletta (Solothurn).44 Ci siamo figurati, con quale affetto 
e gentilezza fossimo accolti e magnificamente trattati. Ma avevamo 
fatto il conto senza l’oste! Lassù abbiamo trovato chiusa la porta. Suo-
navamo, bussavamo e chiamavamo, ma senza effetto: nessuno era a 
casa. Dopo una mezz’ora d’attesa in vano, non ci rimase altro che cam-
minare a passi pesanti in direzione di Balsthal. Ci siamo presentati ad 
una locanda e fummo accolti molto gentilmente dall’oste, un amabile 
benefattore dell’Ordine (104s).

Mentre recitavamo il Mattutino, ci prepararono la cena. Fu un giovedì 
e, oltre tutto il «giovedì grasso» prima della quaresima volontaria pri-

40	 Qui tralascio un brano (104) in cui Fr. Columbano racconta come, nella vicinanza di Basilea, 
incontrarono un ubriacone che in un primo momento si mostrò gentile, ma dopo insultò i 
Frati chiamandoli lupi.

41	 Sul ex-convento cap. cf. B. Mayer in: HS V/2, 267-284; 272: guardiano era Columbano da Ensis-
heim (Albner/Alber), 1696-1698.

42	 Passaggio di montagna nel Basel-Landschaft tra Reigoldswil e Mümliswil, un valico che sale 
fino a 1019 m d’altezza: Wasserfalle [!] (Kt. Baselland), in: Geographisches Lexikon der Schweiz 
[= GLS] 6, Neuenburg 1910, 586.

43	 Cf. Peter Kaiser, Alt-Falkenstein, in: DSS 1, Locarno 2002, 254.

44	 Sury, von, in: Historisch-Biographisches Lexikon der Schweiz [= HBLS] 6, Neuenburg 1931, 
614a, n° 4: si tratta di Johann Viktor von Sury, 1666-1754; fu castaldo di Falkenstein dal 1690.
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dell’Epifania.? «Cilovedi grasso»! Ma 110 C] fu dato d! guardare
fuor! ella finestra ( Ofl 1a hocca KX51d55Sd>, Poiche ’oste credeva che
[nell’  rdinel| 3VessImMO empo dI dIgIuNO, C] fece VFENdTaATC ailel C-
simalı. 10 STEeSSO Dreferiva, Dberche C] ha offerto elle rote hollite ed
arrostiıte. La nOoO SUCCESsSSsIVa C] SIamo rIposatı bene, Dberche SCTdValllO

molto stanch!ı! 05)

gennalo, nella orıma mattınata, C] SIamo Messı n vViagglo. LDDoveva-
VaSSdtl 1a magglior Darte del empo attraverso regionı hernesı.“

Presto c’Incontrarono Lettore dI Soletta assıeme a Urn studente,
Dortandocı urn huona colaziıone. Con 655d C] SIamMoO fortificati C-
nımmO comodamente mezzoglorno Soletta (Solothurn)* 05)

Qui SIamo rimastı diversı giornIı, dovendo esamınare fratelli chieric
n filosofila Abbiamo fatto VUTC elle Visite.“© ella chiesa porincıpale
vedevamo, {ra ’altro, OstensorIO, d! CUI valore stimato d’es-
SCIC d! Taler.“” Per 1a hellezza dell’elaborazione 6550 SUNCTd VCT-
fino ’ostensorIio del santuarıo monastero enedettino| Insiedeln
105)

14 gennalo Dbartımmo da Soletta Solothurn|] arrıvammo 1a SCTd

t. Urban cantone dI Lucerna|], ] monastero del ( IsterclensI. Qui C]
accolse ( Ofl ogn| honta prelato che CTId ella amiglıa d! Iutz da
Soletta,” Doliche Custode ervasıo| gl| CTId Darticolarmente (diIQO

SI0OrNO segueNTeE dovevamo riımanere |  [} n Darte VT 1a S molta In-

4 «La Santa Quaresima..., che Dartıre dall’Epifania ura Inınterrottamente MT QUuaranfta giornı
che Signore cConsacrö (  3 “wu[ Santo digiunO, coloro che volontariamente Ia digiunano

SIano enedetti Cal Signore»: Regolfa Bolfflata, IJT, n Fonti! Francescanae, Padova 2004, Ul

In UTlr regione Drotestante, OVe religios| (  5 ’abito DOTEe va Capitare /essere schernit!.

S Ul NOSIro ExXx-CONvVentoO cf. ayver n V.Z.[J., 625-650; 3: guardiano CId allora lopolito da
Lucerna (Küttimann), 9-1 VE dopo Itorno Cal apıitolo generale sara superliore I0
STESSO (jervasıo da reisacCc

Soletta 110 solo Interessante MT SUO!I monumenti Ssacrı profani, CId, n Dassalo, famo-
quale cıtta egl ambasclatorIi. Inoltre due capitoları AVTAanTIO Dresentato IOro rispett!

amiglie dı henefattorı dı noDbil!

44 Furtroppo Darla solo Incidentalmente, fornirne Ulr descrizione, Schwendimann,
ST {/rsen. Kathedrale des BIStUMS IN Uund der Pfarrkirche V,  - Sofothurn, Solothurn 1928
Sembra eCCESsSsIVa Ia stima del valore monetarıo d Taler; sulla mOonetfa DIU DrezioOsa del
floring, cf. aler, n SchweIizer exikon S7] 6/ Luzern 1993, 17/9

5(} Ulriıch Cilutz, /-1 /01, abbate, .0- 1 z/0 Hans IC| n [Die /isterzienser Uund /isterziense-
rFiInnNneNn... n 11/5.1., 419; sulla storia del mMmONnastiero: 3/6-42)4 rapporti {ra mONnastiero e |
CappuccIını ottimı.
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ma dell’Epifania.45 «Giovedì grasso»! Ma non ci fu dato di guardare 
fuori della finestra con la bocca «grassa». Poiché l’oste credeva che 
[nell’Ordine] avessimo tempo di digiuno, ci fece preparare cibi quare-
simali. Io stesso li preferiva, perché ci ha offerto belle trote bollite ed 
arrostite. La notte successiva ci siamo riposati bene, perché eravamo 
molto stanchi (105).

Il 3 gennaio, nella prima mattinata, ci siamo messi in viaggio. Doveva-
mo passare la maggior parte del tempo attraverso regioni bernesi.46 
Presto c’incontrarono il P. Lettore di Soletta assieme ad uno studente, 
portandoci una buona colazione. Con essa ci siamo fortificati e perve-
nimmo comodamente verso mezzogiorno a Soletta (Solothurn)47 (105).

Qui siamo rimasti diversi giorni, dovendo esaminare i fratelli chierici 
in filosofia. Abbiamo fatto pure delle visite.48 Nella chiesa principale 
vedevamo, tra l’altro, il nuovo ostensorio, di cui il valore è stimato d’es-
sere di 20.000 Taler.49 Per la bellezza dell’elaborazione esso supera per-
fino l’ostensorio [del santuario e monastero benedettino] d’Einsiedeln 
(105).

Il 14 gennaio partimmo da Soletta [Solothurn] e arrivammo la sera a 
St. Urban [cantone di Lucerna], al monastero dei Cisterciensi. Qui ci 
accolse con ogni bontà il prelato che era della famiglia di Glutz da 
Soletta,50 poiché il P. Custode [Gervasio] gli era particolarmente caro. 
Il giorno seguente dovevamo rimanere lì, in parte per la sua molta in-

45	 «La santa Quaresima…, che a partire dall’Epifania dura ininterrottamente per quaranta giorni 
e che il Signore consacrò con il suo santo digiuno, coloro che volontariamente la digiunano 
siano benedetti dal Signore»: Regola Bollata, c. III, in: Fonti Francescanae, Padova 2004, 91.

46	  In una regione protestante, dove a religiosi con l’abito poteva capitare d’essere scherniti.

47	 Sul nostro ex-convento cf. B. Mayer in: HS V.2.I., 625-650; 637: guardiano era allora Ippolito da 
Lucerna (Rüttimann), 1689-1690; ivi: dopo il ritorno dal Capitolo generale sarà superiore lo 
stesso Gervasio da Breisach.

48	 Soletta è non solo interessante per i suoi monumenti sacri e profani, ma era, in passato, famo-
sa quale città degli ambasciatori. Inoltre i due capitolari avranno presentato i loro rispetti a 
famiglie di benefattori e di nobili. 

49	 Purtroppo ne parla solo incidentalmente, senza fornirne una descrizione, F. Schwendimann, 
St. Ursen. Kathedrale des Bistums Basel und der Pfarrkirche von Solothurn, Solothurn 1928. 
Sembra eccessiva la stima del valore monetario di 20.000 Taler; sulla moneta più preziosa del 
fiorino, cf. Taler, in: Schweizer Lexikon [= SL] 6, Luzern 1993, 179.

50	 Ulrich Glutz, 1687-1701, abbate, 1648-1701: Hans Wicki in: Die Zisterzienser und Zisterziense-
rinnen… I, in: HS III/3.I., 419; sulla storia del monastero: 376-424. I rapporti tra il monastero e i 
cappuccini erano ottimi.
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sistenza, n Darte VT SOPpravvenuto empo dI nevıcate. Prima ella
nostra Dartenza egl C] dono alcune dozzine dI hboccette d! «Tymöl»‚“
anche immagını denaro VT Viaggio” 105)

16 gennalo C] SIamo Messı sulla strada. Camminando dI 655d In-
cCOoONtrammo Kem1g10, guardiano dI Sursee,” n CUI compagnıla SIamo
giunt! SUrsee ] NOSTIrO CONvVentO Quando 1a SCTd, nella sStanza del
minıstro Dorovinclale, Tavamo Conversando, SUONO qualcung alla VOT-
(a, alle SE INCIrCa, COS! fortemente che (iuardiano USCIHI CT ( Ofl-

trollare chi I0 fosse. L0pO DIU dI qUuarto d’ora riıtorno da NOIL,
110 volle dichlararsı. Ma finalmente COMUNICO cH’egli ricevuto
ettere In CUI CTId scritto], che 1a malattıa del NOSTIrOo Ministro DroVvIN-
Clale Francesco Sebastiano“* G | fosse aggravata che C] fosse VUCd SUC-

d! miglioramento. Subiıto Custode ( ervasıo decise d! FI-
partıre domanı brestissımo, VT FrOvare Provinclale, Dossibile,

n vıta. qUuesto DUNTO guardiano gl| COMUNICO, dopo gır d!
Darole, 1a dolorosa notiızıa che Provinclale I0 STEeSSO gI0rnO ü 16
geNNalO 1698 n mattınata alle 900 CTId MOTrIO Stans La questo 11165-

SaggIo Inatteso Custode fu talmente costernato cH’egl
n acrıme. C ercavamo d! consolarlio econdo e nostre DossIbilita.

(juardiano G ] adoperö n VadllOoO dI Dersuaderlo che riImanesse SI0rNO
SUCCESSIVO 105s

PercIO Dbartımmo 17 [gennalo], accompagnatı dal (iuardliano. LDove-
Valllo far viagglo VT erra, Dberche e NaVvı hbloccate dal ghiac-
c10.” Attraversavamo Sempach Rothenburg, dove C] Incontro

57 TOCOTTO ’olio dı timo (  3 ffetti disinfettanti Thoemes’ Sachwörterbuch Katholisches NI
versal-Voilkstiexikon, 3/ orchausen 191 O/ 2945

'are che superliore del STUDDO, Gervasio, godesse ella Ispensa /avere Ulr DICcCOla “()[T1-
dı denaro disposizione, MT 'ası /estrema aIfficolta; MT esempIO, quando QqUatiro t1-

nerantı 110 rIUSCIrONO n glornata dı ragglungere NOSIro CONVenTtO

53 Kemigio da Stans (Leuw/Leu), guardiano 5-71 ayer n V/Z, 6/9-/04: S U CONVenNTO;
S U guardiano: 690

LDYAltdor (von Beroldingen), 6-15-71 aver IVI, /Us; idem, Francors-Sebastien
d’Altdorf, n Dictronnailre de Spirttualite 3/ Parıs 1963, S} oger Al Dert, Francors-Sebastien
d’Altdorf, n Dictonnalrre d ’Historre ET Geographie Ecciesiastigue 1 'r Parıs 19/7, 2065 Era,
6801181° Gervaslio, ettore dı f{losofla, Scrittore mIinıstro provinclale MT QqUatiro volte.

55 (I06€e S U agOo dı Sempach. Un’eventuale Av vrebbe trasportati da SUursee fino Ila cittadi-
dı Sempach. viandantı cammınavano sulla strada SINIStra del agOo fino Rothenburg C,

attraverso Emmenbrücke, fino LUucerna;: Hektor Ammann-Kar' C HistorischerS der
SCHWEIZ. as historique de {a SU/SSEe. Atfante STOFICO Svizzera, Aarau 1951,
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sistenza, in parte per il sopravvenuto tempo di nevicate. Prima della 
nostra partenza egli ci donò alcune dozzine di boccette di «Tymöl»,51 
anche immagini e denaro per il viaggio52 (105).

Il 16 gennaio ci siamo messi sulla strada. Camminando su di essa in-
contrammo P. Remigio, guardiano di Sursee,53 in cui compagnia siamo 
giunti a Sursee e al nostro convento. Quando la sera, nella stanza del 
ministro provinciale, stavamo conversando, suonò qualcuno alla por-
ta, alle sette incirca, così fortemente che il P. Guardiano uscii per con-
trollare chi lo fosse. Dopo più di un quarto d’ora ritornò da noi, ma 
non volle dichiararsi. Ma finalmente comunicò ch’egli aveva ricevuto 
lettere [in cui era scritto], che la malattia del nostro P. Ministro provin-
ciale Francesco Sebastiano54 si fosse aggravata e che ci fosse poca spe-
ranza di un miglioramento. Subito il P. Custode Gervasio decise di ri-
partire domani prestissimo, per trovare il P. Provinciale, se possibile, 
ancor in vita. A questo punto il guardiano gli comunicò, dopo giri di 
parole, la dolorosa notizia che il P. Provinciale lo stesso giorno [il 16 
gennaio 1698] in mattinata alle 9°° era morto a Stans. Da questo mes-
saggio inatteso il P. Custode fu talmente costernato ch’egli proruppe 
in lacrime. Cercavamo di consolarlo secondo le nostre possibilità. Il  
P. Guardiano si adoperò in vano di persuaderlo che rimanesse il giorno 
successivo (105s). 

Perciò partimmo il 17 [gennaio], accompagnati dal P. Guardiano. Dove-
vamo far il viaggio per terra, perché le navi erano bloccate dal ghiac-
cio.55 Attraversavamo Sempach e Rothenburg, dove ci venne incontro 

51	 Prodotto d’olio di timo con effetti disinfettanti: Thoemes’ Sachwörterbuch. Katholisches Uni-
versal-Volkslexikon, 3, Nordhausen 1910, 2948.

52	 Pare che il superiore del gruppo, P. Gervasio, godesse della dispensa d’avere una piccola som-
ma di denaro a disposizione, per casi d’estrema difficoltà; per esempio, quando i quattro iti-
neranti non riuscirono in giornata di raggiungere un nostro convento.

53	 Remigio da Stans (Leuw/Leu), guardiano 1695-1698: B. Mayer in: HS V/2, 679-704: sul convento; 
sul guardiano: 690.

54	 D’Altdorf (von Beroldingen), 1686-1689, 1635-1689: B. Mayer ivi, 70s; idem, François-Sébastien 
d’Altdorf, in: Dictionnaire de Spiritualité 3, Paris 1963, 1120s; Roger Aubert, François-Sébastien 
d’Altdorf, in: Dictionnaire d’Histoire et Géographie Ecclésiastique 18, Paris 1977, 820s. Era, 
come Gervasio, lettore di filosofia, scrittore e ministro provinciale per quattro volte.

55	 Cioè sul lago di Sempach. Un’eventuale nave li avrebbe trasportati da Sursee fino alla cittadi-
na di Sempach. I viandanti camminavano sulla strada a sinistra del lago fino a Rothenburg e, 
attraverso Emmenbrücke, fino a Lucerna: Hektor Ammann-Karl Schib, Historischer Atlas der 
Schweiz. Atlas historique de la Suisse. Atlante storico della Svizzera, Aarau 1951, 17.
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Balthasar, ettore _ ucerna Didaco Con loro arrıyammo __ U-
Dorıma del mezzoglorno 106)

Mentre C] soffermavamo quI, V ] giunse finalmente, econdo erzo
g10rnNoO, ’altro custode generale, C(.rISsanzıo ( OM SOCIO Ponziano da
üdingen.” r Definitori [provinclali]”® G ] riunıIroNO VT urn seduta.
Ne]l irattempo VTENDdTAdVaINnO riunıvamo CIO ch’era necessario VT
viagglo. 3(} gennalo, dopo VTanZO, oresı commlato da mMla madre, mMla
sorella MI0 COgNnalo. POo| nOIl, due custodi ( OM loro SOCI, andavamo n
direzione del Wınke ( CCOTNDAdSTIAdTONO Gl ulio da Lucerna,*“ DrIIMO
definitore VICarıo Dorovinclale, MI0 COgNatlo Jodoco Vo Sonnenberg,
nobile dIdL0pO AdAVClT hevuto 1a hbenedizione dI 5A71 Glovannı,”
salıyavamo sulla LIAdVOC Drosegulvamo fino Stansstad 106)

Stans (iuardiano Mattıa da L ucerna C] mostro anto che rıima-
IC ValllO SI0rNO SUCCESSIVO® 106)

raılc dopo VTaNnZO SCTdValllO dıretti Buochs, dove C] imbarcam-
lungendo fino Brunnen, da cammınavamo fino Schwyz.” Qui

Ponzliano fu colpito da Urn SPaveNTO 110 DICCOIO. Quando 5 U baga-
gl10, Impostato Lucerna, 110 CTId STalO trasportato ] CONven(tTo, temeva
che fosse STalO dimenticato. Finalmente 6550 VUTC arrıvato. feh-
hralio rimanevano QqUI (UJna signora, aınt-Aubin d! Soletta, C] regalo molto

56 Balthasar rıiısten da Stans 0-1 V/Z, 204; Didaco ÖnIg da ribourg 5-1
DAFT MS 7150, Prot. Mar Ub 06 (cf. >5a  y Ola 33)

C_rISsanzıo da Rec|  alten (Schorderet), primao custode, “wu[ SOCIO: Ponzlano da üdingen
Jenadli) Wind, Wie UNSGTE Patres, 102; MT primao cT. anche aver n V/Z, 3716 03/;
MT Secondo: IVI, 261, 450}

50 S U questi consiglier| del mIinıstro provinclale, eletti Cal precedente apıtolo provinclale, cT.
E  p 496. La riunJlone del definitor! provinclall, dopo 1a mortie del mIminıstro provinclale, CId Mar -
ticolarmente iImportante (cf. SO  P Ola 28)

59 (I0e Ulr cappella ella Darrocchla d HOorw L siıtuata sulla rva del [ag0: bannwart, [Die
Pfarrei Horw. Fragmente ihrer Geschichte, n Der Geschichtstreund (Einsiedeln), 1/ 061),
625

6(} Cilulio da WeggIıs Köpfl!I), 071 ayver n V/Z, ıAn

67 (I0e InO henedetto (  3 ’Invocazlione dell’apostolo “ıll ! ( lOvannı cl SO  P Ola 35

62 S Ul CONVenTtIO “wu[ guardiano Mattia da Luzern (Küttimann, 97-1 d’allora cf. ayver
n V/Z, 657 -6/5, 65 CT. anche Hansjakob Achermann (ed altrı A  )/ Kapuziner ın dwalden
Z Z Stans 2004

63 S Ul CONVenTtO cf. ayer, IVI, 5/5-603; guardiano CId Cennaro d’Altdor Megnet), 9 /-71
590 CT anche Joseph DBattig, a  re Kapuzinerkioster SCHWYZ, - T9 SChwYZ 19585
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P. Balthasar, lettore a Lucerna e P. Didaco.56 Con loro arrivammo a Lu-
cerna prima del mezzogiorno (106).

Mentre ci soffermavamo qui, vi giunse finalmente, il secondo o terzo 
giorno, l’altro custode generale, P. Crisanzio con il socio P. Ponziano da 
Düdingen.57 I Padri Definitori [provinciali]58 si riunirono per una seduta. 
Nel frattempo preparavamo e riunivamo tutto ciò ch’era necessario per il 
viaggio. Il 30 gennaio, dopo il pranzo, presi commiato da mia madre, mia 
sorella e mio cognato. Poi noi, i due custodi con i loro soci, andavamo in 
direzione del Winkel.59 Ci accompagnarono P. Giulio da Lucerna,60 primo 
definitore e vicario provinciale, e mio cognato Jodoco von Sonnenberg, 
nobile di campagna. Dopo aver bevuto la benedizione di san Giovanni,61 
salivavamo sulla nave e proseguivamo fino a Stansstad (106) 

A Stans P. Guardiano Mattia da Lucerna ci mostrò tanto onore, che rima-
nevamo lì tutto il giorno successivo62 (106).

Il 1 febbraio dopo il pranzo eravamo diretti a Buochs, dove ci imbarcam-
mo giungendo fino a Brunnen, da lì camminavamo fino a Schwyz.63 Qui  
P. Ponziano fu colpito da uno spavento non piccolo. Quando il suo baga-
glio, impostato a Lucerna, non era stato trasportato al convento, temeva 
che lì fosse stato dimenticato. Finalmente esso è pure arrivato. Il 2 feb-
braio rimanevano qui. Una signora, Saint-Aubin di Soletta, ci regalò molto 

56	 Balthasar Christen da Stans (1660-1728): HS V/2, 204; Didaco König da Fribourg (1665-1736) e: 
PAL Ms 150, Prot. Mai. I, 95 S e I, 86 Q (cf. sopra, nota 33).

57	 Crisanzio da Rechthalten FR (Schorderet), primo custode, e suo socio: Ponziano da Düdingen 
(Jendli): S. Wind, Wie unsere Patres, 102; per il primo cf. anche B. Mayer in: HS V/2, 316 e 637; 
per il secondo: ivi, 261, 450.

58	 Su questi consiglieri del ministro provinciale, eletti dal precedente Capitolo provinciale, cf. 
LC, 496. La riunione dei definitori provinciali, dopo la morte del ministro provinciale, era par-
ticolarmente importante (cf. sopra, nota 28).

59	 Cioè una cappella della parrocchia di Horw LU, situata sulla riva del lago: P. Bannwart, Die 
Pfarrei Horw. Fragmente zu ihrer Geschichte, in: Der Geschichtsfreund (Einsiedeln), 17 (1861), 
62s.

60	 Giulio da Weggis LU (Köpfli), 1640-1707: B. Mayer in: HS V/2, 71.

61	 Cioè vino benedetto con l’invocazione dell’apostolo san Giovanni: cf. sopra, nota 35.

62	 Sul convento e il suo guardiano Mattia da Luzern (Rüttimann, 1697-1698) d’allora cf. B. Mayer 
in: HS V/2, 651-678, 665. Cf. anche Hansjakob Achermann (ed altri AA.), Kapuziner in Nidwalden 
1582-2004, Stans 2004.

63	 Sul convento cf. B. Mayer, ivi, 575-603; guardiano era Gennaro d’Altdorf (Megnet), 1697-1698: 
590. Cf. anche Joseph Bättig, 400 Jahre Kapuzinerkloster Schwyz, 1585-1985, Schwyz 1985.
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«Rosoli»®* marmelate. raılc brendemmo commlato da SChwyZz,
Droseguendo n LIAdVOC dıretti alla regione K, dove giungemmO 1a SCTd

106s

Itdorf,® Ornato, dopo ’ultimo Incendio, d! elle Cd5C, ha abıtanti SCH-
tilı signorI dI grande intelligenza. nOostro CONVenNTO novızlato. LDove-
Valllo due volte dal Capitano territorlale Schmid che CTId aMICO
speclale dI ( rIsanzılo. RKRımanevamo qU! lre glornl. Per SICU C] SIamo
DrovVISt| ella testimonlanza d! huona salute «fede d! sanıta») 107)

7 tebhralog lascıammo Altdorf, ederıca da ZuUg, guardiano, GIOo
vannı]| Ettore, Vicarıo definitore, C] CCOTINDASTAdTONO fino a Amsteg,®®
dove nella (d5S5d d! (Ovannı Zum Port acemmo SOSTa Eva, 5 U moglle, C]
fece anımo gentilmente, speclalmente durante 1a colazione, Imostran-
docı ognı carıta. Quando SCTAdValllO sazlatı, due superlorI d’Altdor C-

cCommılato, NO continuavamo vViagglo. Lascıiammo da Darte Brı-
stenstock, C, destra sıtuata sulla montagna, 1a Darrocchla d! (Giurtnellen.
LI, Gurtnellen, esciste Urn ( d5d n CUI VENSONNO Dartorıtı tutt! bambinı
( OINNC nanı. La SCTd arrıyammo Wassen, dove C e  F Urn ( d5d VT d-
DOrIO 1a dogana dove Signor auCcC del ballıagıo r ( OM 1a S
CONSOrIle C] ha accolti! molto amorevolmente, trattandoc!ı magnificamente

0/)

1’8 ral celehbravamo sacrıficio leucarıstico| Dresto C] UOVEValll
n direzione ella «Schöllenen» . Ira Wassen Göschenen Incontrammo

Ceciliano da Mellingen Halter/], superlore dell’Ursarıa [Andermatt],®
Anızet. Assıieme ( OM loro salıyavamo attraverso 1a strettolia «Schölle-

(I06€e rosoglio/rosollo: IIquore prodotto da 101 d’arancIio, frurtt] en aromı Thoemes’ SachwöÖr-
erhbuch Katholisches Unı versal Volksiexikon 3/ orchausen 1910, 1980

65 S U primao CONVenTtO In SVIZZera cf. ayer, IVI, 125-150; guardiano CId ederıco da Zug Bran-
denberg), 9 /-71 1395; VICarlo CId ( lOovannı rttore da ChwYZ Wüurner), 271 DAFT MS
7150, Prot. Mat., B/ ayer n V/Z, /25 CT. noltre: eraphin Arnold OFMCap, KapuZIi-
nerkloster Altdor: 77 L uzern 1981 Incendio del villaggio CUl /’A allude G ] verifica-
[0 nel 1693 Hans Stadler, Altdorf (UR) (om UR, n DS5 1/ LOCarno 2002, 24.2-248, 245

66 S U duplice sentiero Ila destra Ila SINIStra del fiume KEeUSS cf. I01S Kocher, Der alte ST oOftt-
hardweg. Verfauf - mgehung Unterhailt. reiburg 1951, 28-771 Dal racconft{iO 110 ı1en 1nN-
dicato quale stracla bblano scelta.

/ CT. Hans Stadler, Schölflenen, n 55 17, LOCarnoO 2012,

Ö CT. ayer n V/Z, 146-150; MT superliore idem, Hospize der Schweizerischen KAapuZI-
nNerproVInZ, n HFE 0 /3-7 977), /3-093; Ceciliano: superlore, - 1609, /-7] Z/0ü0

69 Zürcher Vo Neuheim 1648-1719 DAFT MS 750, Prot. Mar OD (cf. >5a  L 33)
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«Rosoli»64 e marmelate. Il 3 febbraio prendemmo commiato da Schwyz, 
proseguendo in nave diretti alla regione d’Uri, dove giungemmo la sera 
(106s).

Altdorf,65 è ornato, dopo l’ultimo incendio, di belle case, ha abitanti gen-
tili e signori di grande intelligenza. Il nostro convento è noviziato. - Dove-
vamo pranzare due volte dal capitano territoriale Schmid che era amico 
speciale di P. Crisanzio. Rimanevamo qui tre giorni. Per sicurezza ci siamo 
provvisti della testimonianza di buona salute («fede di sanità») (107).

Il 7 febbraio lasciammo Altdorf, e P. Federico da Zug, guardiano, e P. [Gio-
vanni] Ettore, vicario e definitore, ci accompagnarono fino ad Amsteg,66 
dove nella casa di Giovanni Zum Port facemmo sosta. Eva, sua moglie, ci 
fece animo gentilmente, specialmente durante la colazione, dimostran-
doci ogni carità. Quando eravamo saziati, i due superiori d’Altdorf prese-
ro commiato, e noi continuavamo il viaggio. Lasciammo da parte il Bri-
stenstock, e, a destra situata sulla montagna, la parrocchia di Gurtnellen. 
Lì, a Gurtnellen, esiste una casa in cui vengono partoriti tutti i bambini 
come nani. La sera arrivammo a Wassen, dove c’è una casa per il passa-
porto e la dogana e dove il Signor Jauch del balliagio d’Uri con la sua 
consorte ci ha accolti molto amorevolmente, trattandoci magnificamente 
(107).

L’8 febbraio celebravamo il sacrificio [eucaristico] presto e ci muovevamo 
in direzione della «Schöllenen».67 Tra Wassen e Göschenen incontrammo 
P. Ceciliano da Mellingen [Halter], superiore dell’Ursaria [Andermatt],68 e 
P. Anizet.69 Assieme con loro salivavamo attraverso la strettoia «Schölle-

64	 Cioè rosoglio/rosolio: liquore prodotto da fiori d’arancio, frutti ed aromi: Thoemes’ Sachwör-
terbuch. Katholisches Universal Volkslexikon 3, Nordhausen 1910, 1980.

65	 Sul primo convento in Svizzera cf. B. Mayer, ivi, 125-150; guardiano era Federico da Zug (Bran-
denberg), 1697-1698: 135; vicario era Giovanni Ettore da Schwyz (Würner), 1642-1719: PAL Ms 
150, Prot. Mai., I, 67 B; B. Mayer in: HS V/2, 72s. Cf. inoltre: Seraphin Arnold OFMCap, Kapuzi-
nerkloster Altdorf. 1581-1981. Luzern 1981. L’incendio del villaggio a cui l’A. allude si è verifica-
to nel 1693: Hans Stadler, Altdorf (UR). Com. UR, in: DSS 1, Locarno 2002, 242-248, 243.

66	 Sul duplice sentiero alla destra e alla sinistra del fiume Reuss cf. Alois Kocher, Der alte St. Gott-
hardweg. Verlauf - Umgehung - Unterhalt. Freiburg CH 1951, 28-71. Dal racconto non vien in-
dicato quale strada abbiano scelta.

67	 Cf. Hans Stadler, Schöllenen, in: DSS 11, Locarno 2012, 244, ill.

68	 Cf. B. Mayer in: HS V/2, 146-150; per il superiore: idem, Hospize der Schweizerischen Kapuzi-
nerprovinz, in: HF 12 (1973-1977), 73-83; P. Ceciliano: superiore, 1688-1689, 1697-1700: 76.

69	 Zürcher von Neuheim ZG (1648-1719): PAL Ms 150, Prot. Mai. I, 85B (cf. sopra, 33). 
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ammıravamo celehre «Ponte del Diavolo», SO quale fiume
KEeUSS, ella grande Dbendenza, G ] DOlverizza n VUTd nebbhia tem-

CTId bello, anche 1a strada CTd, contro ognı attesa, buona, Dberche AVOC-

SOTNaATO fortemente durante 1a NnO föhn.“ OSI SIamo giunt! a
Andermatt mezzoglorno 107)

L’Ursarıa urn vValle feconda, “estate dura qU! ] MmMassımo lre quatitro
mesl. ralo, siıgnor' ella valle C] accolsero gentilmente, dandocı

hbenvenuto. ( donarono del VINO C] Imostrarono DIU dI U Udn-
18 AaVTEINTNO DOTLUTO SUCTAlC da abitanti d! tale contrada selvaggıa. Avrem-

voluto partıre 1’17 fe  raloJ], SIamo statı costreftti a Urn DICCOla
«Q uarantena», Dberche mMonTtTe d! San OLlLLardOo CTId ntransitabile MO—TIVO
del forte Vento ella LICVC alta IDDurante questo empo Visıtavamo, {ra
’altro, e reliquie 110 mediocrtI ella chiesa Darrocchilale.” 1) fe  raio|
arfIvO 1a SCTd a Andermatt C'laudio da LIege, minıstro Drovinclale
alla Vallonia Belgio francese], 3SsS1eme q 5 U SOCIO ira FIlIppPO 107s

Da San OtLLarado DeET i TICINO Lombardia fiNnoO Milano

Ne]l irattempo empo G | CTId migliorato. S] DOoTeVva SUCTATC, che sentiero
sulla montagna fosse aperto, berche, ( OI dI solıto, S()T10 statı mandatı
DUOIL, VT aprirlo,” PercIO 13 raılc bbliamo OSaTlOo d! continuare
Vviagglo 108)

In Hospental UOSTIUNO d! NOl dovette lasclarsı jegare urn olıtta. Sotto
urn cCoperta Dotevamo MUuOVverCI SOI oochino ( OM e manı. CI0O mM1
Dlacque VT nulla, anto DIU che 1a olıtta CTId Lroppo COrla VT PercIO
doveVvo, CT empo, farmı trascınare pled! Inudı!| nella MEVC,

/Ü CT. Walter Kugler, Föohn lat. favonIus, «Frühlingswind»], n SL 2/ Luzern 1992, 625, (  3

Dibliografia.
/ CT. Wind, Wie UTNSGTE Patres, 108 Ola 8/ OVEe referisce dell’elenco elle reliquie venute

alla cıtta dı Zurigo, quando 571 C IA Avenuta rıformata. CT. anche Hansuell Etter, Neue {n-
tersuchungen den Refiguien V,  - CHX Uund Regula, n Nestor Werlen OFMCap, arzell
Camenzind OFMCap edd.), a  re Kapuziner Pfarrei Andermatt, Andermatt 19869, 109-121

[} S Ul mIinıstro provinclale cf. Hıldebrand aes Vall ooglede], OFMCap, De KapucHnen m de
Nederlanden het Prinsbisdom LuIk, ee]| De alse Provincies, Antwerpen 194/, 304
Egl f L eletto mIinıstro provinclale 26 aprile del 169 /. Kingrazio Ia Signora Patrızıa Morelll,
alutante nella Bıblioteca Centrale OFMCap dı KOMa, che gentilmente nı ha ‘oOrnito
quest’indicazlione.

/ eninı Andermatt, Pfaden WIEe m alten Zeiten, n 5Sonntag (Baden) ( 2005) O '# 16-19,
«[DIieses Frstellen V,  - tragfährigen Schneepfaden m HWOSSdINGC. efianden MI Vo  an Pfer-
den Uund Mauiltieren wurde m früheren /eiten azuch Jtteis C(Ichsen betrieben, da diese HT7
Schnee weniger einsinken» Ö)
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nen» e ammiravamo il celebre «Ponte del Diavolo», sotto il quale il fiume 
Reuss, a causa della grande pendenza, si polverizza in pura nebbia. Il tem-
po era bello, e anche la strada era, contro ogni attesa, buona, perché ave-
va soffiato fortemente durante tutta la notte il föhn.70 Così siamo giunti ad 
Andermatt verso mezzogiorno (107).

L’Ursaria è una valle feconda, ma l’estate dura qui al massimo tre o quattro 
mesi. Il 9 febbraio, i signori della valle ci accolsero gentilmente, dandoci 
il benvenuto. Ci donarono del vino e ci dimostrarono più onore di quan-
to avremmo potuto sperare da abitanti di tale contrada selvaggia. Avrem-
mo voluto partire l’11 [febbraio], ma siamo stati costretti ad una piccola 
«quarantena», perché il monte di San Gottardo era intransitabile a motivo 
del forte vento e della neve alta. Durante questo tempo visitavamo, tra 
l’altro, le reliquie non mediocri della chiesa parrocchiale.71 Il 12 [febbraio] 
arrivò verso la sera ad Andermatt Claudio da Liège, ministro provinciale 
dalla Vallonia [Belgio francese], assieme al suo socio fra Filippo72 (107s).

2.  Da San Gottardo per il Ticino e Lombardia fino a Milano

Nel frattempo il tempo si era migliorato. Si poteva sperare, che il sentiero 
sulla montagna fosse aperto, perché, come di solito, sono stati mandati i 
buoi, per aprirlo.73 Perciò il 13 febbraio abbiamo osato di continuare il 
viaggio (108).

In Hospental ognuno di noi dovette lasciarsi legare su una slitta. Sotto 
una coperta potevamo muoverci solo un pochino con le mani. Ciò mi 
piacque per nulla, tanto più che la slitta era troppo corta per me. Perciò 
dovevo, per tutto il tempo, farmi trascinare i piedi [nudi!] nella neve, un 

70	 Cf. Walter Kugler, Föhn [lat. favonius, «Frühlingswind»], in: SL 2, Luzern 1992, 655, 2 ill. e con 
bibliografia.

71	 Cf. S. Wind, Wie unsere Patres, 108 nota 8, dove referisce dell’elenco delle reliquie venute 
dalla città di Zurigo, quando essa era divenuta riformata. Cf. anche Hansueli Etter, Neue Un-
tersuchungen an den Reliquien von Felix und Regula, in: Nestor Werlen OFMCap, Marzell 
Camenzind OFMCap (edd.), 300 Jahre Kapuziner Pfarrei Andermatt, Andermatt 1989, 109-121.

72	 Sul ministro provinciale cf. Hildebrand [Raes van Hooglede], OFMCap, De Kapucijnen in de 
Nederlanden en het Prinsbisdom Luik, Deel III: De Waalse Provincies, Antwerpen 1947, 294. 
Egli fu eletto ministro provinciale il 26 aprile del 1697. Ringrazio la Signora Patrizia Morelli, 
aiutante nella Biblioteca Centrale OFMCap di Roma, che gentilmente mi ha fornito 
quest’indicazione. 

73	 Heini Andermatt, Pfaden wie in alten Zeiten, in: Sonntag (Baden) 85 (2005) n° 08, 18-19, ill. 
«Dieses Erstellen von tragfähigen Schneepfaden in unwegsamen Geländen mit Hilfe von Pfer-
den und Maultieren wurde in früheren Zeiten auch mittels Ochsen betrieben, da diese im 
Schnee weniger einsinken» (18).
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fatto che 110 fu CT divertimento! JTuttavıa VanzaValll CO

Str| huol che SCS ImmersIı nella LICVOC fino alla esta, arrııvammo
G U San Gottardo“* dopo GEI UOTC, e quali mM1 sembravano che OSSero UUd-
G ] 6E giornI, ( OM fatica freddo sostenuti, 110 DerIcolo d! vıta 108)

Prospero,”” nOostro confratello, che qU! CTId dI domicılio, C] accolse ( OM

ognı Dossibile VEFCINUTd C] rattava da DIINCIPIL Benche dI CT GE CTAdValllO

Intenzlionatı d! Drosegulre DO! viagglo, 5 U Insiıstente poreghiera SIamo
rimastı CO 1U 1a nOoO Con 5 U VINO locale delilzI10so C] stimolava assal,

che C] ristoro molto Ne AdVEValllO davwvero DISOgNO dopo 1a nostra «gita»
n olıtta. Poiche ’OSpIZIO 110 fu sufficiente VT tuttı, rimasero SOI r
Custodl, mentre Ponziano 10 brendevamo alloggi0 nell’ospedale,”” (
SIOVO fatto che AVECVAdlllO riscaldato Derbene ’ambiente, altrımenti C]
arebhe STatla Urn NnO redda! 108)

14 raılc dicevamo 1a nella cappella dI 5A71 Gottardo, facevamo
1a colazıone Drosegulvamo pledi viagglo. CI0O divenıva molto U-
5 Derche forte VentOo sofflando, durante 1a nOo  ( Isperso 1a
LICVC [CO5C rriconoascIbile 1a VIa LDovevamo guadare 1a LICVOC fino alle BI-
nocchla molte volte SCIVoOolavamo n 655d JTuttavıa sentiero dopo Urn

huona mezz’ora migliorava. forte VentOo Cesso C, dove 110 rIUSCIVa a
arrıvarcı, Irovavamo Urn V1a hen splanata. Prosegulvamo VICINO MOoNTa-
SI1C selvagge, 110 d! valanghe, Doliche dovevamo salıre
molte che gla cadute 108s

Da San Ofltardo MT Ticınoa Oombardla fino Miılano Provincıa Medioflanensis (L,

Onfinys I/TT, n Chorographica descriptio PrOVINCIAaFUM ET ( Onventuum Mın Franciıscr ( a-
DUCIMOFrum ]/ Mediolfanti 1/72, 5Supertorum DEIMISSU, PAL Bibliot.; adattamento da benno
Zünd OFMCap)

S U valıco dı San Oftltardo 1a Dibliografia stermIinata; CT., {ra altrı STU La redazione, San
CGottardo, n 55 1 '# LOCarnO 2011, 049-0653, | (  3 IIsta ampla dı ricerche. ettore d’oggl
StuUpItO MT gl| enormı disagl pericoll (valanghe!) CUl sottoposti somıiler! loro
anımalı, che, durante ’inverno, regolarmente LrasporTto dı METSOTNC dı materlale.
Ne]l A Ü SpeCcIfIcO 197 problema, perche confratelll capitoları 110 ritennero ( OT150110
all’ıdeale dell”  radıne dı vestirsı almeno adeguatamente MT un avventura del SCHETE, CT. Hans
Stadler, 5Someggiatura, n S55 11, LOCarno 2012, /425

/ superlore del OSPIZIO del mOonNTe San Oftltardo G ] chlamava Frospero da Ardenno (Paravicınıa
Sabino), 4-7 UgO Qrerelll OFMCap, n V/Z, 003-066, O64  n S U superlore, Dlbliogra-
fla. Sull’ospizio, CUrato ( OI1 esemplare carıta ed Impegno, da CappucCINI ella Drovinclia dı
Miılano {ra3-1 cf. anche Beda ayer, [)as HOSpPIZ ST (8)}  arı n F 14 481 7 982), 1-/2,

avlan chmuckIı n F 15 1987), 249; arı AutorI, Am Ööhenweg der Geschichte Na-
tonales Gotthard-Museum Airolo, tiftung Pro St. [8)  ar 1969, ( OI1 disegn! StOTrFICI egl
edificI; MarIıo Fransioll, Der ST afıHNO seine OSpIZeE, ern >1 44 (Schweizerische Kunst-
ührer) SMEC 16-23, (non nı f L accessIibile ’e:  O originale n tallano).

/6 Nell’altro ECITICIO CUrato da lalco.
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fatto che non fu per me un divertimento! Tuttavia avanzavamo con i no-
stri buoi che spesso erano immersi nella neve fino alla testa, e arrivammo 
sul San Gottardo74 dopo sei ore, le quali mi sembravano che fossero qua-
si sei giorni, con fatica e freddo sostenuti, non senza pericolo di vita (108).

P. Prospero,75 nostro confratello, che qui era di domicilio, ci accolse con 
ogni possibile premura e ci trattava da principi. Benché di per sé eravamo 
intenzionati di proseguire poi il viaggio, su sua insistente preghiera siamo 
rimasti con lui la notte. Con il suo vino locale delizioso ci stimolava assai, 
e che ci ristorò molto. Ne avevamo davvero bisogno dopo la nostra «gita» 
in slitta. Poiché l’ospizio non fu sufficiente per tutti, rimasero lì solo i Padri 
Custodi, mentre P. Ponziano e io prendevamo alloggio nell’ospedale.76 Ci 
giovò il fatto che avevamo riscaldato perbene l’ambiente, altrimenti ci 
sarebbe stata una notte fredda! (108).

Il 14 febbraio dicevamo la messa nella cappella di san Gottardo, facevamo 
la colazione e proseguivamo a piedi il viaggio. Ciò diveniva molto gravo-
so, perché un forte vento soffiando, durante la notte, aveva disperso la 
neve e rese irriconoscibile la via. Dovevamo guadare la neve fino alle gi-
nocchia e molte volte scivolavamo in essa. Tuttavia il sentiero dopo una 
buona mezz’ora migliorava. Il forte vento cessò e, dove non riusciva ad 
arrivarci, trovavamo una via ben spianata. Proseguivamo vicino a monta-
gne selvagge, non senza paura di valanghe, poiché dovevamo salire su 
molte che già erano cadute (108s).

Ill. 3:  Da San Gottardo per il Ticino e Lombardia fino a Milano - Provincia Mediolanensis cum 
Confinys 1711; in: Chorographica descriptio Provinciarum et Conventuum FF. Min. S. Francisci Ca-
pucinorum […], Mediolani 1712, Superiorum permissu, 25. (PAL Bibliot.; adattamento da Benno 
Zünd OFMCap)� ➜

74	 Sul valico di San Gottardo la bibliografia è sterminata; cf., tra altri studi: La redazione, San 
Gottardo, in: DSS 10, Locarno 2011, 849-853, ill., con lista ampia di ricerche. - Il lettore d’oggi è 
stupito per gli enormi disagi e pericoli (valanghe!) a cui erano sottoposti i somieri e i loro 
animali, che, durante l’inverno, regolarmente curavano il trasporto di persone e di materiale. 
Nel caso specifico sorge il problema, perché i confratelli capitolari non ritennero consono 
all’ideale dell’Ordine di vestirsi almeno adeguatamente per un’avventura del genere. Cf. Hans 
Stadler, Someggiatura, in: DSS 11, Locarno 2012, 742s.

75	 Il superiore del ospizio del monte San Gottardo si chiamava Prospero da Ardenno (Paravicini 
Sabino), 1684-1708: Ugo Orelli OFMCap, in: HS V/2, 863-866, 864s: sul superiore, 864: bibliogra-
fia. Sull’ospizio, curato con esemplare carità ed impegno, da cappuccini della provincia di 
Milano tra 1683-1841, cf. anche Beda Mayer, Das Hospiz St. Gotthard, in: HF 14 (1981-1982), 1-72, 
8 ill.: Oktavian Schmucki in: HF 15 (1987), 249; vari Autori, Am Höhenweg der Geschichte. Na-
tionales Gotthard-Museum. Airolo, Stiftung Pro St. Gotthard, 1989, con disegni storici degli 
edifici; Mario Fransioli, Der St. Gotthard und seine Hospize, Bern 31994 (Schweizerische Kunst-
führer) spec. 18-23, ill. (non mi fu accessibile l’ed. originale in italiano).

76	  Nell’altro edificio curato da un laico.
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ViaggIO al Capıtolo generale del Cappuccmi celebrato Oma nel 1693

mezzoglorno all’ınciırca SCTAdValllO giunt! a Alırolo. Qui Frovamımo
STrO agaglıo che AVCVadllO mandato Driıma, abbastanza mal cConclato,
Derche Omliler|! 6 Ul San OlLlLardOo AdVEVadfTlO hevuto LroppO 109)

Attraverso IC VOSd continuavamo cammınO fino ] Dazıo alla
asa oganale. Qui C] rinvigorımmMO ( Ofl urn huona bevanda, CT arrıvare
DO! 1a SCTd al QuiI, n qUuesto DICCOIO VOVCTO CONVentO ella Drovin-
CIa d! Miılano, C] hanno MOSTITalO ognı carıta, offrendoc!ı quello che
1a cucına CTId n grado dI breparare“ 109)

15 ral 1a mattına C] SIamo Messı leti n Camm1nOo, lungendo attor-
hrutte montTagne GIOFrNICO, dove facevamo colazione, VT C-

gulre DO! attraverso 1a alle Leventina. Verso SCTd raggiungemmMO ()ssonia
ella Rıviera UOsognal. La Signor «Landesvenner»"®© artıno Schmid dI
ellıkon Altdorf, allora COommMmıIssarıo, 110 C] Irovavamo male ( OM temaolı

rote, ] quale CTId SLAalO annunclato nOostro arrıvo che, dI segulto,
fatto VESCaATE 09)

gIi0rno dopo assıstevamo alla eucarestlia n rıto ambrosiano sentivamo
1a predica del Signor Parroco, quale ( OM ognı Darola apri talmente 1a
hocca che G | vrehbhbe DOTUTO spingere COSPICUO Danına n 655d Al
LHNCMO, S Intenzione CTId hbuona! L0pO FaNZdValNnO ( Ofl Signor Schmid,
CT recarcı DO! Bellinzona. Non ontano alla cıtta C] SIamo smarrıtı, CIO
che C] rallegrö anto LE O che sentiero CTId 3553 bagnato lubrico, ( Ofl

’eiffetto che G | verificarono 110 pochi «Flectamus SCHUAdX, In Bellinzona
firulvamo ’ospitalita del Signor Prevosto Mauro Vo Roll, del
Signor C ommiıissarıo rısten df  nterwalden 109)

18 ral contiınuavamo 1a nostra strada. minıstro Dorovinclale ella
Vallonıa, che AdVEValllO lascıato a Andermatt, vrebbe voluto viagglare
( Ofl NOl Poiche CTdValllO oront! alla DartenZa, egl Invece [  f
dammao. L0opO qUaTttro (IIC arrıyammo BICONICO, dove Basılio da _U-
gano” predicava 1a quaresima, C] accolse molto amabilmente C] Oofferse

CT. Qrelll n V/Z, O21-0634; guardiano CId Sebastiano da Merate, 9 /-71 CT. inoltre
tefano bronner OFMCap, Christian Schweizer edd.), Fratiı m Feventina. 400 annnı del (‚O/7}]-
Ventfo delf aPpPUCCHN al Attivita pastorafe culturalfe dal 1607, n HFE 2008), 1-220,

/Ö Alto ffIcIOo dı collegamento {ra Dotere DONtIcCO militare.

/ Probabilmente G ] {lratta del henedettino Mauro Vo Roll, 53-1 membro del mONnastiero
iInsiedeln Albert Mug, Roifl, Maurus, Vo. n S55 10, LOCarno 2017, 495 cate dı ıta 1653-
1/14

U Basılio Bellası da LUganO che CId guardiano BIgOrIO {ra 0-1 Qerelll n V/Z, GU9

3()

Viaggio al Capitolo generale dei Cappuccini celebrato a Roma nel 1698

30

A mezzogiorno all’incirca eravamo giunti ad Airolo. Qui trovammo il no-
stro bagaglio che avevamo mandato prima, ma abbastanza mal conciato, 
perché i somieri sul San Gottardo avevano bevuto troppo (109).

Attraverso acqua nevosa continuavamo il cammino fino al Dazio o alla 
Casa doganale. Qui ci rinvigorimmo con una buona bevanda, per arrivare 
poi la sera a Faido. Qui, in questo piccolo e povero convento della provin-
cia di Milano, ci hanno mostrato ogni carità, offrendoci tutto quello che 
la cucina era in grado di preparare77 (109).

Il 15 febbraio la mattina ci siamo messi lieti in cammino, giungendo attor-
no a brutte montagne a Giornico, dove facevamo colazione, per prose-
guire poi attraverso la Valle Leventina. Verso sera raggiungemmo Ossonia 
della Riviera [Osogna]. Da Signor «Landesvenner»78 Martino Schmid di 
Bellikon e Altdorf, allora commissario, non ci trovavamo male con temoli 
e trote, al quale era stato annunciato il nostro arrivo e che, di seguito, 
aveva fatto pescare (109).

Il giorno dopo assistevamo alla eucarestia in rito ambrosiano e sentivamo 
la predica del Signor Parroco, il quale con ogni parola aprì talmente la 
bocca che si avrebbe potuto spingere un cospicuo panino in essa. Al 
meno, sua intenzione era buona! Dopo pranzavamo con Signor Schmid, 
per recarci poi a Bellinzona. Non lontano dalla città ci siamo smarriti, ciò 
che ci rallegrò tanto meno che il sentiero era assai bagnato e lubrico, con 
l’effetto che si verificarono non pochi «Flectamus genua». In Bellinzona 
fruivamo l’ospitalità del Signor Prevosto P. Mauro von Roll, OSB,79 e del 
Signor Commissario Christen d’Unterwalden (109).

Il 18 febbraio continuavamo la nostra strada. Il ministro provinciale della 
Vallonia, che avevamo lasciato ad Andermatt, avrebbe voluto viaggiare 
con noi. Poiché eravamo pronti alla partenza, egli invece no, ce ne an-
dammo. Dopo quattro ore arrivammo a Biconico, dove il P. Basilio da Lu-
gano80 predicava la quaresima, ci accolse molto amabilmente e ci offerse 

77	 Cf. U. Orelli in: HS V/2, 821-834; guardiano era Sebastiano da Merate, 1697-1699. Cf. inoltre 
Stefano Bronner OFMCap, Christian Schweizer (edd.), I Frati in Leventina. 400 anni del con-
vento dei Cappuccini a Faido. Attività pastorale e culturale dal 1607, in: HF 37 (2008), 1-220, ill.

78	 Alto ufficio di collegamento tra il potere politico e militare.

79	 Probabilmente si tratta del benedettino Mauro von Roll, 1653-1714, membro del monastero 
d’Einsiedeln: Albert Hug, Roll, Maurus, von, in: DSS 10, Locarno 2011, 495: date di vita 1653-
1714.

80	 Basilio Bellasi da Lugano che era guardiano a Bigorio tra 1680-1682: U. Orelli in: HS V/2, 809.
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rıistoro. L0opO Drosegulvamo n direzione dI LUuganoO, CIO, ( OINNC nelle
glornate orecedent!, attraverso LICVC LUugano Incontravamo
due r Marcasıo, VIcariıo, Pretro Felice, quali empo fa statı
nella ( d5d d! studIOo d! Baden.“ Ne]l CONVentO SIamo statı accolti! ( Ofl anto

che stupivamo. Quando CTAdValllO tavola, Signor Colonello dI
Beroldingen C] Offerse ( OINNC hevanda d’onore del VINO delizIi0so d! C asta-
gnola C’‘Invıto q VEFanZO VT gIi0rno SUCCESSIVO. 19 fe  railg| sSEegUIM-

’ Invıto, SIamo statı trattatiı magnificamente dal Signor Colonello.
gIi0rno segueNTeE C] accolse Signor Gilutz, haliıvo ella regione,“* quale
C] erviva 110 LLIETIO splendidamente. 7 fe  raig| d5SdVdITNO CT LIAdVOC

Porto La G ] andava Varese,* dove giungemmMO 1a SCTd Dresto
09s)

In Varese nOostro CONVentO sıtuato Urn collina Ooltremaodo ello
grande. Rassomiglia DIU a Dalazzo che 110 a VOVECTO DICCOIO

CONVenNnTO dI Cappuccmni. Qui dovevamo manglare CT 1a Dorıma volta ailel
obreparatı CO l1o0 C ontro ognı mMla aspettativa 6S 110 VFOVOCdTONO n
MEeSSUTIO dI NO del ISTUFrDI G ] sentivano bene, DerfinO Custode
[Gervasıio], quale altrımenti ha urn TOMaAaCO delicato 110)

SI0OrNO SUCCESSIVO, Y° ralo, manglavamo Dresto VTanZO C] 1CCd-

VadlllO 6 Ul celehre «Sacro Monte», CT far 1a nostra devozlione. Irovan-
docı VT strada Incontrammo CanOoNnI1CO, quale, informato dal (ıUar-
diano, C] aspettava C] conduceva sulla moNnTagna, mostrandocı
monument!. L0pO C] Offerse VUTC ristoro, DO! rıitornammo alla Citta
110)

23 ral IncomıncIlavamo viagglo CT LavenOoO, ] LagO agglore,
che sıtuato DIU d! 17 miglia d! Varese. Poiche ignoravamo Ia via fın

O1 S Ul CONVenTtIO dı LUganO cf. idem, n V/Z, 00/-0060U, Isıdoro Marcionetti, C’hiesa CONventfO
C Santa Marıa C Foreto m Lugano. LUganO 196/; Pıetro Felilce da MendrIsio (Guartirone)
QOrelll, Ö42/; S U convento-studio dı en cT. aver n V/Z, 193-217

O2 U molto probabilmente ( lovannı (‚ Hacomo Iuseppe CGilutz, 2-71 « Vogt Lugano
1696 BLS 3/ Neuenburg 1926, 5/72b, < Stephansfinie, 4» Non “40)[ 10 In grado d’identificare
’altro Denefattore, dı Vo Beroldingen. Non desta meraviglia che QUatiro capitoları hen
lentier'! aCCcCelilassero talı IN vIU. Durante IOro intermimnabile cCammıiıno, SMCSSU attraverso regiO-
21 disabitate, 110 d rado Datıvano SICUramente SETEe fame.

(3 S Ul AHTV. cf. L d 1/82 DIbliog.; cf. anche CFBFE €eX, 599; C Ostanzo Cargnont, Fratiı CAappuc-
IN Document!, (come Ola 19), 791 S U santuarıo del «S5acro Monte C Varese» cl 1a DIbliog.
ecenfte n 2004 1-1 SMEC Sacro Monte H Varese. santuariıo, I monaste-
F fe cappelle. eslT fotografie dı Franco Restelll, Azzate Varese) 1997/; C'arlo Alberto Oltl,
Santa Marıa del Monte 794 Varese. Monte Sacro Ona 7i Sacro Monte del ROsarıo. Ul
HCF 1} peflegrino del erzoe MiHeEeNNIO, Cinisello Balsamo 1} 2000
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un ristoro. Dopo proseguivamo in direzione di Lugano, e ciò, come nelle 
giornate precedenti, attraverso neve e acqua. A Lugano incontravamo i 
due Padri Marcasio, vicario, e Pietro Felice, i quali tempo fa erano stati 
nella casa di studio di Baden.81 Nel convento siamo stati accolti con tanto 
amore che stupivamo. Quando eravamo a tavola, il Signor Colonello di 
Beroldingen ci offerse come bevanda d’onore del vino delizioso di Casta-
gnola e c’invitò al pranzo per il giorno successivo. Il 19 [febbraio] seguim-
mo l’invito, e siamo stati trattati magnificamente dal Signor Colonello. Il 
giorno seguente ci accolse il Signor Glutz, balivo della regione,82 il quale 
ci serviva non meno splendidamente. Il 21 [febbraio] passavamo per nave 
a Porto. Da lì si andava verso Varese,83 dove giungemmo la sera presto 
(109s).

In Varese il nostro convento è situato su una collina e è oltremodo bello 
e grande. Rassomiglia più ad un palazzo che non ad un povero e piccolo 
convento di cappuccini. Qui dovevamo mangiare per la prima volta cibi 
preparati con olio. Contro ogni mia aspettativa essi non provocarono in 
nessuno di noi dei disturbi. Tutti si sentivano bene, perfino il P. Custode 
[Gervasio], il quale altrimenti ha uno stomaco delicato (110).

Il giorno successivo, il 22 febbraio, mangiavamo presto il pranzo e ci reca-
vamo sul celebre «Sacro Monte», per far lì la nostra devozione. Trovan-
doci per strada incontrammo un canonico, il quale, informato dal P. Guar-
diano, ci aspettava e ci conduceva sulla montagna, mostrandoci i 
monumenti. Dopo ci offerse pure un ristoro, e poi ritornammo alla città 
(110).

Il 23 febbraio incominciavamo il viaggio per Laveno, al Lago Maggiore, 
che è situato più di 12 miglia verso di Varese. Poiché ignoravamo la via fin 

81	 Sul convento di Lugano cf. idem, in: HS V/2, 867-880, e Isidoro Marcionetti, Chiesa e convento 
di Santa Maria di Loreto in Lugano. Lugano 1987; su Pietro Felice da Mendrisio (Guartirone): 
Orelli, 827; sul convento-studio di Baden AG cf. B. Mayer in: HS V/2, 193-211.

82	 Fu molto probabilmente Giovanni Giacomo Giuseppe Glutz, 1662-1723, «Vogt zu Lugano 
1696»: HBLS 3, Neuenburg 1926, 572b, «b. Stephanslinie, n° 4». - Non sono in grado d’identificare 
l’altro benefattore, di von Beroldingen. Non desta meraviglia che i quattro capitolari ben vo-
lentieri accettassero tali inviti. Durante il loro interminabile cammino, spesso attraverso regio-
ni disabitate, non di rado pativano sicuramente sete e fame.

83	 Sul conv. cf. LC, 1782: bibliog.; cf. anche CF-BF. Index, 599; Costanzo Cargnoni, I Frati Cappuc-
cini. Documenti, V (come nota 19), 791. Sul santuario del «Sacro Monte di Varese» cf. la bibliog. 
recente in: BF XXVIII (2004) nn. 1041-1047; spec. Sacro Monte di Varese. Il santuario, il monaste-
ro, le cappelle. Testi e fotografie di Franco Restelli, Azzate (Varese) 1997; Carlo Alberto Loiti, 
Santa Maria del Monte sopra Varese. Il Monte Sacro Olona e il Sacro Monte del Rosario. Guida 
per il pellegrino del terzo millennio, Cinisello Balsamo (Mi) 2000.
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|  [} chiedevamo ’ottenere urn gulda, quale C] fu volentierI,
anto DIU che CTId urn domenica. ( diedero ( OINNC gulda servitore del
CONven(tTOo, quale orıma ricevelte molto da manglare. Ma questo t1pO
Strano, CUI (iuardiano comandato d’andare ( Ofl NOl fino que!l
DUNTO che NOl desideravamo, voleva gla rıtornare, 110 dUUCHd che ad-

venulti oltre 1U OgO. SICCOMEeE 110 I0 bbliamo dimesso, C] dCCOTMNUDd-
DO’, ] massımo CT quarto d’ora Allora 110 volle n [165-

S modo continuare, asserendo che (iuardiano 110 gll
dI andare COSI ontano. NOı Dotevamo dire qUanito volevamo,

egl 110 G ] fece convıncere. OSI S6CTdVallO costreftti d! lasclarlo rıtornare.
Anziche darglı regalo, gll facevamo urn lavanda d! testa! Mentre dI-
Dbendevamo da NO stessIi, C] SIamo smarrıtiı talvolta alla VIa giusta, sSOlo
leggermente. KaggiungemmO Laveno termıne, CIrca all’una del 01010015
r 1gg10 110)

Qui andammo n Un’osteria CT informarcı UN’occasiıone d! attraversa-
1ag0. Questa G | Offerse Dresto, Doliche quaresimalista, 7Z0CCO-

lante frate minore Osservante], e 16°°, Intese rıtornare ] S ( Ofl-

vento Ne]l irattempo C] asclugavamo” C] riscaldavamo q fUOCO, inoltre
C] ristoravamo ( OM DeZzZettO dI Vanc ( OM bicchilere dI VINO. L0opO
dI che C] SIamo mMessi seduti sulla LIdVC Ma navigavamo contro VentOo
forte ed IımpetuOoso, quale SUSCItO grandı nde fece dondolare 110

VOCO 1a MaVC, COS! che SCS e ondate entrarono nella LIdVC Qualcuno
{ra nOl, n condizion! del SCHETEC, 110 G ] FrOovava molto hbene. Ma Naviga-
torı sfruttare COS! abilmente vento, che enNIiro mezz’ora
approdamm San Bernardinog, dove G ] rova CONVenNTO deglı 7OCCO-
lantı" 1171)

Qui 110 C] SIamo fermatı, Dberche empo andava SCTd CTId nostra
Intenzione dI raggliungere Aaf1ıCcOTd Pallanza, che ISTa SOI miglio.” QuI

Da nNOTlare che confratelll DFIVI dı impermeabDbile. Ssendo empo ’Inverno,
vestiti! del CONSUETIO Hreve mantello dell’unico IO CappuccIno, (  3 quali, MUT essendo
questi totalmente InZzuppatl, continuavano cammıno. Qui Capitato dı cammınare MT UTE&
( OI1 vesti totalmente Dagnate s’Iimmagına, QUanTtO QqUuatiro viandantı Datıssero! S Ul 01181°
«Z0occolante» cf. SOFTO, Ola O9

( zZoccolante>» UMNI&e MT gl| ()Isservant Cennaro DOVEe, OFMConv., Zoccolanti, n Diziona-
FIO egli Istiturt! C Perfezione 10, Oma 2003, ; 2-6064 | {lratta del CONVenTtIO d Bernardino ]
LagO agglore (Pallanza) Cientile Informazione del confratello C Ostanzo Cargnoni, Miılana.

06 miglio e|vetico CId dı 4605 un’ora dı cammınoO: eile, n Brockhaus Enzyklopädie, 1 r
l1eshaden 1971, 351 S U Sılenzio tavola MECSSO CappuccIını cf. SOTLO, Ola 1753
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lì, chiedevamo d’ottenere una guida, il quale ci fu concesso volentieri, 
tanto più che era una domenica. Ci diedero come guida il servitore del 
convento, il quale prima ricevette molto da mangiare. Ma questo tipo 
strano, cui il P. Guardiano avevo comandato d’andare con noi fino a quel 
punto che noi desideravamo, voleva già ritornare, non appena che erava-
mo venuti oltre il luogo. Siccome non lo abbiamo dimesso, ci accompa-
gnava un po’, ma al massimo per un quarto d’ora. Allora non volle in nes-
sun modo continuare, asserendo che il P. Guardiano non gli aveva 
permesso di andare così lontano. Noi potevamo dire quanto volevamo, 
egli non si fece convincere. Così eravamo costretti di lasciarlo ritornare. 
Anziché dargli un regalo, gli facevamo una lavanda di testa! Mentre di-
pendevamo da noi stessi, ci siamo smarriti talvolta dalla via giusta, ma solo 
leggermente. Raggiungemmo Laveno a termine, circa all’una del pome-
riggio (110). 

Qui andammo in un’osteria per informarci su un’occasione di attraversa-
re il lago. Questa si offerse presto, poiché un quaresimalista, un Zocco-
lante [frate minore osservante], verso le 16°°, intese ritornare al suo con-
vento. Nel frattempo ci asciugavamo84 e ci riscaldavamo al fuoco, inoltre 
ci ristoravamo con un pezzetto di pane e con un bicchiere di vino. Dopo 
di che ci siamo messi seduti sulla nave. Ma navigavamo contro un vento 
forte ed impetuoso, il quale suscitò grandi onde e fece dondolare non 
poco la nave, così che spesso le ondate entrarono nella nave. Qualcuno 
tra noi, in condizioni del genere, non si trovava molto bene. Ma i naviga-
tori sapevano sfruttare così abilmente il vento, che entro un mezz’ora 
approdammo a San Bernardino, dove si trova il convento degli Zocco-
lanti85 (111).

Qui non ci siamo fermati, perché il tempo andava verso sera e era nostra 
intenzione di raggiungere ancora Pallanza, che dista solo un miglio.86 Qui 

84	 Da notare che i confratelli erano privi di un impermeabile. Essendo tempo d’inverno, erano 
vestiti del consueto breve mantello e dell’unico abito cappuccino, con i quali, pur essendo 
questi totalmente inzuppati, continuavano il cammino. A qui è capitato di camminare per ore 
con vesti totalmente bagnate s’immagina, quanto i quattro viandanti patissero! - Sul nome 
«Zoccolante» cf. sotto, nota 85.

85	 «Zoccolante» è il nome per gli Osservanti: Gennaro Bove, OFMConv., Zoccolanti, in: Diziona-
rio degli Istituti di Perfezione 10, Roma 2003, 682-684. Si tratta del convento di S. Bernardino al 
Lago Maggiore (Pallanza). Gentile informazione del confratello Costanzo Cargnoni, Milano.

86	 Il miglio elvetico era di 4808 m = un’ora di cammino: Meile, in: Brockhaus Enzyklopädie, 12, 
Wiesbaden 1971, 351. - Sul silenzio a tavola presso i cappuccini cf. sotto, nota 123.
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nel CONVeNTO del Cappuccımniı dI C] trattavano ( Ofl ogn
Vicarıo Derfino tavola dispensO dal s1ı1enzIi0c® 1171)

L0pO che 1a empesta G ] CTId calmata, C] SI0rNO SUCCESSIVO,
24. ralo, alle Isole Borromee,“® dove C] hanno fatto vedere maolte ( O0O5C

elle 1dIe© L0pO d! che risalımmo sulla MAdVC, Doliche nevicava ed CTId

burrasca, dovevamo sopportare maoltı astıdi CTdValllO molto Inzuppatı
111)

La Drossima nostra mela costitul elgirat [Belgirate], VICSSO Signor
C ommiıissarıo del 1UOgO, 1a CUI honta C] CTId STata glorificata, SIa dal CAUDUUC-
CINI dI Pallanza che dal navigatorI. PercIo C] fermavamo |  } finche fosse
DaSsato empo burrascoso, sperando d’essere Dartecıp| DO d! questa
honta anto eloglata 111) Entrammo ne| castello, 110 FTCOCCUNd-
zione d’essere, QUaS! VT forza, impediti d! continuare vViagg10 CO UUC-
STO empo. Ahime, Invano SUCTaValll che C] lasclassero DO riscaldare

asclugare VIrCSSO fUOCO, 110 V ] mostro DESSUTIO ’interesse. Inol-
lre credevamo d’ottenere, CO ’aluto dI regalı che offrimmo, ristoro,
d! CUI AaVITEINTNO aVUTLO molto bIsogno. Ma nient’affatto! Nnvece G ] C-

gulvamo gl| UNI dopo gl| altrı bambini, SErVvVI VT chiedercı qual-
(O5d Per NO 110 fuor! nulla FÜ trıste spettacolo, C] stelite
hbene! Perche AVECVAdlllO rifiutato 1a colazıone VEFaNnZO, che, sulle Isole
Borromee, C] offerto ’economo. Finalmente dopo Junga Insistenza,
preghiera richlesta ricevemmoOo bicchilere d! VINO, 110 del mIgl0-
re! Non C] fu DEeSSUTI DerIcolo che violassımo Drecetto del dIgiunNO, DOI-
che C] fu donato neanche DeZZetlO dI Vafc duro. Nnvece d! CIO doveva
ServIırcı 1a CONVvVersazlione gentile dI servıitore. Poiche ”’avevamo merıta-
18 ( Ofl del regalı lre quatitro volte anto, chiedevamo anche urn hevanda
VT navigatorI, ı quali AdVEVaAdfTlO hen bIsOgNO MoOotIvo degli sSforzi del
lavoro brecedentemente sOstenutl!. Inche questa huona gente rıima-

CO mente JucIda, dilulrono CT loro VINO AIST CO 111s

SICCOME vedevamo che n questo 1UOgO 110 hrillasse Urn stella favorevo-
je, volgevamo e spalle eligrat [Belgirate], meglio «Malgirat». IL)uran-
le Vviagglo 110 bbilamo dimenticato DIU qUuesto 1U Og0. avlgaVva-

n direzione dI Arona, che sıtuato 1) miglia sud dI Pallanza.
MoOotIvo dI VentOo contrarıo del cattıvo empo arrııvammo 1a sSOlo
1a SCTd 112)

L’ex-convento siıtuato nella Provincia d’Alessandria, apbparteneva Ila Drovincla monastiıca
dı Miılano: E 1267/; C Ostanzo Cargnont, Fratiı aPDUCCH. Documenti] (come Ola 19), /

O0 Borromäaische Inseln, n Brockhaus Enzykiopädie 3/ 1jeshaden 1967/, 156
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nel convento dei cappuccini di nuovo ci trattavano con ogni amore.  
P. Vicario perfino a tavola dispensò dal silenzio87 (111).

Dopo che la tempesta si era calmata, ci recavamo il giorno successivo, il 
24 febbraio, alle Isole Borromee,88 dove ci hanno fatto vedere molte cose 
belle e rare. Dopo di che risalimmo sulla nave, ma poiché nevicava ed era 
burrasca, dovevamo sopportare molti fastidi e eravamo molto inzuppati 
(111).

La prossima nostra meta costituì Belgirat [Belgirate], presso il Signor 
Commissario del luogo, la cui bontà ci era stata glorificata, sia dai cappuc-
cini di Pallanza che dai navigatori. Perciò ci fermavamo lì, finché fosse 
passato il tempo burrascoso, sperando d’essere partecipi un po’ di questa 
bontà tanto elogiata (111). Entrammo nel castello, non senza preoccupa-
zione d’essere, quasi per forza, impediti di continuare il viaggio con que-
sto tempo. Ahimé, invano speravamo che ci lasciassero un po’ riscaldare 
e asciugare presso un fuoco, ma non vi mostrò nessuno l’interesse. Inol-
tre credevamo d’ottenere, con l’aiuto di regali che offrimmo, un ristoro, 
di cui avremmo avuto molto bisogno. Ma nient’affatto! Invece si susse-
guivamo gli uni dopo gli altri: bambini, servi e serve, per chiederci qual-
cosa. Per noi non venne fuori nulla. Fu un triste spettacolo, ma ci stette 
bene! Perché avevamo rifiutato la colazione e il pranzo, che, sulle Isole 
Borromee, ci avevo offerto l’economo. Finalmente dopo lunga insistenza, 
preghiera e richiesta ricevemmo un bicchiere di vino, ma non del miglio-
re! Non ci fu nessun pericolo che violassimo il precetto del digiuno, poi-
ché ci fu donato neanche un pezzetto di pane duro. Invece di ciò doveva 
servirci la conversazione gentile di un servitore. Poiché l’avevamo merita-
to con dei regali tre o quattro volte tanto, chiedevamo anche una bevanda 
per i navigatori, i quali ne avevano ben bisogno a motivo degli sforzi e del 
lavoro precedentemente sostenuti. Affinché questa buona gente rima-
nesse con mente lucida, diluirono per loro il vino assai con acqua (111s).

Siccome vedevamo che in questo luogo non brillasse una stella favorevo-
le, volgevamo le spalle a Beligrat [Belgirate], o meglio a «Malgirat». Duran-
te tutto il viaggio non abbiamo dimenticato più questo luogo. Navigava-
mo in direzione di Arona, che è situato 12 miglia a sud di Pallanza. A 
motivo di un vento contrario e del cattivo tempo arrivammo là solo verso 
la sera (112).

87	 L’ex-convento è situato nella Provincia d’Alessandria, ma apparteneva alla provincia monastica 
di Milano: LC, 1267; Costanzo Cargnoni, I Frati Cappuccini. Documenti V (come nota 19), 712.

88	 Borromäische Inseln, in: Brockhaus Enzyklopädie 3, Wiesbaden 1967, 136.
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Arona famosa speclalmente, Dberche SAl Carlo Borromeo Nnatlto n UUC-
STa cıttadına ottohre del 1535 NOSTIrOo CONVenNTO ISTa hbuon miglI0
d’essa.® Qui Incontrammo dI Provinclale ella Vallonia 112)

Mentre Tavano breparando CT NO 1a CCTId, andammo vedere
colosso che G | CTSC 110 ontano dal CONVenNTO che G | SCOTSC S U 1ag0 da
lontano, CIO@e 1a statua dI 5A71 Carlo Borromeo.” Assieme ] pledistallo
alto 66 cubiti, da sola 306 cubiti! Essa Intera Ormata n 710015 VUTO fine-
mente elahborata”*” 112)

! ’altra mattına, 25 ralo, C] SIamo Messı n cammınNO straordinarıia-
mente Dresto, Dberche guardiano d’Arona CTId LroppO CONTLeNTO dI ıherar-
G ] d! NOl (1a 1a vigilia, 110 dUUCFHId che V ] SCTdValllO giunt!, e
dIsposIzION! Drocurandocı Urn IAVC CT continuare VIagg1o0, 1a mattına
Dresto C] esorto d! 110 Derdere del empo, 110 volessimo [Maricale 1a
coincıdenza ella IAVC d! Sesto ( ASSICUFO inoltre, che 1a nostra IAdVOC

ch’egl ordıinata CTId gla Dronta, qU! a Arona. Quando CTAdValllO

datı EY attraverso 1a LICVC da VOCO caduta, 110 CTId Dronto nıente, anzı
dovevamo attendere CT hel/ orıma che Dbotessimoa imbarcarcı
112)

PO| NOSTIrOo navigare. Era Urn miserlia! empo anto Cattıvo 110 bbliamo
aVUulLO finora: nebbhila LICVC che VentOo C] Cacclava n VISO. FÜ da d-
Urcı. Arrivammo Sesto bagnatı radic| gelidl. Entrammo n un’osterIia,
dove Incontrammo cle straordinarıamente amabiIıile. ( fece subito
guldare n urn ella cala C] Drocuro fuoco sufficiente VT riscaldarcı

VT asCIUgarcCı hbene. Alla nostra domanda, C] fosse UN’occasiıone d’es-
SCIC bortatı Miılano n MAdVC, c’‘Astrul che arehbe impossibile DerIcOolo-

dI farlo CO urn nebbhila simiıle CO anta IC vVEC In ( dS5O C  C che

( L d 150; OF-BFE €eX, CT. Fedele Merelll OFMCap, [ CaPPUCCIHN d Arona. Sacro Monte
CONvVenTO. Documenti] inediti per fa StOFa, Miılano 1987 CGentro appuccını! Ombardlı 15);
CoOstanzo Cargnont, Fratiı aDDUCCHN. Documentt, (come Ola 19), 500

Y CT. E  ‚p 349s; CFBFE eX, 1753 (bIDliog.); un’ottima VISIONEe Insieme sulla ıta spiritualita del
Santo: C'arlo Castiglione, C’haries Borromee Sarnt), n Dictionnalire de Spiritualite 2/ Parıs 1953,
692-/00; noltre: arlano Delgado, Markus Rıes edd.), Karlf BOrromMAÄAUs Uund dıe katholfische
Reform en des Freiburger MPOSIUMS A£UFT AOG( Wiederkehr der Heiligsprechung des
Schweizpatrons der katholischen SCHWEIZ. reiburg SCHWEIZ ‚DFT, 2009, Freiburg-Stutt-
gart 207 I01s Steilner n Schweizerische Zeitschrr FÜr Refigions- Uund Kulturgeschichte 106
2012), 694; sulla 10f0 STatua colossale cf. it.wikipedia.0rg/.../Cofosso C Sal} Aarto Borromeo
(Sıtuazlıone: 3-12-2012

U7 L’altezza ella STatiua fatta esegulre Cal CUgINO, cardınale ederıiıco bOrromeo, Ita dı
23,40 Diedistallo: ( esare Orsenigo, Der heilige Carl BOrroMAÄAUSs. en en Uund Sern
Werk, reiburg MY 1937/, 2968
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Arona è famosa specialmente, perché san Carlo Borromeo è nato in que-
sta cittadina il 2 ottobre del 1538. Il nostro convento dista un buon miglio 
d’essa.89 Qui incontrammo di nuovo il P. Provinciale della Vallonia (112).

Mentre stavano preparando per noi la cena, andammo a vedere il nuovo 
colosso che si erge non lontano dal convento e che si scorge sul lago da 
lontano, cioè la statua di san Carlo Borromeo.90 Assieme al piedistallo è 
alto 66 cubiti, da sola 36 cubiti. Essa intera è formata in rame puro e fine-
mente elaborata91 (112).

L’altra mattina, il 25 febbraio, ci siamo messi in cammino straordinaria-
mente presto, perché il guardiano d’Arona era troppo contento di liberar-
si di noi. Già la vigilia, non appena che vi eravamo giunti, prese tutte le 
disposizioni procurandoci una nave per continuare il viaggio, e la mattina 
presto ci esortò di non perdere del tempo, se non volessimo mancare la 
coincidenza della nave di Sesto. Ci assicurò inoltre, che la nostra nave 
ch’egli aveva ordinata era già pronta, qui ad Arona. Quando eravamo an-
dati là, attraverso la neve da poco caduta, non era pronto niente, anzi 
dovevamo attendere per un bel pezzo, prima che potessimo imbarcarci 
(112).

Poi il nostro navigare. Era una miseria! Tempo tanto cattivo non abbiamo 
avuto finora: nebbia e neve che il vento ci cacciava in viso. Fu da compa-
tirci. Arrivammo a Sesto bagnati fradici e gelidi. Entrammo in un’osteria, 
dove incontrammo un oste straordinariamente amabile. Ci fece subito 
guidare in una bella sala e ci procurò un fuoco sufficiente per riscaldarci 
e per asciugarci bene. Alla nostra domanda, se ci fosse un’occasione d’es-
sere portati a Milano in nave, c’istruì che sarebbe impossibile e pericolo-
so di farlo con una nebbia simile e con tanta neve. In caso comunque che 

89	 LC, 130; CF-BF. Index, 46. - Cf. Fedele Merelli OFMCap, I cappuccini ad Arona. Sacro Monte e 
convento. Documenti inediti per la storia, Milano 1987 (Centro Studi Cappuccini Lombardi 15); 
Costanzo Cargnoni, I Frati Cappuccini. Documenti, V (come nota 19), 500.

90	 Cf. LC, 349s; CF-BF. Index, 123 (bibliog.); un’ottima visione d’insieme sulla vita e spiritualità del 
santo: Carlo Castiglione, Charles Borromée (Saint), in: Dictionnaire de Spiritualité 2, Paris 1953, 
692-700; inoltre: Mariano Delgado, Markus Ries (edd.), Karl Borromäus und die katholische 
Reform. Akten des Freiburger Symposiums zur 400. Wiederkehr der Heiligsprechung des 
Schweizpatrons der katholischen Schweiz. Freiburg Schweiz 24./25. April 2009, Freiburg-Stutt-
gart 2010: Alois Steiner in: Schweizerische Zeitschrift für Religions- und Kulturgeschichte 106 
(2012), 694; sulla sua statua colossale cf.: it.wikipedia.org/…/Colosso di san Carlo Borromeo 
(Situazione: 3-12-2012). 

91	 L’altezza della statua fatta eseguire dal cugino, il cardinale Federico Borromeo, è alta di  
23,40 m, senza piedistallo: Cesare Orsenigo, Der heilige Carl Borromäus. Sein Leben und sein 
Werk, Freiburg i. Br. 1937, 296s.
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Dartısse urn MaVC, dIEeINTMNMNNO SICUramente andatı ( OM 655d Poiche ad-

ordıiınata Urn bevanda, C] Offriva Urn delizinsa colaziıone. Inoltre C]
fece Capire che 110 C] arehbe MO—TIVO d! DreOoCcCUparsı ne| ( d5O che 0881
110 Dartısse urn P1IAdvVC Egl vrehbhbe SUNICIENTI letti CIbI, VT Ospitare SE
Cappuccımniı CT VFENdTaATC a 6S UTd (CeTld (Ovannı Carletto (10-
vannı Prerino* CIO DIaCque molto d! DIU che trattamento aVUTLO elgirat
[Belgirate] 112s

Poiche empo miglioro C] offerta ’occasiıone d! bartıre. NoI Q Uat-
Iro SVIZZEeNI C] sedevamo n urn elle NaVvVı Provinclale (della Vallonia|
CO 5 U SOCIO n urn altra Frano e SE d! SCTd, quando navigavamo
scendendo 6 Ul Jicınoa. Se 0881 mattına, CT COS! dıre, CTO SLAalO dUDCSO 6 Ul
Datibolo, DervenIıva tasera sulla ruota.? Ero siıstemato molto male, seden-
do 6 Ul SUOTO ( Ofl pled! QUaS! DIU n alto ella esta, d! manılera che del
gorghi molto numerosı ne|] Jicına SPTUZZdSSCTO e nde ()Td ne| VISO, ()Td

{ra collo, IO DerfinO nella hocca. Con questo empo freddo
CIO mM1 sembrato VOUOCO allegro! JTuttavıa dovetti OE55061C CONTLeNTO d!

trovarmı sulla L1IdvVC Dal Jicıno giungemmO n canale che chiamano
avıl [Naviglio].” S U d’esso d5SdVdINO SO maoltı bonti d! Dletra, aCCantio

del hel villagg! grazios! Dalazzı. Ma Ssentvo VOUOCO desiderio d! visitarlı,
anto DIU che ne| irattempo CTId caduta 1a NnO Arriıvammo molto ar
finalmente C, elle nOoO fredda, totalmente congelatı C'astel-
letto

Qui USscCIMMO alla MAdVC, VT riscaldarceı DO n un’osterIia, lrovamı-
cle molto OCCUDaLO ed arcıgno, inoltre c’era VOCd opportunita

d’avvieinarcl ] fuoco. Aspettavamo VT CIrca urn mezz’ora CT farrıvo del
Provinclale, Invano. Per CUI C] SIamo Messı n viaggIio n direzione d!

Abbilategrasso,” dove giungemmO alle due ella NnO Dortinalo C]
colse apprima ( OM VUCd gentilezza, Doliche AdVEValllO svegliato hbuon
LUOTITO dal quando onobbe MoOotIvo del nOsItro tardo arrıvo
divenne DIU clemente. Un’mezz’ora DIU ar C] raggiunse VUTC Pro-
vinclale ella Vallonıia. Poiche I0 STESSO gIi0rno AVEVadlllO 306

U} Evidentemente un allusione umorIistica STEeSSO ] custode generale.
U Descrizione Ironıca n rteriment!i pratiche dı DUunizione dı crimıinalı dell’epoca. S ul fiume

nella 10f0 continuazıone Cal LagO agglore {ra Sesto Calende fino ] PO cf. it.wikipedia.0rg/
WIKI/Ticino _ fiume ® tuaziıone: 4-11-2!

U4 CT. Roberta Cordanıi, ! Navigli da Mitano Uungo canalı, Miılano 2002

Ub Un CONVenTtIO ella Drovincla d Miılano 4-1 L d 2/ OF-BFE eX, 1/ C Ostanzo Cargnont,
P Fratiı apDUCCHN. Documenti] (come Ola 19), 4/3; Fr Columbano chlama 1UOgO «Blagrass/
1a 1715
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partisse una nave, saremmo sicuramente andati con essa. Poiché aveva-
mo ordinata una bevanda, ci offriva una deliziosa colazione. Inoltre ci 
fece capire che non ci sarebbe motivo di preoccuparsi nel caso che oggi 
non partisse una nave. Egli avrebbe sufficienti letti e cibi, per ospitare sei 
cappuccini e per preparare ad essi una cena. A Giovanni Carletto e Gio-
vanni Pierino92 ciò piacque molto di più che il trattamento avuto a Belgirat 
[Belgirate] (112s).

Poiché il tempo migliorò ci venne offerta l’occasione di partire. Noi quat-
tro svizzeri ci sedevamo in una delle navi e il P. Provinciale [della Vallonia] 
con il suo socio in una altra. Erano le sette di sera, quando navigavamo 
scendendo sul Ticino. Se oggi mattina, per così dire, ero stato appeso sul 
patibolo, perveniva stasera sulla ruota.93 Ero sistemato molto male, seden-
do sul suolo e con i piedi quasi più in alto della testa, di maniera che dei 
gorghi molto numerosi nel Ticino spruzzassero le onde ora nel viso, ora 
tra collo, corpo e abito e perfino nella bocca. Con questo tempo freddo 
tutto ciò mi è sembrato poco allegro! Tuttavia dovetti essere contento di 
trovarmi sulla nave. Dal Ticino giungemmo in un canale che chiamano 
Navil [Naviglio].94 Su d’esso passavamo sotto molti ponti di pietra, accanto 
a dei bei villaggi e graziosi palazzi. Ma sentivo poco desiderio di visitarli, 
tanto più che nel frattempo era caduta la notte. Arrivammo molto tardi 
finalmente e, a causa delle notte fredda, totalmente congelati a Castel-
letto.

Qui uscimmo dalla nave, per riscaldarci un po’ in un’osteria, ma trovam-
mo un oste molto occupato ed arcigno, inoltre c’era poca opportunità 
d’avvicinarci al fuoco. Aspettavamo per circa una mezz’ora per l’arrivo del 
P. Provinciale, ma invano. Per cui ci siamo messi in viaggio in direzione di 
Abbiategrasso,95 dove giungemmo alle due della notte. Il portinaio ci ac-
colse dapprima con poca gentilezza, poiché avevamo svegliato il buon 
uomo dal sonno, ma quando conobbe il motivo del nostro tardo arrivo 
divenne più clemente. Un’mezz’ora più tardi ci raggiunse pure il P. Pro-
vinciale della Vallonia. Poiché lo stesso giorno avevamo percorso verso 36 

92	 Evidentemente un’allusione umoristica a se stesso e al custode generale.

93	 Descrizione ironica in riferimenti a pratiche di punizione di criminali dell’epoca. Sul fiume 
nella sua continuazione dal Lago Maggiore tra Sesto Calende fino al Po cf. it.wikipedia.org/
wiki/Ticino_fiume (Situazione: 24-11-2012).

94	 Cf. Roberta Cordani, I Navigli da Milano lungo i canali, Milano 2002.

95	 Un convento della provincia di Milano (1584-1805): LC, 2; CF-BF. Index, 1; Costanzo Cargnoni, 
I Frati Cappuccini. Documenti V (come nota 19), 473; Fr. Columbano chiama il luogo «Biagrass/
Abbia grassa»: 113.
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miglia talıanı, fratelli, speclalmente G ] sforzarono iImostrarcı
ognı forma dI carıta. (juardiano G | SCUSO d! 110 Doter serVvVIrcı, Dberche
CTId malato d! 2{01000 113)

26 ralo, dopo AdAVClT celehbhrato 1aF C] affrettavamo nell’andare
C'astelletto. Per ortuna Incontrammo urn MaVC, 1a quale CTId Dronta CT
salpare. S1amo statı accoltı godevamo dI urn comıtıva gentile dI signor|
rellgi0s] secoları. In lre (IIC arrıyammo Miılano. Per ragglungere
STrO CONven(tTo, dovevamo cCammınNaAare un ora Intera attraverso 1a Cıtta
113s

Da Milano Ortente Verona

Miılano C] CCalo q CONVenNTO dell’Immacolata C oncezlone che G ] -
Ualo VICINO alla Porta Orlientale.?6 talmente grande che facıle che urn
V G ] sSsmarrısca. Qui abitano SCINÜTE DIU dI 100 fratl, ed 6550 contiene [10O[1-

malmente Urn studIOo generale. (/e inoltre urn chiesa ella Dulıta 114)

Qui Incontravamo CIrca 3(} capıitoları stranier1,” VT I0 DIU del frances]. ESS|I
C] Invıtarono Dresto venıre ( OM 1Oro, VT vedere 5A71 Carlo, Dberche ( dl-

dinale (della dIOCEes! d! Milano| loro questo Drivilegio. NoI
r isbondemmOoO berö che CIO AaVTEINTNO Aaf1COTad empo sufficiente. OSI
andarono d! NOl Lasclavano attendere loro Invano fino alla SCId

Solo gIi0rno segUENTE videro e Sante reliquie, dopo AdAVClT cCONservata 1a
Dazlenza 114)

minıstro orovinclale dI Milano, (ilovannı Pretro da BUSto, STEeSSO SC -

VIva gll OSpItN. PercIO I0 StUZZICArONO che urn Uumıilta del SCHETC gl| stareh-
he hbene ( OTINNC virtu CT 6550610 futuro \minıstrol generale.” Dimostro,
speclalmente NOl SVIZZEeTI, ognı t1pO dI cortesia. In qUuesto DrImMO gIi0rno

Miılano ricevemmoOo gll artıcalı d! devozlione spediti n antıcıpo 114)

U6 Rınvio all’articolo (con molta Dibliog. n E  p S; speclalmente: Valdiımiro da bergamo
OFMCap, convent/! aPDUCCHN dell’antico AdAucato C MitTano C_ rema 1693, U /-7] U3; OF-BFE
eX, 4165; (Ovannı Battısta 5Sanazzaro, Marıa dell’Immacolata Concezione, chiesa CH, n
DIiZzi0OnNarıo C'hiesa ambrosiana 4/ Miılano 1992, 2016; C Ostanzo argnon!| OFMCap (e:  )/
P Frati apDUCCHN. Documenti] (come Ola 19), 069 indice analitico).

U / Difficile immag!narsı, UITIE 1IUTMNESeTOü OSI elevato DOTESSE CeSsSSCTIEe OSpitato n CONVenTtIO
CapPUuCcCINO, MUT essendo molto grande.

U3 Divenne effettivamente mIminıstro generale 1698, MOrTIO gla nel 1/00:; E  p 1129; OF-BFE
Index, 3
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miglia italiani, i fratelli, specialmente il cuoco, si sforzarono a dimostrarci 
ogni forma di carità. Il P. Guardiano si scusò di non poter servirci, perché 
era malato di gotto (113).

Il 26 febbraio, dopo aver celebrato la messa, ci affrettavamo nell’andare a 
Castelletto. Per fortuna incontrammo una nave, la quale era pronta per 
salpare. Siamo stati accolti e godevamo di una comitiva gentile di signori 
religiosi e secolari. In tre ore arrivammo a Milano. Per raggiungere il no-
stro convento, dovevamo camminare un’ora intera attraverso la città 
(113s).

3.  Da Milano verso oriente a Verona

A Milano ci recammo al convento dell’Immacolata Concezione che è si-
tuato vicino alla Porta orientale.96 E’ talmente grande che è facile che uno 
vi si smarrisca. Qui abitano sempre più di 100 frati, ed esso contiene nor-
malmente uno studio generale. C’è inoltre una chiesa bella e pulita (114).

Qui incontravamo circa 30 capitolari stranieri,97 per lo più dei francesi. Essi 
ci invitarono presto a venire con loro, per vedere san Carlo, perché il car-
dinale [della diocesi di Milano] aveva loro concesso questo privilegio. Noi 
rispondemmo però che a ciò avremmo ancora tempo sufficiente. Così 
andarono senza di noi. Lasciavano attendere loro invano fino alla sera. 
Solo il giorno seguente videro le sante reliquie, dopo aver conservata la 
pazienza (114).

Il ministro provinciale di Milano, P. Giovanni Pietro da Busto, stesso ser-
viva gli ospiti. Perciò lo stuzzicarono che una umiltà del genere gli stareb-
be bene come virtù per essere il futuro [ministro] generale.98 Dimostrò, 
specialmente a noi svizzeri, ogni tipo di cortesia. In questo primo giorno 
a Milano ricevemmo gli articoli di devozione spediti in anticipo (114).

96	 Rinvio all’articolo (con molta bibliog.) in: LC, 1123s; specialmente: Valdimiro da Bergamo 
OFMCap, I conventi e i Cappuccini dell’antico ducato di Milano I, Crema 1893, 97-103; CF-BF. 
Index, 416s; Giovanni Battista Sanazzaro, S. Maria dell’Immacolata Concezione, chiesa di, in: 
Dizionario della Chiesa ambrosiana 4, Milano 1992, 2018; Costanzo Cargnoni OFMCap (ed.),  
I Frati Cappuccini. Documenti V (come nota 19), 689 (indice analitico).

97	 Difficile immaginarsi, come un numero così elevato potesse essere ospitato in un convento 
cappuccino, pur essendo molto grande.

98	 Divenne effettivamente ministro generale il 1698, ma è morto già nel 1700: LC, 1129; CF-BF. 
Index, 322.
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L0pO VEaNnZO C] CCalo l all’osteria| del « Ire Re», CT oresentare
strı rispett! ] Signor Carlo Emanuele Besslier, colonello del Kegimento
SVIZZEer0.?” Con 1a STEeSSa Intenzione acemmo Vvisıta ] Signor Colonello
Carlo Antonio Amrhyn da 1 ucerna “ ne|] rıstorante|l AT Cambaro»,
sentimmo cH’egli CTId Dartıto Drecisamente lre giornı fa CO 1a DOsta 114)

ral assıstevamo a Urn predica nel duomo. L0opoO C] condussero
] domuicilio del Signor Colonello Bessiler VT delilcI10so VTaNnZO, CUI
Dartecıpavano VUTC Signor Jenente Buümann'“” d! riburgo 3asSsiemMe
Dareccht altrı ulficlali L0opO Vvisıtavamo del monumenti egnı d’essere
VIStTI nel dintorni. Approfittavamo anche elle seguenti giornate Der vede-

( O0O5C egne d! notla ella CIitta (UJna elle ultıme Visıte CTId diretta ]
«Collegium Helveticum», quale ()T d Dorta qUuesto MIOTITNEC ( OM minore fon-
datezza, Doliche {ra gl| U alunnı dUNCHd A{} S()T10 SVIZZETI. CGill altrı S()T10 VT
I0 DIU deglı talıanı. collegio SO 1a direzione deglı CObhlati d sant’Am:-
brogio] che S()T10 poret! secoları “< 114)

C] CCalo nel CONVenNTO vecchio del Cappuccmi dI Milano,
chlamato «San Vıttore», quale ISTa dal CONVenNTO ‚della ( ONCE-
ZIONEe» d! Urn ()T d buona.'® Nostra Intenzione CTId dI fare Visıta ] S S Ud!-
diano, quale ella amiglıa del Visconti che CTId custode l OIMNaOo

Cammın acendo vedemmo 1a chiesa 1a cappella, n CUI sant’Agostino fu
hattezzato da sant’Ambrogio 115).'” Ne]l vecchio CONven(tTo, n CUI VFaNZd-
VallQ, Incontrammo due r vecchl, dI CUI urn CTId d! 0O annı, del quali
/() nell’ÖOrdine. CI0O nonNnOostTante celehrava ogn SI0rNO 1a Santa
L0pO VEFaNnZO C] congedammo dal fratelli 115)

s1s Non menzlonato da Müller, Bessier, Bässter, n BLS 2/ euenburg 1924, 210s

100 O0-71 Am Rhyn oder Amrhyn, n BLS 1/ euenburg 1921, 345 7/ Martın erkl, Amrhyn,
Karf Anton, n S55 1/ LOCarnoO 2002, 309 Queste vıisıte riguardavano SICUramente METSOTIC che
n Dassato G ] distinte 601181° henefattorı speclall dell”  rdıne

1017 Non nı f L DOssIbile dentificare QUESTO personagglo.
102 CT. Calliarıi, ()bfatı delf Santı mMbrogio arlo, n DIiZzi0OnNarıo eglI Istitut! C Perfezione 6/

Oma 1960, 4 /-64' (bibliografia); SU «Colfegio Fivetico» cf. C Ostanzo argnonı OFMCap e  )/
Fratiı aDDUCCHN. Documenti] (come Ola 19), V, 069 indice analıtico: Mitano); Hans Stadler,

ollegio Fivetico, n S55 3/ LOCarno 2004, A} (bibliog.).
103 CT. Marco LONgmann, Vittore aglı OIM chiesa CH, n DIizi0Onarıo C’hiesa ambrosiana 6/

Miılano 1993,

104 Ne]l Battıstero dı San ( lovannı lle ONn WWW.IUFSMO.MHanNo.It.  4SBEKEx. (SItUaZIO-
24-11-20012)
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Dopo il pranzo ci recammo [all’osteria] dei «Tre Re», per presentare i no-
stri rispetti al Signor Carlo Emanuele Bessler, colonello del Regimento 
svizzero.99 Con la stessa intenzione facemmo visita al Signor Colonello 
Carlo Antonio Amrhyn da Lucerna100 nel [ristorante] «Il Cambaro», ma 
sentimmo ch’egli era partito precisamente tre giorni fa con la posta (114).

Il 27 febbraio assistevamo ad una predica nel duomo. Dopo ci condussero 
al domicilio del Signor Colonello Bessler per un delicioso pranzo, a cui 
partecipavano pure il Signor Tenente Bümann101 di Friburgo assieme a 
parecchi altri ufficiali. Dopo visitavamo dei monumenti degni d’essere 
visti nei dintorni. Approfittavamo anche delle seguenti giornate per vede-
re cose degne di nota della città. Una delle ultime visite era diretta al 
«Collegium Helveticum», il quale ora porta questo nome con minore fon-
datezza, poiché tra gli 92 alunni appena 20 sono svizzeri. Gli altri sono per 
lo più degli italiani. Il collegio è sotto la direzione degli Oblati [di sant’Am-
brogio] che sono preti secolari102 (114). 

Il 1 marzo ci recammo nel convento vecchio dei cappuccini di Milano, 
chiamato «San Vittore», il quale dista dal nuovo convento «della Conce-
zione» di una ora buona.103 Nostra intenzione era di fare visita al suo guar-
diano, il quale è della famiglia dei Visconti e che era custode romano. 
Cammin facendo vedemmo la chiesa e la cappella, in cui sant’Agostino fu 
battezzato da sant’Ambrogio (115).104 Nel vecchio convento, in cui pranza-
vamo, incontrammo due Padri vecchi, di cui uno era di 88 anni, dei quali 
70 nell’Ordine. Ciò nonostante celebrava ogni giorno la santa messa. 
Dopo il pranzo ci congedammo dai fratelli (115).

99	 Non è menzionato da J. Müller, Bessler, Bässler, in: HBLS 2, Neuenburg 1924, 210s.

100	 1660-1714: Am Rhyn oder Amrhyn, in: HBLS 1, Neuenburg 1921, 348 n° 7; Martin Merki, Amrhyn, 
Karl Anton, in: DSS 1, Locarno 2002, 309. Queste visite riguardavano sicuramente persone che 
in passato si erano distinte come benefattori speciali dell’Ordine.

101	 Non mi fu possibile identificare questo personaggio.

102	 Cf. P. Calliari, Oblati dei Santi Ambrogio e Carlo, in: Dizionario degli Istituti di Perfezione 6, 
Roma 1980, 647-649 (bibliografia); sul «Collegio Elvetico» cf. Costanzo Cargnoni OFMCap (ed.), 
I Frati Cappuccini. Documenti (come nota 19), V, 689 (indice analitico: Milano); Hans Stadler, 
Collegio Elvetico, in DSS 3, Locarno 2004, 422 (bibliog.). 

103	 Cf. Marco Longmann, S. Vittore agli olmi, chiesa di, in: Dizionario della Chiesa ambrosiana 6, 
Milano 1993, 3998s.

104	 Nel Battistero di San Giovanni alle Fonti: www.turismo.milano.it…04SB8K8xLLM9MS (Situazio-
ne: 24-11-20012).
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ascoltavamo d! urn predica n tallano, 1a quale C] fu 1:10

comandata molto, 110 C] 1aSCIO contenti CT nulla L0opO C] CCalo

all’[osterlia| «DIue Spade» fuor! ella «Porta Romana», dove, Invıtatiı dal
Signor JTenente Bumann da riburgo, gustavamo delilzIi0so minestrone
q VTanZO., NnCcC Signor Colonello Bessier G ] rOovava {ra gl| Invıtatiı 115)

Verso SCTd andammo ] duomo, Dberche S ua EmImnenza Cardınale C ac-
Cia105 C] d! Doter vedere SAl Carlo NOSTIrO arrıvo {rovam-

CaNONICO CIO destinato attendendocl. Assıieme q confessore del
edeschHIl due chieric!| che Dortavano Orce scendevamo nella cappella,
dove CanOoNnICO, dopo AdAVClT recıtato 1a CONSUEeUla Orazlione, aprı sarcofa-

Potevamo (OSSCIVaAIC econdo nostrI esiderI ( OlT-

VO, Incastonato n modo DreZIOsSISSIMO CO argento, ()O Dletre DreZIO-
5 ed Incorrotto a eCccezione del 1A50 115)

gIi0rno SUCCESSIVO, VT ’intervento del Signor Colonello Besslier, ad-

1a ortuna dI vedere, aCCantilo ella Porta Vercellina, Incorrotto
dI sant’Aquilino. ® L0pO AdAVClT Visıtato altre chiese, d! CUI n Miılano

S()T10 ante, C] congedammo dal Signor Colonello Bessiler dal S|-
ST1OT JTenente Bumann C] alfrettavamo d’andare ] COoONven(tTo, CT d-
rarcı alla DartenzZza. L0pO AVelT ricevuto qU! Miılano da Darte d! tuttı, SUC-
clalmente dal Provinclale da Fra Ginepro, tuttı segnı nimmaginabıli
d’amore dI attenzione, bartımmao da questa CIitta ( dCCOTMNUDd-
SI1aVaNOQ due student!! ella Proviıncila SVvIZzera, Fra Sebhbhastiano da Zug
Fridolino Antonio da Näfels, '”/ quali ( OM NOl CT 1a meta ella SIra-
da 115)

Da Miılano Orlente Verona Provincıa Brixiana (L, TUS MISSIONIDUS inter Acatholficos;
n Chorographica descriptio Provinciarum ET ( onventuum Mın Franciıscr CapucnNorum ]/
Mediolflanti 1/72, 5Superorum DEIMISSU, PAL Bibliot.; adattamento da benno Zünd OFMCap)

105 ederıiıco C accla 635-7 699, 3-7699) http: IitWikipedia.0rg/wiki/Federico_Caccia.
106 CT. Alfred Wendehorst, Aquilinus, hf., n reiburg EIC. SIEE (bibliog.).
107 Sebhastiano Muüller (1675-1741), DIU ar In maoltı conventi guardiano: ayer n V/Z, 163,

299, 3606, 543, 5971, 030; Fridolino AntonIio da Näfels (Bachmann, 6-1 Polykarp Schwitter,
[)as Kapuzinerkioster Näfels, D-79 Näfels 197/95, 300
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Il 2 marzo ascoltavamo di nuovo una predica in italiano, la quale ci fu rac-
comandata molto, ma non ci lasciò contenti per nulla. Dopo ci recammo 
all’[osteria] «Due Spade» fuori della «Porta Romana», dove, invitati dal 
Signor Tenente Bümann da Friburgo, gustavamo un delizioso minestrone 
al pranzo. Anche il Signor Colonello Bessler si trovava tra gli invitati (115).

Verso sera andammo al duomo, perché Sua Eminenza il Cardinale Cac-
cia105 ci aveva concesso di poter vedere san Carlo. Al nostro arrivo trovam-
mo il canonico a ciò destinato attendendoci. Assieme al confessore dei 
Tedeschi e due chierici che portavano torce scendevamo nella cappella, 
dove il canonico, dopo aver recitato la consueta orazione, aprì il sarcofa-
go. Potevamo osservare e venerare secondo i nostri desideri il sacro cor-
po, incastonato in modo preziosissimo con argento, oro e pietre prezio-
se, ed incorrotto ad eccezione del naso (115).

Il giorno successivo, per l’intervento del Signor Colonello Bessler, aveva-
mo la fortuna di vedere, accanto della Porta Vercellina, il corpo incorrotto 
di sant’Aquilino.106 Dopo aver visitato ancor altre chiese, di cui in Milano 
ce ne sono tante, ci congedammo dal Signor Colonello Bessler e dal Si-
gnor Tenente Bümann e ci affrettavamo d’andare al convento, per prepa-
rarci alla partenza. Dopo aver ricevuto qui a Milano da parte di tutti, spe-
cialmente dal P. Provinciale e da Fra Ginepro, tutti i segni inimmaginabili 
d’amore e di attenzione, partimmo il 4 marzo da questa città. Ci accompa-
gnavano due studenti della Provincia svizzera, Fra Sebastiano da Zug e 
Fridolino Antonio da Näfels,107 i quali erano con noi per la metà della stra-
da (115).

Ill. 4:  Da Milano verso oriente a Verona - Provincia Brixiana cum eius Missionibus inter Acatholicos; 
in: Chorographica descriptio Provinciarum et Conventuum FF. Min. S. Francisci Capucinorum […], 
Mediolani 1712, Superiorum permissu, 26. (PAL Bibliot.; adattamento da Benno Zünd OFMCap)�➜

105	 Federico Caccia (1635-1699, 1693-1699): http: /it.wikipedia.org/wiki/Federico_Caccia. 

106	 Cf. Alfred Wendehorst, Aquilinus, hl., in: LThK 1, Freiburg etc. 31993, 900 (bibliog.).

107	 Sebastiano Müller (1675-1741), più tardi in molti conventi guardiano: B. Mayer in: HS V/2, 163, 
299, 366, 543, 591, 638; Fridolino Antonio da Näfels (Bachmann, 1676-1735): Polykarp Schwitter, 
Das Kapuzinerkloster Näfels, 1675-1975, Näfels 1975, 300.
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Fiıno que!l DUNTO 1a strada CTId buona, dopo divento Cattıva oltre ognı
misura, n manılera che Drossimı 17 miglia 110 Dotevamo qUasSI DIU
Verso e 19°° giungemmO q NOSTIrOo CONVeNTO dI Melsio [Melzol],' quando
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( d ha CIrca 2000 anıme. Quando arrıvammo qU! c’era urn grande [110OT-

talıta, Doliche dal gennalo fino ] nOostro arrıvo mortie oltre 200
VETSONEC dI urn fehbhhre violenta''® 116)

CI0O che rende celehre questa localıta 110 sSOlo n talıa, n [110O71-
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108 95-17 E  p 1101; C Ostanzo argnon!| OFMCap e  )/ Fratiı aDDUCCHN. Documenti] (come
Ola 19) V, /063 indice analitico).

109 Queste Indicazlon!ı geografiche OSI cCOnNcreie Otltenne /autore probabilmente da qualche
confratello del DOSTO. CT It.wikıpedia.org/wkKi/Adda (Siıtuazlione: 3-11-20

110 L d 1/534; CFBFE €eX, 591, SMEC X } 32.56; CoOstanzo argnon!| OFMCap (e:  )/ Fratiı
aDDUCCHN. Document!, (come Ola 19), D2/; KOsana Prestiniı (e:  )/ Brescia 1a I
Valtombrosana alfaI Marcofiiniana. Vicende C HOMINEI C [uUOgNIT, Brescia 199 /

111 6-71 L d 342; ( FB n  €eX, 121, speclalmente n 5F Äl, 3556

117 ImpossIibile stabilire quale fOsse Ia dı questa epidemla.
1715 Santa Marla del Fonte dı Caravagglo, Provincia dı bergamo www.reginamundL.info/santuarı/

Caravaggio (Siıtuazlone: 15.1 2011

A()}

Viaggio al Capitolo generale dei Cappuccini celebrato a Roma nel 1698

40

Fino a quel punto la strada era buona, ma dopo diventò cattiva oltre ogni 
misura, in maniera che i prossimi 12 miglia non ne potevamo quasi più. 
Verso le 19°° giungemmo al nostro convento di Melsio [Melzo],108 quando 
i confratelli ancora stavano mangiando. Esso si trova vicino al luogo Melso 
o Melzo, in una posizione piacevole, ma, a motivo del riso che spesso qui 
è piantato, in una pianura malsana. Tra [la festa di] di San Giovanni Battista 
[24 giugno] fino a Tutti Santi [1 novembre] il convento è lasciato quasi 
vuoto. Non si tiene il Mattutino [a mezza notte], ma si celebra l’una e l’al-
tra messa i giorni domenicali e festivi (115s).

Il 5 marzo, molto presto la mattina, eravamo pronti al viaggio, quando le 
strade ancora erano gelate. Fino a Cassano, un luogo abbellito di bei pa-
lazzi, per circa 7 miglia avevamo un buon sentiero. Qui passavamo con 
una nave all’altra riva del fiume Adda, che proviene dai Grigioni sul Mon-
te Braulio, e scorre tra il Valtellina e il lago di Como e sbocca nel Po a 
Cremona.109 Oltre la riva il sentiero cominciò a diventare peggiore. Così 
fino a Treviglio, tre miglia lontano da Cassano, dove si trova il primo con-
vento della Provincia di Brescia.110 Passavamo accanto, continuando il 
viaggio attraverso neve molto profonda e fango fino a Carvaggio, dove 
arrivammo verso mezzo giorno111 (116).

Caravaggio è una località abbastanza bella ai limiti della regione bergama-
sca e ha circa 2000 anime. Quando arrivammo qui c’era una grande mor-
talità, poiché dal 1 gennaio fino al nostro arrivo erano morte oltre 200 
persone a causa di una febbre violenta112 (116).

Ciò che rende celebre questa località non solo in Italia, ma in tutto il mon-
do, è il pellegrinaggio al santuario Maria della Fontana [del Fonte]113 che è 
situato vicino. Da tutte le parti c’è gran concorso di devoti. Anche noi ci 

108	 1593-1805: LC, 1101; Costanzo Cargnoni OFMCap (ed.), I Frati Cappuccini. Documenti (come 
nota 19) V, 783 (indice analitico).

109	 Queste indicazioni geografiche così concrete ottenne l’autore probabilmente da qualche 
confratello del posto. Cf. it.wikipedia.org/wki/Adda (Situazione: 23-11-2012).

110	 LC, 1734; CF-BF. Index, 591, e spec. BF XI, n. 3556; Costanzo Cargnoni OFMCap (ed.), I Frati 
Cappuccini. Documenti, V (come nota 19), 527; Rosana Prestini (ed.), Brescia Badia. Dalla Badia 
Vallombrosana alla Badia Marcoliniana. Vicende di uomini e di luoghi, Brescia 1997.

111	 1606-1770: LC, 342; CF-BF. Index, 121, e specialmente in: BF XI, n. 3556.

112	 Impossibile stabilire quale fosse la causa di questa epidemia.

113	 Santa Maria del Fonte di Caravaggio, Provincia di Bergamo: www.reginamundi.info/santuari/
caravaggio (Situazione: 15.11.2011).
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114 1535/1 564-fino adcl 0881 E  p 196; OF-BFE eX, An Francesca BuOnIncontrI, C Oonventi ONastTe-
Ff Ffrancescanı del territorıo Dbergamasco. Storia, Refigione, Arte, Miılano 1983; C Ostanzo Cargno-
21 (e:  )/ Fratiı aPDUCCH. Documenti] (come Ola 19), ] } 512 indice analitico).

115 Non Indicare e 1UOgO dı nascıta e COBTTIOTITIC.
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recavamo il pomeriggio là e ci dedicavamo con cuore fervente alla devo-
zione. Verso sera ritornammo al convento (116).

6 marzo: oggi ci separavamo soddisfatti da Caravaggio e camminavamo 
verso Bergamo. I due luoghi distano l’uno dall’altro circa 16 o 17 miglia. 
Quando avevamo superato 6 miglia, incontrammo un bravo Signore da 
Pugnano, il quale con ogni insistenza e cortesia volle costringerci di man-
giare da lui il pranzo. Rifiutammo a dir il vero, ma, poiché egli non volle 
cedere, prendevamo almeno una colazione. Quando arrivammo, siamo 
stati accolti da tutti i congiunti così amabilmente, che ci rendevamo conto 
del loro grande affetto verso i cappuccini. Dopo continuavamo il nostro 
viaggio, ma trovavamo un sentiero abbastanza cattivo per l’acqua e la 
neve. Tuttavia verso le 15°° giungemmo a Bergamo (116).

Bergamo, situata nella regione veneta, è una città bella e posta su una 
montagna, con 60 fino a 70 migliaia d’abitanti. Il nostro convento vi si tro-
va al punto estremo, ha un edificio vecchio ed è situato in una posizione 
abbastanza malsana.114 Qui incontrammo il P. Felice Maria,115 il quale era 
stato studente nella nostra Provincia sotto il P. Custode Gervasio. Egli ci 
dimostrava tanto amore, che non è possibile descriverlo, e grande gioia 
per il nostro arrivo (117).

Il 7 marzo andammo per una predica a Santa Maria, che tenne un predi-
catore con gran fervore aspirando ad ottenere frutto, il migliore che fino 
ad ora sentivamo. Anche la chiesa è bella. Visitavamo anche il duomo, di 
cui la costruzione non è ancora terminata e nel quale riposano 24 corpi 
sacri. Il pomeriggio andavamo ancora in città per visitarla. La guida che ci 
fu concessa ci accompagnò da uno scultore tedesco d’immagini. Costui 
fu tutta la rarità che egli seppe mostrarci. Quando lasciammo questa casa, 
asserì ch’egli non conosceva bene la città e ch’egli, quindi, non era in 
grado di mostrarci qualcosa degna d’essere vista. Perciò dovevamo anti-
cipatamente andare in convento con quest’imbecille, il quale lui stesso 
intese ritornare. Gli feci una buona lavanda di testa. La sera assistevamo 
alla predica di P. Felice Maria davanti alla comunità. Egli lo fece abbastanza 
bene (117).

114	 1535/1564-fino ad oggi: LC, 198; CF-BF. Index, 71. Francesca Buonincontri, Conventi e monaste-
ri francescani del territorio bergamasco. Storia, Religione, Arte, Milano 1983; Costanzo Cargno-
ni (ed.), I Frati Cappuccini. Documenti (come nota 19), IV, 512 (indice analitico).

115	 Non so indicare né il luogo di nascita né il cognome.
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117 ö-1 L d 425; ( FB eX, 145; Anacleto Kota OFMCap, CONvVvenTtTO delf CaPPUCCHNI C
Cologne, bergamo 1960; C Ostanzo argnon!| e  )/ Fratiı aDDUCCHN. Documenti] (come
Ola 19), 1512; (lannı Donni, CappucCHI (‚ACOMO C Cologne, n San Francesco nel
Brescirano. Afftı del CONVERNO: francescanesimo m Franciacorte S Sebino, Brescia 1998,
15-32

118 50oppresso nel 15686 L d 1/ X } 3556

11719 35-1 L d 263 (Dibliog.); OF-BFE €eX, 10/a.

120 HO rOvala Ulr semplice menzione, datı Diografici, dı Questo predicatore allora r'iInoma-
[0 MICSSO LUudwig Vo Pastor, Geschichte der Papste HN Zeitalter des fürstiichen ADBSOIutHSMUS
V,  - der Wahl Innozenz’X. HIS £ÜU, Tode Innozenz’ Xl (71644-7700)} /weilite Abteilung, reiburg
m reisgau 19530, 063
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8 marzo: la mattina presto lasciammo Bergamo. In una buona parte del 
nostro cammino trovavamo abbastanza neve e fango. Fino a questo punto 
non abbiamo avuto neanche un bel giorno [dal punto di vista meteorolo-
gico!] per il viaggio.116 Alle 20°° arrivammo nel nostro convento di San 
Giacomo a Cologne,117 che dista 15 miglia da Bergamo ed è posto su una 
collina graziosa, ha un bell’aspetto e fratelli amorevoli. E’ comunque po-
vero, semplice e piccolo, ma nutre 22 frati. Qui c’incontrammo con il Pro-
vinciale della Vallonia (117).

Egli venne con noi il giorno successivo, il 9 marzo. Era il primo buon gior-
no che avevano fin ora durante il nostro viaggio. Giungemmo durante il 
pranzo al convento di Abbadia, il quale è pure situato su una montagna.118 
Dopo aver pranzato ed esserci riposati un po’, continuavamo il viaggio 
fino a Brescia, una città di 50.000 anime, dove ci recammo al convento119 
(117).

10 marzo: oggi andammo ai Padri Domenicani, dove il P. [Pier Maria da] 
Casalini,120 predicava la Quaresima, il quale è celebre in tutta l’Italia e che 
l’anno passato ha predicato alla Corte cesarea. In una predica morale bel-
la e piacevole paragonava il denaro con l’Anticristo. La chiesa è bella. 
Dopo pranzo andavamo di nuovo in città per visitare i diversi monumen-
ti degni d’essere visti. Poiché però non eravamo bene sui piedi, ci tratte-
nevamo un po’ più a lungo, anche la mattinata susseguente. Il pomeriggio 
ci congedammo ben allegri, proseguendo il cammino verso la città di Ve-
rona (117s).

Dopo uno spazio di tempo arrivammo ad un corso d’acqua, dove era assai 
pericoloso di passare all’altra riva. Fu un’impresa difficile e perdemmo 
intanto molto tempo. Il meglio era che in questa sera non dovevamo con-

116	 Bisogna tenersi presente quali disagi comportasse un così lungo cammino a piedi con i vesti-
ti regolarmente bagnati e con una temperatura invernale!

117	 1568-1805: LC, 425; CF-BF. Index, 145; Anacleto Rota OFMCap, Il convento dei cappuccini di 
Cologne, Bergamo 1988; Costanzo Cargnoni (ed.), I Frati Cappuccini. Documenti IV (come 
nota 19), 1512; Gianni Donni, I cappuccini a S. Giacomo di Cologne, in: San Francesco nel 
Bresciano. Atti del Convegno: Il francescanesimo in Franciacorte e sul Sebino, Brescia 1998, 
15-32.

118	 Soppresso nel 1868: LC, 1; BF XI, n. 3556.

119	 1535-1810: LC, 263 (bibliog.); CF-BF. Index, 107a.

120	 Ho trovata una semplice menzione, senza dati biografici, di questo predicatore allora rinoma-
to presso Ludwig von Pastor, Geschichte der Päpste im Zeitalter des fürstlichen Absolutismus 
von der Wahl Innozenz’ X. bis zum Tode Innozenz’ XII. (1644-1700). Zweite Abteilung, Freiburg 
im Breisgau 1930, 683.
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13 UOgel, Doliche VarcVd che volesse hben Dresto Dlovere, bartımmoa
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1771 1571 7 /949g E  p 1462; OF-BFE eX, 50/; C Ostanzo argnonı e  )/ P Fratı aDDUCCHN. Documenti]
(come Ola 19), /44

17} 1-1 L d 516; CFBFE eX, 1/0; CoOstanzo Cargnonit, (e:  )/ Fratiı aPpPUCCHN. Documenti]
(come Ola 19), D02; Anacleto Kota OFMCap, CONventfO delf CaPPUCcCINO C Drugoifo. (a-

salmaggiore 2008

1753 ulla DU  ICa ettura durante Dastı negl!| Ordın francescanı cT. De jechHOone ad CHISdfT, n
Acta ()rdinis INOFUumM 6(} 1941), 162-164; MIECSSO appuccInı: Venantıus Lisle-en-Rigault
OFMCap, Monumenta ad C onstitutiones (come Ola 19), 2565 1/9s5

174 CT. BIIXIeNSIS antıqua Provincia, n L d 269-2/71

125 Da QUueSTO DUunNtO n DOI segulrö 1a traduzione tallana dı autore anONIMO: VIaggI0 C Capi-
tOları SVIZZETT, affraverso {a PFrOvVInNncIa Veneta, neil’anno 71696, n Afftı Provincıa Veneta 15
1940), 41-46 C omuniıta che MT esIguUO 1IUTMNESeTOü dı rafı dimoranti G ] chlamavano «hOS-
DItIa>: E  p 7753 La F Yel n Desenzano f L probabilmente destinato a Ospitalitä dı fratell! tıne-
rantı questuant!.

126 Un Frate Minore dell’Osservanza Regolare cT. SO  P Ola O9

1727 5-7UZ E  p 135530,; CoOstanzo Cargnoni, Fratiı apDUCCHN. Documenti] (come Ola 19) ] } [D}
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tinuare il cammino oltre Rezzate, che dista 5 miglia piccoli da Brescia, 
posto su una collina irradiata dal sole, un conventino delizioso,121 dove 
passavamo la notte (118).

Il 12 marzo camminavamo su buona strada, passando vicino ad una mon-
tagna, fino a Bezzesole, una località grande. Da lì si continuava fino a Dru-
golo.122 Il nostro convento è posto abbastanza in alto. Sua posizione è 
parimenti bellissima, da dove, con un tempo sereno, si scorgono il duo-
mo di Milano, il duomo di Cremona e altri monumenti del genere. Il vica-
rio di questo convento era un uomo molto buono. A tavola egli, dopo la 
terza lettura,123 dispensò dal silenzio: un elemento che in Italia è un onore 
straordinario, ma, poco dopo, giunse il P. Guardiano, a motivo di cui ci 
alzammo da tavola! Questo guardiano era il più scortese che incontram-
mo durante il nostro viaggio. Al contrario conoscevamo un frate anziano 
buono, il quale è stato missionario nel Congo per 10 anni e 4 in Morea, 
che c’ingannò il tempo con discorsi piacevoli e racconti. Drugolo è l’ulti-
mo convento della Provincia bresciana124 (118).

13 marzo: Oggi, poiché pareva che volesse ben presto piovere, partimmo 
e arrivammo, dopo aver compiuto 4 miglia, a Desenzano, grosso borgo, 
dove c’è un ospizio.125 Questo era allora occupato da un Zoccolante,126 
che vi teneva la predicazione quaresimale. Perciò qui subito proseguim-
mo lungo le rive del Garda verso Peschiera.127 Cominciò adagio a piovere, 
tuttavia arrivammo ancora asciutti in convento; esso è situato poco lonta-
no dalla strada ed è il primo convento della provincia [cappuccina] di 

121	 1571-1799: LC, 1462; CF-BF. Index, 507; Costanzo Cargnoni (ed.), I Frati Cappuccini. Documenti 
V (come nota 19), 744.

122	 1571-1802: LC, 518; CF-BF. Index, 178; Costanzo Cargnoni, (ed.), I Frati Cappuccini. Documenti 
V (come nota 19), 582; Anacleto Rota OFMCap, Il convento dei cappuccino di Drugolo. Ca-
salmaggiore 2008.

123	 Sulla pubblica lettura durante i pasti negli Ordini francescani cf. De lectione ad mensam, in: 
Acta Ordinis Minorum 60 (1941), 182-184; presso i Cappuccini: Venantius a Lisle-en-Rigault 
OFMCap, Monumenta ad Constitutiones (come nota 19), 28s e 179s.

124	 Cf. Brixiensis antiqua Provincia, in: LC, 269-271.

125	 Da questo punto in poi seguirò la traduzione italiana di un autore anonimo: Viaggio di Capi-
tolari svizzeri, attraverso la Provincia Veneta, nell’anno 1698, in: Atti della Provincia Veneta 15 
(1940), 41-46. - Comunità che per il esiguo numero di frati lì dimoranti si chiamavano «hos-
pitia»: LC, 773. La casa in Desenzano fu probabilmente destinato all ospitalità di fratelli itine-
ranti o questuanti. 

126	 Un Frate Minore dell’Osservanza Regolare : cf. sopra, nota 85.

127	 1585-1802: LC, 1338; Costanzo Cargnoni, I Frati Cappuccini. Documenti (come nota 19) IV, 722.
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Venezla.'«6 S | tratta dI CONVeNTO Dulito, berö VOVCTO, che dal rellgios|
ella Drovincia temuto alla STEeSSa manılera ( OINNC VIrCSSO dI NO HMagenau

Schlettstadt.

Guardiano, vecchio dI 878 annı, ' fu ] DIINCIPIO DO Drusco, n
segulto Dero C] dimostro ogn amorevolezza. Subito dopo NOSTIrOo arrıvo
1a DIOggIa INCOMINCIO cadere violentissima; G ] scateno forte empo-
rale, DerCIO ] mattıno del 14 110 DbotemmoO brosegulre. Era C[I-

d! meZZOglOornO rellgiosı d! qUuesto CONVenNTO 110 ebhbero che VINO
Vabc ello «SCaldatolo>», CIO0Oe nell’lunıca|l sStanza ( Ofl 1a stufa, mentre G ]
riscaldavano ] fUOCO, recıtavano salmı «Miserere», «DIeUSs misereatur»,
«DIEe profundis», ( OM Un’orazione DE hbenefattori. ” elle altre Drovincie
G ] recıta Invece SOI «DIe profundIis>» 118s; versione T 41)

Poiche empo s’era d! molto migliorato, 15 c’‘iIncammMıINamMMO
Verona; traghettammo 1ag0 d! ar DO! AdaVEINTNO nella IN  d-

S11d VT due lre miglia cattıva strada. Pıu ar berö C] Frovamımo meglio
avendo Incontrato UTd huona strada. Durante 1a V1a acemmo colazıone
dopo 15 16 miglia arrfıvammo empo gIuUSsto Verona * (1719, versione
T 42)

Da Verona Venezia

Verona, urn elle DIU grandı elle CIitta dell’Italıa, ha DIU dI 6() conventi
maschili femminıili, maolte elle chiese, ricchtn Dalazzı, grandı DIaZZeE, VIE
larghe pulıte, In urn Darola urn CItta che merıta hbene d’essere vista.

1285 Veneta PrOVINCIa m Italla, n L d 90-1 (bibliografia); C Ostanzo Cargnont, P Fratı aPPDUCCI-
HL Documenti] (come Ola 19) ] } 791

179 S U due conventi cl ayer, [Die alte Fisässische KapuzinerproVvVInZ, n HFE 15 (1978-19  )/
3-3060, 116-129 (Hagenau), 202-27720 (Schlettstadt Come Drecisa Stiegfried Wind 118 Ola 12)
Questo ha “wu[ fondamento nella grande Dovertäa del due convent! PercIO raltı
ella Drovincla elvetica d’allora solit] MITESdaIrC. «Nostra aid Signora |IMarıa|] CI preserVI da
Schliettstadt Hagenau!», 10€e hH/’Ella Impedisca (  3 Ia 10f0 Intercessione loro trasferıiımento
In Ulr dı queste due comunita.

130 Come cambıa ndicazione /essere anzlanı! (Jra diremmo /essere anzlanı all  etäa d / DIU
nnı

131 CT. FPS 5 '# 6 'r 1729 S U SsCaldatol0, ’unica STanza riscaldata nel conventi Cappuccın!, cf. ( Ostan-
argnon!| OFMCap (e:  )/ Fratiı aDDUCCHN. Documenti] (come Ola 19) ] } 413S, 1359, 14/6,

146/, 1557, 1895

157 UTIV. CapPUuCcCINO, 35-1 L d 1600; OF-BFE €eX, 603; Arturo Marla da Carmignano dı
brenta OFMCap, StOra delf CappucCHN venet! C Oonventi OoOndatı dal 15672 al 1565 IOFO VicCen-
de FINno affa SOppressione, Venezla-Mestre 1979, /2s; COstanzo Cargnont, Fratiı aDDUCCHN.
Documenti] (come Ola 19), /493
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Venezia.128 Si tratta di un convento pulito, però povero, che dai religiosi 
della provincia è temuto alla stessa maniera come presso di noi Hagenau 
e Schlettstadt.129

Il P. Guardiano, un vecchio di 68 anni,130 fu al principio un po’ brusco, in 
seguito però ci dimostrò ogni amorevolezza. Subito dopo il nostro arrivo 
la pioggia incominciò a cadere violentissima; si scatenò un forte tempo-
rale, perciò al mattino del 14 marzo non potemmo proseguire. Era vener-
dì. A mezzogiorno i religiosi di questo convento non ebbero che vino e 
pane. Nello «scaldatoio», cioè nell’[unica] stanza con la stufa, mentre si 
riscaldavano al fuoco, recitavano i salmi «Miserere», «Deus misereatur», 
«De profundis», con un’orazione pei benefattori.131 Nelle altre provincie 
si recita invece il solo «De profundis» (118s; versione it.: 41).

Poiché il tempo s’era di molto migliorato, il 15 marzo c’incamminammo 
verso Verona; traghettammo il lago di Garda e poi avemmo nella campa-
gna per due o tre miglia cattiva strada. Più tardi però ci trovammo meglio 
avendo incontrato una buona strada. Durante la via facemmo colazione e 
dopo 15 o 16 miglia arrivammo a tempo giusto a Verona132 (119, versione 
it.: 42).

4.  Da Verona a Venezia

Verona, una delle più grandi e belle città dell’Italia, ha più di 60 conventi 
maschili e femminili, molte belle chiese, ricchi palazzi, grandi piazze, vie 
larghe e pulite. In una parola è una città che merita bene d’essere vista. Il 

128	 Veneta Provincia in Italia, in: LC, 1790-1795 (bibliografia); Costanzo Cargnoni, I Frati Cappucci-
ni. Documenti (come nota 19) IV, 791.

129	 Su i due conventi cf. B. Mayer, Die alte Elsässische Kapuzinerprovinz, in: HF 13 (1978-1980), 
3-380, 116-129 (Hagenau), 202-220 (Schlettstadt). Come precisa Siegfried Wind (118 nota 12) 
questo paragone ha il suo fondamento nella grande povertà dei due conventi. Perciò i frati 
della provincia elvetica d’allora erano soliti pregare: «Nostra cara Signora [Maria] ci preservi da 
Schlettstadt e Hagenau!», cioè ch’Ella impedisca con la sua intercessione il loro trasferimento 
in una di queste due comunità.

130	 Come cambia l’indicazione d’essere anziani! Ora diremmo d’essere anziani all’età di 75 e più 
anni.

131	 Cf. Ps 50, 66, 129. - Sul scaldatoio, l’unica stanza riscaldata nei conventi cappuccini, cf. Costan-
zo Cargnoni OFMCap (ed.), I Frati Cappuccini. Documenti (come nota 19) IV, 913s, 1359, 1476, 
1487, 1557, 1895.

132	 Il conv. cappuccino, 1535-1810: LC, 1800; CF-BF. Index, 603; Arturo Maria da Carmignano di 
Brenta OFMCap, Storia dei cappuccini veneti III: Conventi fondati dal 1582 al 1585 e loro vicen-
de fino alla soppressione, Venezia-Mestre 1979, 72s; Costanzo Cargnoni, I Frati Cappuccini. 
Documenti IV (come nota 19), 793.
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16 C] ermammo VT rIpOosarclı. L0opO DO antıcıpato VTan-
L'  f andammo n Cıtta CT visıtarla. Visıtammo anche ’Arena (1719; versione
t 42)

mattıno del continuammo viagglo. Un VentOo freddo C] molesto mol-
LO, Doliche C] SO1 ava n faccıa. In DIU NeVICaVa, sicche AVTEINTNO Datıto
molto 1a strada 110 fosse STatla COS| huona. freddo C] costrinse, dopo

DO dI empo, a entrare nell’oster1ia «San Martıno» VT riscaldarceı
DO V Frovamımo cle molto amorevole Dover!I bISsOognNOSsI; C]
conforto 110 sSOlo ( Ofl hbuon fUOCO, anche C] ristoro ( OM urn huona
colazıone ( OM delilzI10so VINO hlanco. Non Sol0, C] Offerse anche

VEaNZO (1719; versione t 42)

POo| continuammo NOSTIrOo viagglo, lascıammo alla nostra sinıstra
d! SO ave ( OM n alto castello andammo direttamente ] davan-
{ NOl dI Vıllanova. [)I qU! irıgemmo nostrI Dassı NOSTIrOo ( Of1-

Vento d! Monteiorte che G ] rova mIglI0 ontano.' molto Dulito; V ]
giungemmO quando rellgiosı Tavano sedendosı Vicarıiıo C]
accolse ( OM 1a STEeSSa hbontä dI quello d! Verona. Qui vedemmo nella hı-
hlioteca 1a Bibbia che USatlO SAl Carlo Borromeo che CT riverenza

letto SCITUTE n ginocchlo. Questa Bibbia fu donata questo ( Of1-

Vento dal cappellano d! C orte del Signor Cardınale'* (1719; versione T 42)

18 UOgel, molto VT empo, Doliche VentOo CTId cCessalo, riprendem-
1a VIa Arriıvammo TJTavernelle ed entrammo n Uun’osterla dove dOo-

mandammo rıistoro. Rıcevemmo Urn bıbitae d! Vabec, 110

CO quella amorevolezza ( OI C «San Martıno». PercIO 110 C] fermavamo
1UungoO, C] irıgemmo Vicenza, che ISTa 18 miglia da Ontelor-

te, dove arrfıvyvammo Uun’ora dopo mezzoglorno"” 119s; versione T 42)

Vicenza CONTa anıme. La che circonda 1a CItta COS| fer-
tile che vien designata COMUNEeMENTE ( OINNC giardino del DomIinio Ve-
nelo Aglı abitanti viene imputata 1a se{ie d! vendetta; CS6 VENSONMO SCHC-

153 o-1 E  p 1169

154 Wind, 119; versione T S | che QUESTO cimellilo G | SIa CONSEervalo In qualche (OTLVEeIT-
[0 In qualche Diblioteca CT. C esare Orsenigo, Der heilige Carl BOFrFrOMAUSs. en en Uund
sem Werk, reiburg MY ]/ 27/5S, quale rInvıa Agostino Saba, Fa Bihlioteca C arto
BOFrroMeO, FIrenze 1936 «SO sa ardına Borromeo nıicht weniger al 719 gedruckte und
handschrftiäche usgaben der gesamften Bıibel» 275)

135 o-1 L d 1169; Arturo Marla da Carmignano dı brenta, StOra delf CappUuCcCHNI venet!
(come Ola 132), /9s; C Ostanzo Cargnont, Fratiı aPDUCCH. Documenti] (come Ola 19) IJT,
5015
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16 marzo ci fermammo per riposarci. Dopo avere un po’ anticipato il pran-
zo, andammo in città per visitarla. Visitammo anche l’Arena (119; versione 
it.: 42).

Il mattino del 17 continuammo il viaggio. Un vento freddo ci molestò mol-
to, poiché ci soffiava in faccia. In più nevicava, sicché avremmo patito 
molto se la strada non fosse stata così buona. Il freddo ci costrinse, dopo 
un po’ di tempo, ad entrare nell’osteria «San Martino» per riscaldarci un 
po’. Vi trovammo un oste molto amorevole verso i poveri e i bisognosi; ci 
confortò non solo con un buon fuoco, ma anche ci ristorò con una buona 
colazione e con un delizioso vino bianco. Non solo, ma ci offerse anche 
il pranzo (119; versione it.: 42).

Poi continuammo il nostro viaggio, lasciammo alla nostra sinistra il paese 
di Soave con in alto un castello e andammo direttamente al paese davan-
ti a noi di Villanova. Di qui dirigemmo i nostri passi verso il nostro con-
vento di Monteforte che si trova un miglio lontano.133 E’ molto pulito; vi 
giungemmo quando i religiosi stavano sedendosi a mensa. Il P. Vicario ci 
accolse con la stessa bontà di quello di Verona. Qui vedemmo nella bi-
blioteca la Bibbia che aveva usato san Carlo Borromeo e che per riverenza 
aveva letto sempre in ginocchio. Questa Bibbia fu donata a questo con-
vento dal cappellano di Corte del Signor Cardinale134 (119; versione it.: 42).

18 marzo: Oggi, molto per tempo, poiché il vento era cessato, riprendem-
mo la via. Arrivammo a Tavernelle ed entrammo in un’osteria dove do-
mandammo un ristoro. Ricevemmo una bibita e un pezzo di pane, ma non 
con quella amorevolezza come a «San Martino». Perciò non ci fermavamo 
a lungo, ma ci dirigemmo verso Vicenza, che dista 18 miglia da Montefor-
te, dove arrivammo un’ora dopo mezzogiorno135 (119s; versione it.: 42).

Vicenza conta 50.000 anime. La campagna che circonda la città è così fer-
tile che vien designata comunemente come il giardino del Dominio Ve-
neto. Agli abitanti viene imputata la sete di vendetta; essi vengono gene-

133	 1568-1769: LC, 1169.

134	 S. Wind, 119; versione it.: 42. Si spera che questo cimelio si sia conservato in qualche conven-
to o in qualche biblioteca. Cf. Cesare Orsenigo, Der heilige Carl Borromäus. Sein Leben und 
sein Werk, Freiburg i. Br. [1937], 275s, il quale rinvia a Agostino Saba, La Biblioteca di S. Carlo 
Borromeo, Firenze 1936. «So besaß Kardinal Borromeo nicht weniger al 19 gedruckte und 7 
handschriftliche Ausgaben der gesamten Bibel» (275).

135	 1568-1769: LC, 1169; Arturo Maria da Carmignano di Brenta, Storia dei cappuccini veneti III 
(come nota 132), 79s; Costanzo Cargnoni, I Frati Cappuccini. Documenti (come nota 19) III, 
5015.
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ralmente chliamati «al 25SSAaSSınN! d Vicenza». NOSTIrOo convento'> G ] rova
fuor! ella CItta; grande ello V ] Ospıita Urn studIoO. Qui fummo accol-
{ CO occhı! abbastanza gentil!; SOI (uardiano G ] mostro VOCO cCOrtie-
5 tuttavıa C] dicevano rellgiosı che CTId COS! VT natura; C] rallegrammo
che VINO qU! molto hbuon mercato Un hboccale del migliore COSTa SOI
CINqUE soldı.!>/ CanOvaIlo talmente CONTLeNTO elle nostre «Smirballis»
[meraviglie] che Offerse del migliore (120; versione t 426)

AM) empo CTId Aaf1COTAd Cattıvo e strade impraticabili, anto che
dovemmo, cCONTLro nostra volonta, fermareıl. Andammo, CIO 110 Ostante,
alla poredica: r Custodi n LDuOmMOoO, Ponziano ed I0 VrCSSO r
Conventualıl. Qui 1a predica CTId abhbastanza bene, frutto appli-
cazlone. Poiche dopo VTaNnZO 1a DIOggla DO SINCSSOU, (jervasıo
ed I0 andammo NnuoOvamente n CIitta Volevamo Visıtare monastero fem-
minile «degli Angeli» che gode d’una cerla rinomanza. Pero data 1a forte
DIOggla, ”’aCquUa CTId COS| crescıuta nella Citta, da 110 bermettercı ’andata.
Per qUuesto andammo ] magnifIco Dalazzo del C onte Montenarıo che
rıta molto d’esser visto. L0pO che C] fummo trattenuti qU! VT hel tem-
VO, visıtammo CONVentO del Domenicanı, che ha urn grande chiesa. DI
notevole V SoOprattutto ’altar magglore, che d! STan lungoO DIU ello
che finora bbliamo visto (120; versione T 4265)

7 empo cielo C] sembravano 0881 favorevoll, quantungue 1a
NnO 1a Aaf1COTAd DO DIOVUtO. PercIo C(OSAaINTNO mettercı NnuOvamente
n cammınO. ( sconsigliaronoO molto serliamente, asSssıcurandocı che hben
Dresto AaVITEINTNO dovuto riıtornare. La strada Vicenza-Padova, ella lun-
ghezza d! AM) miglla, considerata, speclalmente durante maltempo, Urn

elle Degglor| n "Italıa Noı Diuttosto 1a Frovammo normale, ()T d Cat-
t'va ed (T d buona, cosicche meZZOgI0rnO arrfıvammo felicemente Le-
sIga che ISTa CIrca 11 miglla da Vicenza. In questo C onte Borro-
111 d! Padova Drovvede dI necessarımo VT del SUOI

Da Verona Venezla PFrOvVInNncIa Venetiarum (L, CONTINYS; n Chorographica descriptio ProO-
VINCIAaFrUumM ET ( onventuum Mın FrancIiscı CapucmnNorum ]/ Mediolfanti 1/72, 5Superiorum PE
MISSU, 25 PAL Bibliot.; adattamento da benno Zünd OFMCap)

1356 9-71 L d 1610; CFBFE eX, 605; Cargnoni, IVI, ] } /U4

15/ impossibile stabilire QUaNTO significh! Qquesta Diccola n valuta oOdierna.
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ralmente chiamati «gli assassini di Vicenza». Il nostro convento136 si trova 
fuori della città; è grande e bello e vi ospita uno studio. Qui fummo accol-
ti con occhi abbastanza gentili; solo il P. Guardiano si mostrò poco corte-
se, tuttavia - ci dicevano i religiosi - che era così per natura; ci rallegrammo 
che il vino qui è molto a buon mercato. Un boccale del migliore costa solo 
cinque soldi.137 Il canovaio talmente contento delle nostre «smirbaliis» 
[meraviglie] che ce ne offerse del migliore (120; versione it.: 42s). 

Il 20 marzo il tempo era ancora cattivo e le strade impraticabili, tanto che 
dovemmo, contro nostra volontà, fermarci. Andammo, ciò non ostante, 
alla predica: i Padri Custodi in Duomo, P. Ponziano ed io presso i Padri 
Conventuali. Qui la predica era abbastanza bene, ma senza frutto e appli-
cazione. Poiché dopo pranzo la pioggia aveva un po’ smesso, P. Gervasio 
ed io andammo nuovamente in città. Volevamo visitare il monastero fem-
minile «degli Angeli» che gode d’una certa rinomanza. Però data la forte 
pioggia, l’acqua era così cresciuta nella città, da non permetterci l’andata. 
Per questo andammo al magnifico palazzo del Conte Montenario che me-
rita molto d’esser visto. Dopo che ci fummo trattenuti qui per un bel tem-
po, visitammo il convento dei Domenicani, che ha una grande chiesa. Di 
notevole vi è soprattutto l’altar maggiore, che è di gran lungo il più bello 
che finora abbiamo visto (120; versione it.: 42s).

21 marzo: Il tempo e il cielo ci sembravano oggi favorevoli, quantunque la 
notte abbia ancora un po’ piovuto. Perciò osammo metterci nuovamente 
in cammino. Ci sconsigliarono molto seriamente, assicurandoci che ben 
presto avremmo dovuto ritornare. La strada Vicenza-Padova, della lun-
ghezza di 20 miglia, è considerata, specialmente durante il maltempo, una 
delle peggiori in tutta l’Italia. Noi piuttosto la trovammo normale, ora cat-
tiva ed ora buona, cosicché a mezzogiorno arrivammo felicemente a Le-
siga che dista circa 11 miglia da Vicenza. In questo paese il Conte Borro-
meo di Padova provvede di tutto il necessario - per mezzo dei suoi 

Ill. 5:  Da Verona a Venezia - Provincia Venetiarum cum confinys; in: Chorographica descriptio Pro-
vinciarum et Conventuum FF. Min. S. Francisci Capucinorum […], Mediolani 1712, Superiorum per-
missu, 25. (PAL Bibliot.; adattamento da Benno Zünd OFMCap) � ➜

136	 1549-1796: LC, 1810; CF-BF. Index, 605; C. Cargnoni, ivi, IV, 794.

137	 E’ impossibile stabilire quanto significhi questa piccola somma in valuta odierna.
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ViaggIO al Capıtolo generale del Cappuccmi celebrato Oma nel 1693

dipendenti Al Cappuccımniı d! Dassagglo. SICCOMEeE AVECVadlllO appunto hIso-
S10 d! ristoro, domandammo informazion! questa DOossIbilita VIrCSSO
Uun’osterlia Vvicına. Dadrone, vecchio Onoratlo, G | dimostro Dronto a
accontentarcı; nello STEeSSO empo C] fece intendere che AVTEINTNMNO fat-
18 meglio onorandolo ella nostra c  d, rimanendo VIrCSSO d! D
COSI egl vrehbhbe merIitato, CT nostro, qualche ( O5d VIrCSSO LDIO (
lascliammo facılmente Dersuadere 110 dovemmo Dentircl. Non sSOlo C]
OSspIltö DrincIpescamente, C] SCaldo ( Ofl hbuon fuoco 120s; versione
T 43)

Mentre Tavamo CT ripartiıre, valletto che n LIOINEC del 5 U d
drone C] Offerse del VINO SqUISItO, avvisandocı che 5 U Dadrone deside-
[ dVd Darlarcı. Questi CTId comandante Morosın da LUganoO, che CTId ]
SErVIZIO dI Venezla.'® Questa mattına, mentre CO calesse’ C] SUOTDddS-
5SdVd, UdI! che Darlavamo tedesco SdUCITC che SCTdValllO SVIZZETNI.
Con maolta gentilezza m Ise nostra dIisposizione urn harca ( OM 1a quale
Aaf1ıCcOTd all’ındomanı molto CT empo Dotevamo 6550610 Venezla. LO rIN-
graziammo ( OM molta eifusione ed egl C] DaASSO Innanzı, pregandocı d!
raggiungerlo ] DIU Dresto (121; versione T 43)

Kingraziato nOostro amorevole albergatore DroprIio cordialmente, rIısto-
ratı contentiI DrosegulmmO, avendo gla diımenticato 1a cattıva V1a finora

Avendo rovaltlo questa favorevole OCCasilone C] VarcVd dI OCCAa-
cielo COl dıto Ma, ( OINNC Ssuccede SPCSSU, grande Dlacere segulto

da urn grande SVventura OSI ccadde anche NOl (121; versione T 435)

Non AVEVadlllO Aaf1COTad due miglia, che Incontrammo
d’acqua, quale CT e maolte DIOSSE CTId diventato 510550 strarı-
Dalo, Inondando 1a strada. ( CONVINnCeMMO subıto chH’era impossibile B1-
[diI&C ’ostacolo; (IECOTITTECVAd attraversarlo. Decıdemmo quind! d! VabSdalc
guado, 1a dove ’aCQquUa CTId DIU hassa. Mentre C] VTENDdFdVaINnO, arfIıvo
1 d5dZZU ( Ofl Urn hbarchetta C’Invito salıre, CT traghettarci all’altra Val-
te Per qUuesto CTId 3E SLAalO Dagato dal oredetto Signor Comandante. NOl
Dero 1a 5 U barchetta Lroppo DICCOla quind! volevano VaSSdtl SOl-
anto due alla volta Pure nOostro Capitano C] 3aSSICUFava che 110 esisteva

minımoa DerIcolo VT NOI1; egl Aaf1COTAd Darecchie volte trasportato

135 olto probabilmente G ] rattava dı abriele Morosinti, figli0 d (jlovan Pıetro MorOoSsSInT;
Indicazlone del SUO!I nnı dı Ita da Trezzınt, Morosint, Morosino, n BLS 5/ euenburg
1929, 16/5, 16833

139 Una jeggera QUaTiro ruoctfe
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dipendenti - ai cappuccini di passaggio. Siccome avevamo appunto biso-
gno di ristoro, domandammo informazioni su questa possibilità presso 
un’osteria vicina. Il padrone, un vecchio onorato, si dimostrò pronto ad 
accontentarci; ma nello stesso tempo ci fece intendere che avremmo fat-
to meglio onorandolo della nostra presenza, rimanendo presso di lui, e 
così egli avrebbe meritato, per mezzo nostro, qualche cosa presso Dio. Ci 
lasciammo facilmente persuadere e non dovemmo pentirci. Non solo ci 
ospitò principescamente, ma ci scaldò con un buon fuoco (120s; versione 
it.: 43). 

Mentre stavamo per ripartire, venne un valletto che in nome del suo pa-
drone ci offerse del vino squisito, avvisandoci che il suo padrone deside-
rava parlarci. Questi era il comandante Morosini da Lugano, che era al 
servizio di Venezia.138 Questa mattina, mentre con un calesse139 ci sorpas-
sava, udii che parlavamo tedesco e venne a sapere che eravamo svizzeri. 
Con molta gentilezza mise a nostra disposizione una barca con la quale 
ancora all’indomani molto per tempo potevamo essere a Venezia. Lo rin-
graziammo con molta effusione ed egli ci passò innanzi, pregandoci di 
raggiungerlo al più presto (121; versione it.: 43). 

Ringraziato il nostro amorevole albergatore proprio cordialmente, risto-
rati e contenti proseguimmo, avendo già dimenticato la cattiva via finora 
percorsa. Avendo trovato questa favorevole occasione ci pareva di tocca-
re il cielo col dito. Ma, come succede spesso, un grande piacere è seguito 
da una grande sventura. Così accadde anche a noi (121; versione it.: 43s). 

Non avevamo ancora percorso due miglia, che incontrammo un corso 
d’acqua, il quale per le molte piogge era diventato grosso e aveva strari-
pato, inondando la strada. Ci convincemmo subito ch’era impossibile gi-
rare l’ostacolo; occorreva attraversarlo. Decidemmo quindi di passare a 
guado, là dove l’acqua era più bassa. Mentre ci preparavamo, arrivò un 
ragazzo con una barchetta e c’invitò a salire, per traghettarci all’altra par-
te. Per questo era già stato pagato dal predetto Signor Comandante. A noi 
però la sua barchetta parve troppo piccola e quindi volevano passare sol-
tanto due alla volta. Pure il nostro capitano ci assicurava che non esisteva 
il minimo pericolo per noi; egli aveva ancora parecchie volte trasportato  

138	 Molto probabilmente si trattava di Gabriele Morosini, figlio di Giovan Pietro Morosini; senza 
indicazione dei suoi anni di vita da C. Trezzini, Morosini, Morosino, in: HBLS 5, Neuenburg 
1929, 167s, 168b.

139	 Una carrozza leggera a quattro ruote.
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10 DerfinO 17 VETSONC CO 1a S harchetta. ( lasclammo Dersuadere
(121; versione t 44)

Mentre berö SCTdValllO gla allontanatı alla sponda, 1a barchetta COMINCIO
sommergersI. re (jervasıo che CT DrIIMO s’era aCCOr(TO, grido ch’era-

VadlllO Derdutl. Poiche I0 Aaf1COTAd 110 OSsServalo nulla, ridevo d! 1U
I0 motteggilavo dicendo che avreı dovuto vergognarmı CT 1a mMla
vıta, 3VEeS6I dovuto annegarmı n qUuesto fosso. Ma hen Dresto mM1 DasSsO
1a voglla dI ridere. Quando CIO0Oe NnOsSsIro ( diIO Capitano visto che 1a ( O5d

prendeva Urn hrutta Dlega fece salto cOo| LEeINnOÖ G | salvo. OSI mentre
CTAdValllO reml ne che fare, 1a hbarchetta DliegO da Urn Nal -
te, ’aCQquUa entro furlosamente, 1a barchetta g1a blena, G ] DO8810 6 Ul fon-
do Allora VOSTIUNO Cerco dI UscIire dall’acqua ( OINNC meglio DOTEVI; tuttı
berö C] Frovammo COS| bagnatı da 110 MNENUUTC filo ascıutto
7 5, versione T 44)

DOpolo che CTId A COTSO C] n questa misera condizione ehbhbe
grande Compassione 1e ] nOostro trascurato comandante forte
rimprovero, ] quale anch/’io agglunsı! MI0 Nonostante anta SVeNTUrg,
mM1 rıtorna Aaf1ıCcOTd rISO, alla seguente: quando CIO0Oe
strı due Custodi Tavano 1a CO e sole mutande meltevano ognı
( UTd nello loro grondantı Noı due glovanı Invece
AdVEValllO n 11a Oo nostrIı bagaglı, Dberche questi C] importavano DIU
del NnOsSsIro IO Appena apertI, SCOTSCINTTIO 1a grandezza ella nostra
disgrazia; quası CTId bagnato. Le DIU elle immagını, che AVTEINTNO

dovuto Offrire Al prelatı DIU altı ed Al C'ardınalı che nell’osterlia d! Lesiga
AdVEValllO gla destinato questo quello, SsCIUPpate. Dovemmo pgel-
arne V1a molte CGill «Agnus Del'»14() dI Velro AdVEVaAdfTlO Derduto ognı splien-
dore. Olte ( O0OSC d! questo SCHETC Oggetti dI devozlione dovemmo 1a-
SCIare CT erra CI0O che NOl AdVEValllO destinatiı Al grandı signorI, fu Invece
donato a Dastore dI DOrCI che CTId venuto ( UOCCUDaMIMNO d! Ordına-

n qualche manılera e NnOSIrTre CUSC, ne| qual lavoro VdSSdrüNQ due (I)IC

22; versione t 44)

OSI alla chiara luce del sole QUaS! erra ascıutta bbilamo Datıto
DerIcCOlo0so naufragio, NOCIVO CT VT hbeni Ne]l LIOINEC del S|-
gnore! Non G | DotTeva DIU cambiare nulla Pero NOl 110 AVECVAdlllO Aaf1COTd

DaSsato d’acqua. re C(.rISsanzıo re Ponziano 110 G ] fidaro-

140 SoOno tavolette dı CiId ( OI1 ’immagine dell’Agnello dı DIO co| MN& del Mal regnante. Desta
meraviglia fatto che nostrI capitoları ritenessero nNecessario OTeraie loro agaglıo dı
immagını dı «Agnus Deix MT KOMa, Cenfitro dı talı oggett!!
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10 e perfino 12 persone con la sua barchetta. Ci lasciammo persuadere 
(121; versione it.: 44).

Mentre però eravamo già allontanati dalla sponda, la barchetta cominciò 
a sommergersi. Padre Gervasio che per primo s’era accorto, gridò ch’era-
vamo perduti. Poiché io ancora non avevo osservato nulla, ridevo di lui e 
lo motteggiavo dicendo che avrei dovuto vergognarmi per tutta la mia 
vita, se avessi dovuto annegarmi in questo fosso. Ma ben presto mi passò 
la voglia di ridere. Quando cioè il nostro caro capitano - visto che la cosa 
prendeva una brutta piega - fece un salto col remo e si salvò. Così mentre 
eravamo senza remi né sapevamo che fare, la barchetta piegò da una par-
te, l’acqua entrò furiosamente, e la barchetta già piena, si poggiò sul fon-
do. Allora ognuno cercò di uscire dall’acqua come meglio poteva; tutti 
però ci trovammo così bagnati da non avere neppure un filo asciutto 
(121s; versione it.: 44).

Il popolo che era accorso e ci scorgeva in questa misera condizione ebbe 
grande compassione e diede al nostro trascurato comandante un forte 
rimprovero, al quale anch’io aggiunsi il mio. Nonostante tanta sventura, 
mi ritorna ancora il riso, se penso alla scena seguente: quando cioè i no-
stri due Custodi se ne stavano là con le sole mutande e mettevano ogni 
cura nello spremere i loro abiti grondanti acqua. Noi due giovani invece 
avevamo preso in mano i nostri bagagli, perché questi ci importavano più 
del nostro abito. Appena aperti, scorgemmo la grandezza della nostra 
disgrazia; quasi tutto era bagnato. Le più belle immagini, che avremmo 
dovuto offrire ai prelati più alti ed ai Cardinali e che nell’osteria di Lesiga 
avevamo già destinato a questo e a quello, erano sciupate. Dovemmo get-
tarne via molte. Gli «Agnus Dei»140 di vetro avevano perduto ogni splen-
dore. Molte cose di questo genere e oggetti di devozione dovemmo la-
sciare per terra. Ciò che noi avevamo destinati ai grandi signori, fu invece 
donato ad un pastore di porci che lì era venuto. Ci occupammo di ordina-
re in qualche maniera le nostre cose, nel qual lavoro passarono due ore 
(122; versione it.: 44).

Così alla chiara luce del sole e quasi su terra asciutta abbiamo patito un 
pericoloso naufragio, nocivo per il corpo e per i beni. Nel nome del Si-
gnore! Non si poteva più cambiare nulla. Però noi non avevamo ancora 
passato il corso d’acqua. Padre Crisanzio e Padre Ponziano non si fidaro-

140	 Sono tavolette di cera con l’immagine dell’Agnello di Dio e col nome del papa regnante. Desta 
meraviglia il fatto che i nostri capitolari ritenessero necessario onerare il loro bagaglio di sacre 
immagini e di «Agnus Dei» per Roma, il centro di tali oggetti!
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DIU d! mMontare sulla hbarchetta che, frattanto, CTId Oornata galla. MI0
Custode ed 10 C] arrıschliammo Aaf1COTAd una volta, traghettammo felice-

mente, mentre gll altrı due VaSSsdal ONO guado (122; versione T 45)

Poiche G ] temeva che Signor comandante Morosint, VT 1a nostra lunga
fermata, 110 C] volesse attenderc!ı COS| lungamente Doiche MI0 ( usto-
de [P. Gervaslio], n/ G | CTId ferito contro f DerCcIO doveva
6550610 da fasclato, gl altrı due andarono avanıl. NOı seguImmoO

arrıyammo 1a SCTd Padova Qui berö COMMEelLleMmTMO UTd S51055d StUpI-
daggine. Infatti, Invece dI andare ] nOostro convento, * continuammo,
COSI Aaf1ıCcOTd bagnatı, nell’arıa tagliente d! VT 1a CIitta fino xa
DOrIO d! Brenta», dove rıitrovammo gll altrı che C] aspettavano 122s; VOlT-

SIONE t 45)

Bevemmo alcunı bicchler! dI VINO all’inızıo ella nOoO salımmo 1a
harca viaggiammo 6 Ul Brenta Venezıa. ella harca AdVEValllO Urn

ella ( dIiTNlefd CT comandante Morosıni CT NO qUuatitro solamente.
NnCcC riguardo ] cıbo hbevande fummo hbene Drovvedutli. Pero 110

AVECVadlllO maolta voglla dI manglare d! here. PIanO, DIanoO, QUaS!
accorgercı, arrııvammo ] [NAaTC, che CTId cCompletamente calmo. Verso e
II0 del mattıno secondo COMPUTO tedesco, e due) Dotevamo gla
dere Venezıa. Un’ora DIU ar d5SdVdlNO SO Ponte dI Rialto, dove 1a
harca G | fermo (123; versione L, 45)

SUTSCTE del gIi0rno brendemmo congedo dal Signor Comandante ( OM

cordlalı ringraziament!, ( OM UTd gondola andammo ] NnOSsSIro CONVenNTO
al Redentore» nell’/ısola CGludecca. “ Qui Frovammo ventidue confratell|
esterI quali, ( OI VUTC quell! del COoONven(tTo, quando C] videro ( OM gl|

bagnatı, ebhbero grande Compassione dI NOI; n modo del SUC-
Clale re Vicarıo del CONvVentioO oOme angelo C] accolse ( Ofl 0010

revolezza Drovvide che botessimo riscaldarceı ed asCIUgarcCı ] fuoco
(123; versione T 45)

OSI SCTdValllO n Venezla, VICSSO 1a Kegina DOsa del 2818 Drımı due
giornIı, Y° 23f 110 UsSscCIMMO. Avevamo abhbhastanza lavoro ( OM

NOSTIrOo agaglıo, che ricevuto anto danno dal ecente naufraglo.
141 S U CONvVenTtO CappuccIno dı Padova cl L  p 1262; CFBFE eX, 4535S; Ärtu Marla da armıgna-

d brenta, StOra delf CaPPUCCHN venet! (come Ola 132), O 1-03; C Ostanzo Cargnoni,
P Frati apDUCCHN. Documenti] (come Ola 19) ] } 71

14°} 1535/1 592- E  p S; CFBFE €eX, 601; (‚ Ovannı Marlacher, Tempiro del Santıssımeo Redentore,
Venezia, Bologna 1967/; Ärtu Marla da Carmignano dı brenta, IVI, /6-/79; CoOstanzo Cargnoni,
P Frati apDUCCHN. Documenti] (come Ola 19) ] } yA2 DA
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no più di montare sulla barchetta che, frattanto, era tornata a galla. Il mio 
P. Custode ed io ci arrischiammo ancora una volta, e traghettammo felice-
mente, mentre gli altri due passarono a guado (122; versione it.: 45).

Poiché si temeva che il Signor comandante Morosini, per la nostra lunga 
fermata, non ci volesse attenderci così lungamente e poiché il mio Custo-
de [P. Gervasio], in acqua, si era ferito contro un sasso, e perciò doveva 
essere da me fasciato, gli altri due se ne andarono avanti. Noi li seguimmo 
e arrivammo la sera a Padova. Qui però commettemmo una grossa stupi-
daggine. Infatti, invece di andare al nostro convento,141 continuammo, 
così ancora bagnati, nell’aria tagliente di marzo per mezzo la città fino «al 
porto di Brenta», dove ritrovammo gli altri che ci aspettavano (122s; ver-
sione it.: 45).

Bevemmo alcuni bicchieri di vino e all’inizio della notte salimmo sopra la 
barca e viaggiammo sul Brenta verso Venezia. Nella barca avevamo una 
bella camera per il comandante Morosini e per noi quattro solamente. 
Anche riguardo al cibo e a bevande fummo bene provveduti. Però non 
avevamo molta voglia di mangiare e di bere. Piano, piano, quasi senza 
accorgerci, arrivammo al mare, che era completamente calmo. Verso le 
otto del mattino (secondo il computo tedesco, le due) potevamo già ve-
dere Venezia. Un’ora più tardi passavamo sotto il Ponte di Rialto, dove la 
barca si fermò (123; versione it., 45).

Al sorgere del giorno prendemmo congedo dal Signor Comandante con 
cordiali ringraziamenti, e con una gondola andammo al nostro convento 
«al Redentore» nell’isola Giudecca.142 Qui trovammo ventidue confratelli 
esteri i quali, come pure quelli del convento, quando ci videro con gli 
abiti bagnati, ebbero grande compassione di noi; in modo del tutto spe-
ciale il Padre Vicario del convento. Come un angelo ci accolse con amo-
revolezza e provvide che potessimo riscaldarci ed asciugarci al fuoco 
(123; versione it.: 45).

Così eravamo in Venezia, presso la Regina e Sposa del mare. I primi due 
giorni, 22 e 23 marzo, non uscimmo. Avevamo abbastanza lavoro con il 
nostro bagaglio, che aveva ricevuto tanto danno dal recente naufragio. 

141	 Sul convento cappuccino di Padova cf. LC, 1262; CF-BF. Index, 453s; Arturo Maria da Carmigna-
no di Brenta, Storia dei cappuccini veneti III (come nota 132), 81-83; Costanzo Cargnoni,  
I Frati Cappuccini. Documenti (come nota 19) IV, 711.

142	 1535/1592-: LC, 1794s; CF-BF. Index, 601; Giovanni Mariacher, Tempio del Santissimo Redentore, 
Venezia, Bologna 1967; Arturo Maria da Carmignano di Brenta, ivi, 76-79; Costanzo Cargnoni, 
I Frati Cappuccini. Documenti (come nota 19) IV, 792.



ViaggIo al Capıtolo generale del Cappuccıni celebrato Oma nel 16938

()ccorreva rvedere ognı CUOS5d, riordinare, riparare gUuasStOo SC  ® (123; VOlT-

SIONE T 45)

24. visıtammo {ra ’altro 1a DIaZzZza 1a Maestosa chiesa dI San Marco,
ımmo anche 6 Ul campanıle. DI quI, Doliche empo CTId molto ello
chiaro, bbliamo DOTUTO vedere ammırare comodamente 1a CIitta
25 fu EedIcatlo alla Visıta elle altre rarıta. 26 FaNZahnırn VrESSO C onte
UOstanne, Dlemontese, che C] G ] dimostro molto deferente C] VTESCH-
tO ogn SOrla dI DESCI SqUISITI gambero marıno d! straordıinarıia STUAT-
dezZa; C] Offerse DO! del VINO che 110 1a cedeva SO MEeSSUTI rispetto alle
vivande. ( Intrattenemmo cola 1ungoO, che, SIa VUTC Inavvertitamente,
berdemmo Mattutino.!

SI0rNO seguentle, 27f CTId (LOovedl Santo ella chiesa del (OMNVETI-

18 assıstemmo alle funzionI, durante e quali C] cCOMUNICAMMO.
opopranzo USCIMMO nuOoOvamente nella cıtta CT vedere alcune ( O0OSC che
Aaf1COTAd 110 AdVEValllO Visıtate (124; versione t 46)

Venerdi Santo alutammo VT e funzion! nella nostra chiesa.
forestier]|! fecero, unıtamente alla amiglıa, 1a CONSUEeUla disciplina, ” G |

fece dIigiunO Vahc VINO, manglando CT erra Qui E Venezla fratli,
mentre fanno 1a discıplina 110 G | voltano Crocefisso, faccıa
faccıa 24; versione t 46)

7U Sahato Santo Partecıpammo nuOoOvamente alle funzion!
nella nostra chiesa. gl| altarı festosamente Ornatı. In refettorio
fu dispensato dal SI1IenzIO durante VTaNnZO, Questo gIi0rno n Italıa viene
consıiıderato ( OINNC SI0rNO dI g1019. L0opO VTanZO andammo n laguna. 10
andal urn LIAdVOC da SUCTFd dI media grandezza CT visıtarla. Per OLLeNere
questo dovetti arrampicarmı VT Urn corda C, dopo AdAVClT abhbastanza
ervalto 1a MAdVC, lasclarmı calare CT 1a StESSI; CIO che mM1 SCaldo DroprIio e
manı 24; versione T 46)

3(} Santa Pasqua. La chiesa del nOostro CONVentO CTId meravigliosa-
mente Ornata; anche prescindere da CIO, 655d Urn elle DIU elle ella
CIttäa NnCcC grande CONVenNTO CTId splendidamente abbhellito CO

1453 123s; versione T 455 L’Officio AIvIno del Mattutino elle LOdI doveva CesS61Ee recıtato n
comuniıta nO Venantıus Lisle-en-Rigault, Monumenta (come Ola 19), 130-134.

(I0e Ia flagellazione In D  1CO, (  3 e IUCI spente: Venantius, Monumenta, 1/1s; FEmile
Bertaud, Discipfine, n Dictionnalre de Spirttualite I], Parıs 1957, 2713 dıfficıle INndOVI-
are, perche n manch! Ia (0101> «disclplina» «flagellatio».
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Occorreva rivedere ogni cosa, riordinare, riparare il guasto ecc. (123; ver-
sione it.: 45).

Il 24 visitammo tra l’altro la piazza e la maestosa chiesa di San Marco, sa-
limmo anche sul campanile. Di qui, poiché il tempo era molto bello e 
chiaro, abbiamo potuto vedere e ammirare comodamente tutta la città. Il 
25 fu dedicato alla visita delle altre rarità. Il 26 pranzammo presso il Conte 
Ostanne, un piemontese, che ci si dimostrò molto deferente e ci presen-
tò ogni sorta di pesci squisiti e un gambero marino di straordinaria gran-
dezza; ci offerse poi del vino che non la cedeva sotto nessun rispetto alle 
vivande. Ci intrattenemmo colà a lungo, che, sia pure inavvertitamente, 
perdemmo il Mattutino.143

Il giorno seguente, 27 marzo, era Giovedì Santo. Nella chiesa del conven-
to assistemmo alle sacre funzioni, durante le quali ci comunicammo. Il 
dopopranzo uscimmo nuovamente nella città per vedere alcune cose che 
ancora non avevamo visitate (124; versione it.: 46).

Il Venerdì Santo aiutammo per le sacre funzioni nella nostra chiesa. Tutti 
i forestieri fecero, unitamente alla famiglia, la consueta disciplina,144 e si 
fece digiuno a pane e vino, mangiando per terra. Qui [a Venezia i frati, 
mentre fanno la disciplina] non si voltano verso il Crocefisso, ma faccia a 
faccia (124; versione it.: 46).

29 marzo: Sabato Santo. Partecipammo nuovamente alle sacre funzioni 
nella nostra chiesa. Tutti gli altari erano festosamente ornati. In refettorio 
fu dispensato dal silenzio durante il pranzo. Questo giorno in Italia viene 
considerato come giorno di gioia. Dopo il pranzo andammo in laguna. Io 
andai su una nave da guerra di media grandezza per visitarla. Per ottenere 
questo dovetti arrampicarmi per una corda e, dopo aver abbastanza os-
servato la nave, lasciarmi calare per la stessa; ciò che mi scaldò proprio le 
mani (124; versione it.: 46). 

30 marzo: Santa Pasqua. La chiesa del nostro convento era meravigliosa-
mente ornata; anche a prescindere da ciò, essa è una delle più belle della 
città. Anche tutto il grande convento era splendidamente abbellito con 

143	 123s; versione it.: 45s. - L’Officio divino del Mattutino e delle Lodi doveva essere recitato in 
comunità a mezza notte: Venantius a Lisle-en-Rigault, Monumenta (come nota 19), 130-134.

144	 Cioè la flagellazione in pubblico, con le luci spente: Venantius, Monumenta, 171s; Émile 
Bertaud, Discipline, in: Dictionnaire de Spiritualité III, Paris 1957, 1302-1311. E’ difficile indovi-
nare, perché in: LC manchi la voce «disciplina» o «flagellatio».
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Viaggio al Capitolo generale dei Cappuccini celebrato a Roma nel 1698
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alberetti di aranci e limoni. Poiché quando io, in questa festa, desideravo 
celebrare, c’erano in sacrestia molti capitolari esteri, me ne andai nel vec-
chio conventino.145 Qui termina la nostra relazione sul viaggio (124; ver-
sione it.: 46).

145	 S. Wind, 124; versione it.: 46; sulla prima chiesetta di S. Maria degli Angeli cf. LC, 1794s (bi-
bliog.); CF-BF. Index, 601. Un grazie fraterno va al confratello Costanzo Cargnoni, archivista e 
bibliotecario della Provincia Lombarda dei Cappuccini a Milano, che ebbe la bontà di rivedere 
la mia traduzione italiana.


